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ELETTIQNARIO 

DELUEMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO 

GRAN MAESTROGIEROSOLIMITANO 

Conforme à i Statuti della fua Religione, facri Canoni , & 
alla Conftitutione Apoftolica della Santità di N. Si*'. 
PAPA VKBANO OTTAVO. 
Diuifo in cinque parti per SeJJroni, & Auuertimenti^con l aggiunta 
d alcune m te molto vtili , e necejf arie per rimouere le 
dijffi colta ) che occorreranno . 
Begiftrato tutto con ordine taìe,chc in quattro.giorni,fuor di quello 
della morte, fi potrd commod amente fare, e compire 
r Llcctione iVIagidrale , 
Con[ipoftodalReu.DonGio. Luca HebeierMaltefe dalla Villa di Bircai'cara. 
iacerdote Dottore dell' vna, e dell'altra Legge . 
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:ALL' ILLVSTRISS. E NOBILISS. 

: ASSEMBLEA GENERALE ' 

t>A fupremo Cm^utUo dita Saera Religione , e MUitiadi 
San Già: BattiJiadeVHoJpedale y e del SanCo Sepolcro di ^ 
Gictufalims Princiie delti/ole di Moliate delGo:^. 

Ciò. Luca Hcbeier Senio j e Vaflallodiuociilìmo. ^ 

CIÒ che fi ritroua fparfo > c fcnz' ordine ( Illuftrifliml j - 
cNobilifEmi Signori ) apporrà confufione , come 
" dottamente dice l'Abbate nel Cap, Cumdepufatitìel ti- 
[ toìoek ludictjs . Onde chi confiderà bcnei Statuti ^ela 
foima dcU* dcttione dell'£ininemils.e Reuertndils. QA 
. Maeftro di quefta iàcra Religione Militare » eia nuoua 
Codi tutionéApoftolica&rta di moto proprio dalla Sa* 
titàdi NoftroSignorePapaVrljanoOttauorannoquin- 
to del fuo Pontificato fopra la tnedefima forma, cono- 
fcerà, che quefta ammette molte follennità , & atti del- 
la forma antica > e de Statuti, alcuni altri deroga, corre» 
.'ge j & amplia . E perche nell* occorrenze delle Vacan- 
! xe del Magifierio è neceibrio ofleniare > & vfare i* 
, vna» eraltra^doue parchefi porga aflfai confufeil ifio* 
do di procedere nell' atto pratico, perdo hò raccolto 
con ordine , e breuità in queft'EIcttionario tutti i requi* . 
, jGti , & atti foftantiall a^ppartenenti alla canonica ckc- 
, tione per faperla apeuoiinente celebrare « Dunque tal. 
qual è , confido > cbe non farà per difpiacere ad alccino 
neU'occafione» mediante ia quale,%>rje farà molto più 
gradita quell'opera, che faumilmente le dedico» è con 
. profonda riuercnza otferd* Da Bircarcara li aS* di 
.Giugno 1632. 
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SIGNORI GAVALIERI 

ET ALTRI BENEVOLI 

JLcctorK 

IN^ quefi Ekmonariofidefcrimno conordine UOic le funtU . 
oniy SeJJioni de i Cmfeglh UngUf AJfemUei f Conclaui, &i 
Mifcbe giornalmente fidmerahnù celebrare finche éaarpf^ 
. la Sèdia Mjgiftrale' Vacante 9 e mnfari con^ìté^l etéhhn 
ne del Gran Maeftro fuccejfore : Éfi^dìnide tutto in cinque 
parti . Nella prima fi contengono tattici atti appartenenti 
alla Sede Vacante . Nella feconda tutti i Preparatori/ , che 
doueranno precedere à gli atti foflantiali delf elettione M a^ 
gi/lrale , Nella terza gli atti , e follenmtà > che fidoueraUt^ : 
' not celebrare , &eregufre bardine, ò'tnfrefen^del luo^ 
gotenente delU^td^Vaeantjt,, Nella eji^ ^ 

Jenniti 'f chefidoutrama cèiehrartt & tfeguire d ordine 9 
inprefen^del Prefidente dèff AJJemblea generate ff eL- 
la quintafi con 'engomHt 'ultimi atti deìt elettione del Gran 
Maejlro, Nede quali cinqueparti fi vedrà il modo, che con 
il mede fimo ordine fi dourà ojjeruare per elebrare canoni'^ 
. camente ciafcuno de gli atti predetti conforme à i Statuti 
della Religione 3& alla Cofi/htutiane fatta daSa Santità di 
N. 5. Papa Vrbano Ottauòy che in parte deroga i wregti e 
'riformét-i Statuti} elaformaantica di quejf J-leiMne-^ó'itt 
partet antplia flirinouay ét approua. Sidgttnoparintì^ 
te molti auuertimenti opportuni con alcune note 'utili} eme^^ 
celiar te cau ■'tefedelm^te dalla medefima CoJHtutione, Sta- 
Mi f/airiCan»mf Concilio Tridtntmo, e Dottori approua^ 
^ " ..-^•••7- tip ' 



fi iche gìoueriTnrto Piolìo per poter rtmuouerc ^efuperareogn? 
difficoltà y che potrebbe occorrere ntW atto pratico , come an^ 
tv per euitare le nullità y chefpeJ!euoìteJtfogliono commettere 
neW ekttione .pììtforfi per ignoraza > che per maUtia, ò altro 
artificio y per non ejser gli Elettori irtflrutti.ìi^ informati del 
modo diprocedereyre meno de i requijitiejjentialide i Scruti-^ 
tiijye della f or may che regola ognatto; no fapendo, che il no of- 
feruarla in qualche par te, beche minima, ò pertrafcUfagincyQ 

' per ignoranza^ fi rende nulla, & inualtda F elettione . Per- 
ciò coloro principalmente, che fono legitimamente riceuuti in 
quefta Religioney e militano per giufiiti a fotto ilfuo Stendati 

_ doyà / quali per /* auuenire apparterrà di celebrare C elettio- 
fte M agiflrale , e d interuenire negli atti di effa ,affinche no 

- foffino allegare t ignoranza de i Statuti, e Confi itutioni Apo- 
Jtoliche, conforme alle quali, come 'ver iReligiofi , fono tenuti 
di vtuere , e di gouernarfi , altrimente errando , non han^ 
f!o con efcufatfiy fi compiaceranno di leggere, ò'offeruare 
tutto ciò che ordinatamente fi contiene in quefi' Llettionario 
dato in luce per vfo commune, e per dar publicaye piena infor^ 
mattone y à eh) per feruitio di Dio, e della Religione Cri/li^ 
anadefiderarefpettiuamenteejfer eletto y à- eleggere cano^ 
nic amente il Gran M aeflro , e Capo di cotefia nobiliffima , e 
ìieligiofaMilitia. 
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di tane le Séi&òni , . & Aaaercimé^tji 

- ■ chcji contengono in quejì EJettìoHMW, 

P A R T E PRIMA 

Soffione t . Della Sede Magi ftralc vacante • 
^wz. DcU'efpofiti<>àepublka<lfc1 corpo del Gffwi A^ 
^(me 5, Delfunerale* c fepoleiiradelGraii MacOro . % 
909»$^ Od Configlia compito di Stata» edell'eicttum 

. del LuogjQ^oeate della Sede vacante. 
4mim.É. Circaqìiello,chclabonaprohibifcc€fp«ffw 

. te al Luogotenente delia Sede vacante. 

Jlmtrt i. CircalcfocoltàchclahollacoDCcdc al Liiogo«6* 

nenteddlaSede i^acante* 
4m0rt,U Circalcnnlliti delle gratic, che il Luogotenente 
. . hd conerà la forma de i Stmti» e della Bolla. 
Jlm^4^ Circa iComiflfariKoprai pagamenti, clKÉu»mQ 

itkbitori del teforo» ci' officio loro. 

Atm^. Circa i conti , che doueranno rendere 1 Coaimii:^ 

£irìj dei pagamenti. • 

P A R TE SE C O ND A 

\ ' • Deli' BUttionc Maòftrak. : .V ' 

SiJlt9n€ f . Deir ordine di congregare le lingue p«r Alt k li- 
ft c de i Cau alicri , e fratelli capaci del voto n« 
gli atti dell' eletiione del Gran Maeftro . 
Circa i Debitori del teforo, e i pagaaìcnatatóda 
esfi nel tempo della Sede vacante* 
Auuert. M. Circa quelli , che fono incapaci dd voto attiuo, t 

pasfiuo in tutti gli atti dell' cìettfone del Gran 
Maeftro. ' 
4mn'$4 1* Circa coloro, che non fi dcttOBò intromettere, no 
, intemenire ne i luoghi, e coiiclaiii , doue fi ce- 

lebrano gli atd ddl' elcttiónc GwA^ft^ 



• ♦ 
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Circa quelli , che re ipcctiuamcntc fono capaci , 
& habilicad i dar folamente il voto attiuo , sé- 
zahauerii pasfìuoia niun^acco deU*clcmoDO 
del Gran Maeftro . 

Circa quelli , che fenza alcuni rcquifiti nccersanj, 
fono capaci del voco attiuo» e pasfiuo ncU'dcc* 
tionc dèi Gran Maeftro . 

Circa il modoi e forma >che deiie olferuarc ciafcu- 
na lingua nel fare la li fta de i Caualicri, e frate/li 
capaci del voto nel!' clettione del Gra Maeftro, 

Dell' audienza publica»; che il Configlio di Stato 
dourà dare per la reformatione del Magi ftcì io» 
c per anuniniftrare la giuftitia i gli Aggrauatt 
dalle lifte delle venerande lingue . . 

Circa la giurisditione » & autontà ailbluta > che 
hi il Configlio di Stato nella Sede Tacantc» / 

Della Congregatìone dell. Affemblea generaH^per 
celebrare laMel&4elloSp0Ìto Santole per co* 
mmdice feftlleiii&àddf ekRUMie Ma^ftcai^ ^ 

R T E T E R Z A. 

Del primo giuramento ,che ciafcuD Votante deoé > 
(are per dar principio i i primi attf» e follenai^ 
di (bilantiafi deir eletdone Magìftrale. 

Circa il fòlpralcrìteo ^ramenta> che fi douri 

noiiare intatte le altre detcióni. 
'Deirelettionédeitré Caualienper ciafcunalin- 
gua perfarft numero di vintiauattro Deputati. 
Circa le qoaliti » e iieqniOti > che deuono Natterè- 
i vintlquàtcro Caualierì deputati delle lìngue. 
Cti>ta lo Scnifiinio den* eletnone doi tre.Ca»li^^^ 
deputati per ciafcuna lingua* 
? * beHàfbrmadifare lo Scrutmio per elegi^i^tèf^t- 

Caualicrictepntati per ciafcuna lingua. ^ 
' tkllaibrma , e riiodo di uooure per bollettino. 
Circa coloróiche nòn potfonóy ò ucro non Jafm# 
fcriucre. - A4 • -4««al.». ..u. 
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Circa audio, che li c(cue fare doppo che viso Imi^ 

uerà Icritco U fuo voto nd bollettino . 
Dclli Scrutatori » 6c offitio loro. 
Circa lo Scrutinio quando à inualido» e ouUOf e fi 

dourifarvn' altro. ; ;x 

Circa la quantità »c numero de voti, che (ì ricerca 
. per r elettiotie di ciafcuno de i tre Caualieri 

deputati delia lingua. : ^ 

Circa lo (bìitinio quante voler Ci douri reiterate. 
Circa quanto la bolla èrpreflaunente prohtbifccj 
^ air filma nel numctade i tre Caualiid 4c|Mmèi 

OÉÌdftlU lingua* - 
Cfcoill Laogocencacft Ma Me ▼acaate^cab 

che faràeleixapcr VM dritycO^o^ 

fila lingua» : - ^ • '••Sfc 

I)dIaliiijKiia4'Ioxfaitoerrai tihofapplti^^ 
DeB^cktdoiie de im Depttati per I^Ìiip%É, 

d'Ingfitem* ^ 
Cìffca^ Ulbcmt deflciftnMcif.e circa il nume* 

rode i voci % che A ticen» tielT ^ctmiie dei 

tre Dcpiieatfper Inghilterra « > ^ -^ 
Circa k NatkinU de'^ali Ti doMuiM el^Ci* 

re i tre Oep^caà per Inghilterra • 
Circa la prerogatiua che hano i tre OePDtati per , 

lalinguadlnghiiterrà neirdcttàóae Magìllralc. 
Qfca ì* autoritdTche hanno i vintiquactro Depo» 

tati d«)i*octoliilg^*e r^fitioloro ^ 
.Del giuramento » che deuono fare i vintiquattrd 

Deputati per eleggere il l^rcfidente dell' A(|^èiii« 

hlea generale fopra V detti one Magirtrale 
Pcirelettione del Frcfid^ate di tutta rAiTcmblca^ 
, generale fopra T elettione Magiftrale . 
Della publicaeionedeU'ektcioacd^i PrcfidentejL 

delPAfTen^hlea: • * 

Del giuramento « che Acm iace il elidete .d(Qtf ^ 

Afsemblca» ^ ...... 

Circa il luogQdd Prefidente dcir Alfcmbteju. ,v 
Circa r ofttio del Prcfidcnt<; ddf AfsefDblea , ^ ^ 
Circa le prohibitioni> e facoltà che rcipcttiuamc- 

iehiilf|cii4cnM4ctt*Aireail»lea« fAiU 
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De! giuramento, chci vintiqaattro DcpataeT 

Qfuoaa fare maiiii che <kggcriimqiii.XBà«Wb 

uirato per refcctionc Magifeafe . 

Dell* dettione del Triummraro Magiflrale . 

.ClVPal' ordine che i vintiquattro Deputati dcti«4. 

iwoftcuarcjiei fernaarc, 4ic eleggerci Tii* 
. .umiiifato» 

. Circalc qiialici. e requinti , che dciioi^ hauemv 
^ coloro^chefi eleggeranno per 1 1 Triumuirato, 
, wa U ama dello foadiuo dcU'elccdoae dct 
Tdomiurafiflu 

M^SSlf acttiperilTriviii«w> 

Mj^ameacQ^ che de«^ Are im Eletti petp 
jITnnmuiramMaj^ftfifc^ . . 7 \ 

Circa cfacolfd.chceilTiùw 

<,;ircal ordine che fi deucpffg^ «cU'elfggerCu 

ghalcri Coelettocl,fiiiclie6S^^^^ 

mero di tutti i fodfcl» / . 
Circa coloro chchanaai! vo^«2iia,tMi0ML^ 
, F"ttcJ ektdoni , fuorché nclf elcecione dd 

Tnuinufraeo..cdegIiaItri £lqmrì[Magi(lndi« 

tra I quah non pofioaacflèt eletti * 
OeH ekttiofie del gu arto Elettore Magiftmle . i 

.Crea b diftordia del TciiiiiiiiiracaMir «Imoàe 
<lci quarto £Iettore,c arca quanto tempoa dc- 
ue accordare, altrìmenterdecdonefideiiolne 

91 vintiquattro Deputati 

C^valahnguaideUa^iMte fi4QWÌc|eseifv&qMiB-'^ 

to£kttore» ^ . 

Del giuramento, che dcuc fk^ il quarto Elettole. 
Uell'clettionè de» quinto Elettore , a . > 
.Cercala d^fcordia de i qu attuo JlctìoiiiieirekttK 
OQe del 4)uiacoElectoi»r 



Atmcrt. 5 4 
Seffìoneió, 



Sttpom 2Ì. 



r 1. 



l N D I C E. 

Circa r elcttione del quartcr, c del (jftìinto CocWr- 
tarcin cafo ,chc fuccedefle in ptrfoiiad alcu- 
no de i vintiquattro Leputaci . 

Circa il Conclàue'deH'cltttionc del Gran Maeflro. 

Dell clettionc del fcfto,e de gli altxi dieci.Cpdec^ 
tori Magi (bili . 

Circa il modo di votare con lo (crutinio delle pal- 
le fecrcte >c circa il ntimero de voti , che lì ri-* 
cerca nella predetta elettione. 

Circa la parità de* voti > che porrà fuccedere tri { 
Caualieri, e fratelli della piccola Croce in qral- 
fìuoglia elettione» fuor di qnèlla del Gr5 ^laeft. 

Circa la pariti de voti >che occorrerà trii Caua, 
lieri ddla gran Croce , ò vero tri vn Caùalicrq 
della piccola Croce antiano» te vn* aftro della 
* gran Croce fidernaldo . 

Circa quelli atti delf elettione , che la BoH a ordi- 
na ^ che fi debbino celebrare coforme alla diU 
'^ofitionc de i Statuti della Religicne. 

Circa il decreto irritante della Bolla Apoftolica » 
fopra le nullità dell'elettione dcrGran Maeflro. 

Dell* vltimo giuranncnto, che deuono fare i fe-' 
deci Elettori per celebrare l'ckttione del Gran 
Maeftro. 

Del giuramento , che deuc fare 1' Afseir>blea ge*' 
neralc per fare il compromedo dell'elettione à 
t fedccì Elettori. 



PARTE CLVINTÀ 



Ses/tom. 



éuuni, /• 



Dcir Elettione M^giftrak. 

De! trattato , che fi dcue fare tri gli Elettori pri*. 

ma , che fi faranno i ftnitiniixiell' elettione del 

Gran Maeflro. r n> '-/^ ''-^ > ' 

Circa la libercà, che hi ciafcun Elettore nel pro^^l 

porre , e trattare fopral' ekctione dd Graiw-* 

Maeiiro-» ; ..i. 
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Circa le qualità, che fi ncercatto ne'Caualicri,chf 

fi propongono all'eletrione Magiftralc . 
Circa il priuileggio, che communemcnce è coa- 
ccflb i tutti 1 Caualieri qualificati per efser 
propofti , 6l asfuati a\ Magiileria . ì 
Della forma dello fcrutinio , e del numero de roti « 
che fi ricerca per la canonica clcttionc 
GranMaeftro. 

Circa U parità de voti neir eie tt ione del Gran 
Maeftro. 

Circa il Prefidéte del conclaue de gli Elettori M^' 

giftrali , e la Tua prerogatiua. 
Della publicatione de i Scrutini; dell' elertione del 

Gran Maeftro . 
Del confenfo, che rAfsemblea generale deue^ 

dareàifedeci Elettori Compromifsarij inan^i 

che fi publichi T elettione del Gran Maeftro, 
Della publicatione del Gran Maeftro eletto . 
Della Profemone della Cede,e del giuramento, cho^ 

deuc fare i] Gran Maeftro eletto . 
Circa Tabfcnza del Gran Maeftro, in cafo che 5 

eleggefse alcuno de quelli,che fi ritrouano fuo* 

ri del Conucnto . 
Circa il goucrno della Religione fin che dura Fab^ 

(cDza del Gran Maeftro elct^Q. 
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ELETTIONARIÒ 

DELL EMINENTISSIMO, E REVERENDISSIMO 
j GRAN MAESTRO^- 

CIEROSOLIMITANO 

• P REAME VLO. 

1 - _ 

I 

EL nome ^1 Dio • Fer ma^for intelligenza^ 
di cutci (i deuc fapere »che 1 cletrioncdcl Gran 
MpeAro Gierofolimitano (1 celebra con due for* 
ti di fcrutini; » e per compromefib afsQluco . 
ili primo fcrutinio c de' bollettini fecrethìl quale fi' 
) vfa neir elettione delli tre Cavalieri deputati per 
ciafcuna lingua , e nel fupplimento della lingua d^ Injg^ilterra » 
come (ì dira ytella 'Srjfimu 8. e i j. 
I! fecondo fcrutinio t delle palle fecrete; e queflo fi v/à ncir elet- 
tione del Luogotenente della Sede vacante , e del Frefidento 
deirAfTébleagenerale,& in quella delli tre Deputati per la lin- 
gua d*inghiltcrra,e del Triumuirato,c de gl'altri tlc(tori Magi» 
mali,a iijttairfinalmentefìcòprometterelettione delGraMae- 
f^ro» che parimente fi elegge con il mededmo fcrutinio ycome 
fi àSxi nella Sejfiom 4. 15. 19. 11.a2.2j. a4.x5.1S. e 19. 
Attefi dunque li fudetti rcrutinij9 & jI compromeflo affoIutO) de-» 
fcriueremo nel prefente Elcttionario con ordme la forma di 
ciafcuao , e tutte le foicnnità > che fi ricercano ppr la validiti 
dì qualfiuogfia atto dell' elettione Magi ftralc » tanto dalli Sta- 
tuti della Religione, quant<y dalla nuoua Cóftitutionc Apo- 
ftolica della Santiti di N. Sig. Papa Vrbano Uttauo , il cui te* 
fiore i qucdo I che fcguc • 

VKBA- 
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VRBANVS PPvVIlI' 

Ad perpetuam rei mtm riam. 

N fpeculamilnantìt Eccle/ta nullo meritorum/uf^ 
fragto-> fedper abundanttam Dtuintt gratta tonfit-» 
tutij mar c<eteray quthus tuxta credit um hurml/ta^ 
ttnojlra Apoftotafus ofjictum wgtter angtwur 
la nos maxime foUicttosrifdàunt, vt euruw , qni ad 
primaria in Mtlttys l\^tgularibus munta aj/ume" 
difunty eleói/ones certts kgibus cetebremur , ^ , 
omni perturbatione femota, felictter perficiantur . Quarè certam 
legsmi ^formamin eleóìion^ Magm Mjtgi/tri Ho/pttaliS Sam^ 
iìt loìnnis Hiero/òiymitant pr<tfcribere voantei , ^c. 
Et irfinchc l'ordine non fii i.o ifar» , lon^jf 6: f>rcuro , fi lafcfa 
dapirrercfpofìnone del foprafcntcrt proemio, edcirvlcimc 
. claufole generali della bolla» per eifernoriifime ad ogn' vno, 
e tutto il refto fi diuiderà in Scflìoni , & Auuertimenti , accfò^ 
s apprenda con Faciliti il modo di celebrare tutti gli atti della 
Sede vacante ,c dell' elcttione Magillralc in quattro giorni ol- 
tra di quello , nel quale muore il Gran Maeftro % purché il tut- 
to <i oiFerui ordinatamente» come feguCé 

PARTE PRIMA 

DELL'ELETTIONE MAGISTRALE 

Nella quaUjf contengono tutti gli atti y efuntioni della 
Sede Magijirale Vacante, 

G iorno nel quale muore il Gran Maeftro % 
S E S S I O N E P R 1 M A 

BeUa Sede Magtftr ale Vacante* 

VAcando lafuprcna Sede MagìftralcdcJla Sacra Religione 
Gierofolimitana , (i deue eleggere con ogni follecitudine il 
CraoMacikofucccfibre: ma prima «che fi procedei gli atti 

appar- 
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14 SESSIONE t. 

appartenenti d queft' clcttione , é neceflario celebrare cfiTé*" 

^guire quelli della Sede vacante , la quale conuienc fapere, che 
può vacare in tre modiicioè per priuatione,per rcnuntia,c per 
morte ; e di queft'vitimomodo , come più certo, e frequente , 

^ £ tratta in queftaprima Seffione , rimettendoci circa gli altri 
dui modi» come rare volte occorfi alli elèmpijgid fcguiti, 6c 
alla difpofitione de i Sacri Canoni,e Cóftitutioni Apofìolichc. 

Isiclla prima Sesfione dùquc fubbito die muore il Gran Maefìro 3 

\ in queir iftantcimuTsdiatamentc fi dcuc congregare il Confi- 
glio ordinario Secreto, nel quale prefedcrdil Luogotenente 
xlel gran Maeftro defonto , se in vita fua l' haueffe deputato 9 
fe nò, il più preminente delle dignità di gran Croce , fecondo il 
folito i doue fi romperanno i Sigilli Magifìrali delle Secreraric, 
della Cancellarla , del piombo delle bolle, & i Cogni delle zec- 

. che . Doppo quefto il medefimo Coniglio deue ordinare , che 
con la pompa confueta Ci celebrino l'efcquic funerali, come 
. difpone lo Statuto della forma dell' clcttione . 

Nota I. Se non fi troueranno i Sigilli Magiftrali , il Sene/calco 
€ tenuto di renderne conto , e manifcftarc al Configlio , i chi 
il Gran Macftro gli habbia commesfi nell* infermità fua,'pcrche 
al Sencfcalco appartiene di procurare ,e follecitare in tal cafo, 
che i Sigilli fi confegnino al! a cura, e cufìodiadi qualche Mi- 
piftro jcome ordina lo Statuto dell' Elettione • 

Nota 2. 1 Prefidenti 4clla Camera del commua teforoinfie- 
me con i Commi ffarij de i fpogli , fubbito che muore il Gran-» 
Maeftro, deuono fare Tlnucntario del fuofpoglio , come ordi- 
na/o St/Uiao r S.dfl Maejlro. 

Nota 3. Nel giorno della morte , e nel feguente, che fari il pri- 
mo della Sede vacante, non fi può fare niun'atto concernente 
air elettione deir Gran Macftro> ne meno e lecito di trattare 
di eifa , mentre il Corpo del defonto non farà ancora fepolto, 
come fi olTcrua nella Religione , & ordina precifamcnte il T-e- 
jlonel Gap. Bona Memoria fi 2» d< Eleiltone é' nel Caf. NvU 
lus 79. dijittìóiwne . 

Nota 4. "Che il Configlio ordinario attenderà al gouerno della 
Religione, finche farà eletto il Luogotenente della Sede va- 
cante i doppo la cui clcttione ceffa totalmente la fua giurifdi- 
tione , iuixù che farà compica l'elctuonc del nuouo Gran Ma- 
eftro. 

Pri- 



S E S S 1 O N E II. III. E un. 
Primo giorno della Sede vacante. 

SESSIONE SECONDA^ 

DelP e/pofitione publicadel Corpo del Gran Maeftro defonto. 

NLlia òciiìone feconda non fi fd altro j fc non per tutto quc- 
fto giorno feguente i quello dcIM morte , che fari il primo 
deMa Sede vacante , s* espone in publico il corpo del Gra Ma- 
cftro morto veftito delle vefli Magiftrali nella Sala maggiore 
del Palazzo , douc che ogn' vno /o pofTa vedere, ^ iui coformc 
air antico Religiofo Inuituìto gli viene recitato per cucco 
quel giorno r Officio da cucci i Regolaridella Cicci. 

k Secondo giorno della Sede vacante. 
SESSIONE TERZA 

Del funerali , e fepoltura del Gran Mattfiro . 

NBHa Seflione terza > che (ì celebra in c^uefto fecondo 
giorno della Sede vacante>(ì deue^feguire 1 ordme del Co- 

• figlio ordinario facconel giorno>della morce circa il funerale 9 
porcandaproceffìonalmence di macina il Corpo del Gra Ma.* 

. cftro dal Palazzo alla Chieia maggiore del Conuenco > douo 
asdfteranno diuocamenco cucci i Caualiori, eFrfìcelli , mentre 

' fi celebra folenDcmeote la Mefla funerale >.doppo la quale ii 
lèpelifce conforme al folico . ^ 

5^,E S S I O N E Q V A R T A. 

. DelConfiglio compito dì-Stato y e deìT ekttionedet: ^ 
Luogotenente deBa Sede vacante,, 

NElla Sesfiòne quarca ,-chc fuccede ncll* ifte(fo giorno iecon. 
do della Sedcvacance, doppo rateala fùncione dell' cffe- 

* quie» ò mo4oppo ildefinare» fi deue congregare il Configlio 
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^6 s E s s 1 o N E rat . ^ 

compito <jiS:atOt prendendo ilLuogoccntnrc de! d^/bntò CtfÌ\ 
^laedro » fé vi fard > fé nò>il più premincnce del cnedefiiho Có« 

• Teglie f dal quale co lo Scrutinio delle palle retrcte fi dtue eleg^, 
j/juc ilLuogotcneoce della Sede Vacante : e qtK-Uo s intende^ 

"cflèr eletto ^chehauerà à Aio fauore la maggior parte de Votìt 
tii^tco alla mijiore . Publicata Y eteèfonr r l'electofleiicgfii* 
rarefoprai'&cri EuaqgelijiQanzìiàiielio* cbeDfe$gde« pdlar 

FormadclgiuramcntoychédeuefareUJjM f pt^ ae M • 

IO N.N dènoLuògoteoence dèlia Sède Vacànte ffaropet 
qaefti Sacfi Eiiangelj d^ efeqTOCairittcamefty>cff t?ftamtiitc 
queft* Vfitiocoiifi^iiie àfIeCòftitiiéiòni Apoilólicfìc, Statuti» 
ecvfi lodeuoli deila^Reti^ae s'e^KmcfoilcOftar^ fiata 
j<gaoirioae|>crpetiia defr Atiihafii»^ 

Nota i. Il Configlio d ì Srato , doppo cheil tuogorenento 
haueri giurato, e fari porto in sèdia, delie nella medefima • 
Sesfione con ogni brcuìci posiibiìe fare , e pnblicare i decretit 
& ordini fèguenci. Fero il medefimoLuogotentnte iinmedi* 
atamtnte deue proporre , che prima d' ogn'aìtra cofa fi depu^, 
tino i tre Commi(rari),corPC ordina la Bolla Apoftolica,per ri- 
ceueri danari , the pagaranno i debitori del teforo > mentre 
durala 6cde Vacante, \ er ti>*nguere il debito , e poter votare 
Rcire'cttione MagiOrale , come fi dirà neW AuuertttnéniQ.^, 
delia frefmte Seffone,e nelfrtmodellaSefs.^ScgaitzrìiioVordkte 
delladmilit'OedeUadetta Bolidi le bine de i predatiXiuti- 
niisfarìi 6 fa mefidòneìn quefto luogo, e la dep^ut^ticoe 
M 'Adeacn in qnefta Sesfione , Ciò fi fi per non moltfplicarty * 
tanti Configli m coaitume tefnpa ^ndxfuk^SMòméSno ce-i 
lebrarè tanti atti» e fiintioni per 1' é)ettiofM.del Gran Maefiro» 
& anco per d^r temj>9» e C3pi|ioioditi i idebitoriidt pi^M^m^ 
deldànaroy&àiCoòioÉRarii diriceuerÌo»eqjaiet^gcUni 
' lierapagatoi die però d noccflarip deputai^ jig^l^.p^èlb^^ 
^sfione; ' - ' ........ 

" Nomi. 
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Nota z. Che m querta Sefs. il LòiìgUo di stato doppo la depu* 

tatione dclH CorniiiifrjrijropMdctti. dcuc aiTegnaré il giorno. 

nd^ualc fi douri celebrare l elctcioTiedelGran Mastro» i^tnir. 
^hc ne igrorni precedenti ciaf uno fi poiràcònreflrarc, ctoni- 

municare , e prouedere al facto Tuo. 
Nota }. Che conforme alla dirpofinonc 4Ìel/a<ro CmcUu) TrU • 

dtnttno.fefs.^^. ^af, iM rtfirnfA Confidilo di Stato dcue ordì, 
.pare , che s intimino per tutte le Chiefe l* orationi publiche . " 
^€ priuatÉTper impetrare da Dio la gratia , àc il vero lume di fa- 

pertL-ggerc vn Gran Mae (irò dabcne , virtuoro, e zelante^ 

dell honore , e progrcfTo della Religione . 

Nota 4. Che nella medefimaSenìone fi deue ordinare, che r«. 
bito doppo eflcr finito iJ Configlio, fi congreghino rt fpt tciua . 
unente ie hr^gue per far le lilie de i Caualieri , • e fratelli .capaci 
del voto , d efciudergr jocapaci . Deue anco fuiCcfliuaiTiéte 
prehgercilrerminepertutroil giorno fcguentc, che larà^il 
tcr.o della Sede vacante , nel quale gli Aggrauari dalle Iinpuc 
doneranno comparire, e proporre Je loro ragioni contralta 
dette hi*e , come fi dirà nella SeJJìone 5, cbeftgue. 

Nota 5- C he la ragione del buon gonerno v loIc , che il Confi- 
^lio nella prefenteiefllone debba deputare dui Kegtnti hu<v 
minidikren, che fianoben informati del Ji Statuti , cdtlki 
Bolla , alh quali commetta la cura d'auuertirc per ordine tue 

ti » cciafcun atto dell' elettione i e di prouedere ilutighivdouc 
ft doucranno celebrare, con tutti i fornimenti, come (edjc_>4 
banchi , tauole , biifrolc , bolle trini , pallette , òc altro netef! ^ 
lario per fan fcrutinfj ,con facoltà d* affiiferc vicinoà i detti 
ruogh,, tosi in Palazzo, come jn Chicla, per ntrouarfi pronti 
ad ogni occorrente bifogno. 
Nòta 6. Che il C onfiglio fi deue Ifcéciarc fiibito che haut rJ pn- 
blicato I foprafcrittJ ordini , e decreti, acciò il Luogon 1 ente. 
fògliparcTj,& 1 Configlicripofranomtcruenire ncllcloro iin. 
gue,C:aiMcTe, mentre fi fU laliftadei Caualicri, e Itiàic^li 
capacidelVotoLeirckctioncdclOranMadiro. 
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' \ ' . AVVlfilLTIMENTO PRIMOi 

C»v^ anelloi che la Balta prohibifce efprcjfamcfe al LuogotCftai 
■ ' " ' della Sede Vacanu. ' . ^ . ' , 

Ili Luògbtchcntc tanto dd Gran Macftrordcfbinta, fc in vìraj» 
Auucffe depurato ,quantoqudlo della Sede Vacante che-» 
. fard eletto dal Con figlio compito di Stato^ non può in vigore 
di quaUìuoglia facoltà» epriuilegio conccflo » ò confirmato 
. pir utttoritii Apoflohca far gratie > ne difpenfare fopra alcun 
impedimento, ò difetto con alcun Caualicrc , ò altra per fon a , 
- che domandaflerhabito della Religione, ne meno pirà pre- 
fumcrc d cfteguife lelitrerc Apoftohchcdirerte al Gran Mac- 
ftro defonto, ò far qualfhioglia altro atto gratiofo . Il che gli è 
prohibitoefprertancnte, fottopena della priuatione del voto 
attiuo, epaffiuo, come ordina,e difponela Bolla Apo'»olic» 
con qiiefte parole , Afotu prono , Ò* certa fcientia, eir maiO^ 
ra aelthtra$tone Nofiris , deq. Apo/iolkapote/htts piénttudine 
bac no/tra perpetuò vai/tura Conftttutione probìbemus , & intit^ 
àtttfmìs , ne de edtero ^uUus Locumtenens à prò tempore ext peniti 
4U(^f Hofpitalis Magno Magi ftro, ve\ Sede MagiJiraU V atante i 
llonjìlto Status yfeu i^ompleio mxta formam Statutorum , Jeù fid^ 
kiltmentorU dtOi Hofpttaits auóiorttate Apofloltca confirmatorU 
deputatiti feueleSf US cum^iumtsFr atre Milite di£Ìl Hofpitahs^ 
feu alia quauis perfona ad babttum Fratrum dtéfi Hòfpitalis ad* 
mti u petente fup. r cutufiunqu e generis impedimento \ vel defe^ 
etiam m vrmquorumcunq. priuilegiorum ^ feitfacultatum eadim 
auiiortiate Apojiobca concejjòrum .feàconjìrmatorumdifpenraréf 
aut alias grati as quouis pratextu facere^ mmufq literas Apoftdicas , 
Af agno M agijiro pradefiinóìo dtre6ias executioni demandarti » 
^ éuttaliosquofiiti aèìusgratiam concernentes fitb pana priuationÌL 
vocts aiitiiXj pajpua eo tpjò imur renda facere audeatyveì pra^ 
ftimaM. . 7 

Notay Che il Coniglio di Stato h.^ le mede fimè prohibitioni 
circa lefacolti di difpenfare , e far le gratie , perche non hi 
Tautorità di dcrogan: i i Statuti, & ordinattom capitolari, an* 
corche poATarcformarc ilMagiftcrio » e far decreti % che hab- 
bino forza 4i leggi , come fi diri «r/^ 

• AVV£R- 
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S 1E S S 1 O K -È IV. ti? 

AVVERTIMENTO SECONDO. 

■^iircatifacoltJ^ cbe la Bolla concede al Luogotenente detta 

Sede Vacante* 

IL Luogotenente della Sede Vacante non pud far altro nott 
quello >^e concerne » & appartiene alla mera giuftitia ; 
tutto ciò che fari altrimente» fìa nullo> irrito» e di niun valore» 
come ordina la bolla in queftc parole > V olenUs , jir expreje 
ifrcecipierrtes , frt ifje LocUttnens fa Jòlum ^qua ad mera fnfhttam 
'Vfcrtintm , exercere vaieat ; altoqutn omnia ^ ò' fingula per eum 
cantra prajèntium tenorem quomodohbetgeftay irrita , tnania , 
nulUufqi roborit , (ì^ momenti extftant. 

AVVERTIMENTO TERZO. 

Circa le nullità delle gratie, cbe il Luogotenente fard con fra la 
forma delli Statuti-^ e della Bolla . 

C Oloroi che otterrà n no gratie » di fpenfci fifcifecutione de 
Breuiy e lettere Apodoliche dal Luogotenente delia Sedo 
V acantc , s' intendono priui dell* vfo ctfctto loro , e refla- 
no nel nìcdcfimo flato , che erano ìaanzi , apunto come fe 
tifi non foffcftatodifpenfato, neconcefl*a lagratìa, ne meno 
data r cffecutione alli breui , e lettere fopradettc, come difpp. 
ne la^Bolla in qutfte parole, Sivq\dtJpenfati,Ì^alìj quic&què exe- 
eutionis literarum Apojìolicarum, necnongrattarum eis JteyUt prée~ 
fertur , iLocumtenentebuiufinodifaSiarumyfuy i^effe6ìu co- 
reant , ^fài in éodem Jiatu , in quo antea erant^ non Jecus ac fi 
e&eisjitper fiits impedimentii.veìdefeóìibus dtfpenfatunjygratictq^ 
9ts comeffk , atlitene Apoftoltctebutujmodt executiont demandata 
mnfuijent y remaneant ^ 

AVVERTIMENTO QVARTO. 

Circa i Comijfaryfopra i pagamenti , che faranno i debitoriM 

tefor4)^ /* 'uJUìtio lora . 

IL Consìglio compito di-^tato deue deputare tre Caualieri fi* 
dati f e facultofì per Commiffarìj i riccuer i danari , che pa- 
garanno i debitori del c^mmmi^eforo , mentre dura la ^edc^ 
vacate,come (i e cetto di fopra nella prcfcnte Scfs nella Nota j, 
AllV^cip (^1 quelli Commifsarij appartiene diriceucrc quello, 
. B 1 «he 
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' S^E'S SI© V.lEt HIT. 

' che n pJ«:{^^m aa^aro CQi\c^nce , 6c,ei%tiup yfai rfetódebi* 
tori , e cfT quietarli , e firinr» re' le quietanze di loro pròpria ina- 
#i<>,ailìnche ti debitóre poff*proiwfe d^hiitei\f>a^3fo |^cr potèr 
votare negli atti dell elerti<>o? .fomp ordina la Bolla in quel 
clic fcguc, QQCut'r^9.£Wtem Sedfs Magtfirakivacat/One treuiUftil^ 
^ Ho/pttahifratrij M tUtts fii^er ér fasultattbus itlona peri Locumt^ 
nentcm Con/iltum pr^fatos deputenfur , vt tn forum Jic de^ 
futatorum mambus p£Quni^ per. debitorei.commums Aerari/ , va- 
cationi prafutA durante, tn numerata pecuma reaiitevyir cumef* 

fe^lujolujintuvyi^numerensur , Soktenttsverò /oluùcnum ba^ 

, /itfiffod/ ^uietanttai ab tpjìs deputata reportent . 

AVVERTIMENTO QVINTO. *^ 

Circa i conti, che douer anno rendere i Commijsury 

dei pagamenti • 

ICommiffanj dei pagamenti, fubito che fari ciottoli Grsiii 
Macftro,rono tenuti di render il conto xii tutto danaro» «lìc 
haueranno rifcofTo dalli Debitori del tcforo > c conilgnarjaal 

* Gran.Maedro ^ che fari canonicamente eletto , ò à i Miniftfi» 

* cioè ;al Confcruatore Conuenruale» 9 alli Pre(identi della Ca- 
mera del medefimo tefpro > d i quali giuridicamente appartic- 

* ne quefta confegna ? come ordina la Bolla in quefte parole « 
Qui quidem Deputati ftatim ^fccuta Magni Ma^ifirt ele^ient» 

. , fecuniaruM per eos rcceptarum . cÌ7* exaóìarwn, rattonem redderit, 
peiuniafquè ipfas Magno Ma^tftrofanomeceleóiay feu Tbefau^ 
ranoiV€iaìi/j Minifins,a4 quos de iurcò'fjejprma Statutorum^ 
*Jèù ftabtìimentorum buiuJmoaifpeSìabttt CQg^narei ^ ^0iU^€. 
$tniantiur* 
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y E S S I O N R V. i l 

PARTE SECONDA 

DELL'ELETTIONE MAGISTRALE 

Nella quale fi contengono li Treparatory^ che doneranno 
fr eceder e à i ScruùnjjdeW elezione • 

SESSIONE Q V I N T A. 

^ Deir ordine di congregare le lingue per far le lifie dei 
Caualicri, e Fratetlicapaci del voto ne gli atti 
' dtll^ elettione del Gran Maefirtì^ 

N Ella Scfs. quinta , che fi dcue celebrare nel medcfìmo gior- 
no fecondo della :>edc Vacante iì dari principio a i Prepa- 
ratorij » che Uoueranno precedere à i Scrutini;, & sigli atti fo- 
ilantiali concernenti ali* clettionc del Gran Maef^ro. Primie- 
ramente dunque fubbitochc fard finito il Con figlio <ii Stato, (i 
deuono con ^;regarc refpettiuamcnte tutte le lingue ne i Paiaz- 
»i delle loro albcrghcper far le Urte de iCaualicri, c Pratelli ca- 
paci del voto nella detta clettiont ; circa le quali lifte ciafi:una 
lingua prima d'ogn' altra cofadeue maturamente cfaminarc, 
& olTcruare gì* infrafcritti Auuertimenri efpreflanìente ordì» 
fiati dalla bolla Apoilolica, e dalli flabilimenti della Religione 
|>er efciudere giundicamentc tutti quelli , che fono incapaci da 
TOto atùuo , c paifiuo nel!' elettionc MagiCbralc • 

AVVERTIMENTO PRIMO. 

Creai Debitori delie/hro, eipagammtifattidaejinehempò 

della Sede Vacante • 

LA lìngua prindpalniente dene efciudere dalla Tua lilla i Tuoi 
dt^bitori pfT f ordinatone 62. del teforo , & anco i debitori 
del commun teforo per lo jiatuto a /. del medefimo tìtolo , circa i 
quali deue efattamente riconofcere , credere le quietanze di 
tutti coloro, che hanno pagato i debiti nella Sede vacante,per 
efciudere da!la lilla delli capaci del voto quelli , che non han« 
no pagato in mano de 1 CommifTarij deputati dal Configlio 
4i^cato » aocorchc qucfU moftraflero d* hauer pagato in mano 
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22 SESSIONE V. 

d'altflnìiainri; ilchc non gligioua , perche tuttauia rcftano 
' incapaci in quanto d chr il^oto , come veri debitori, confornre 
U ilifpotìciiVne della Bolla in quefte parole , Altterq.Jaóìafolu^ 
'■ tionfsnullaienùs/oluentibusfupagentury qutnadbuc communi 
Aéraru,adeff.HumnjnferendtfulJragtum,debnoreicenfiant^^ 
A V bR T I ME M O >bCONDU. 
Circa quelli che fono incapaci del Voto attiuo , e pajfiuo in tutti 
gli atti deli' elettionfM Gran M aejlro . 

LA lingua dopilo the hau^riefclufo dal voto acciuo.,e paffiuo 
ditti i Debitori , e dal voto attiuo foUmentc quelli^ che ha- 
no pagato i debiti ad altri miniltri, che alli Commiffarij depu» 
tati , co:ne fi è detto di iopra ,• Appretto deue riconofcere , & 
eiraminarelarecettione de tutti i Caualieri, e fratelli, & ancp 
i requifiti di ciafcuno per tfcluder principalmente dalla lilèa^ 
tutti quelli .tanto- Caualieri, come Cappellani, e bcrucnn 
d'arme riceuuti con difpenfa di limitiii Cappellanilegituiiame- 
tc ritenuti, ma che non fono attualmente facerdQti,0£ i òerué- 
ti d* arme riceuuti per mera gratia fenza alcuna prona , perche 
tutti queftì fono incapaci di voto attjuo , e pasfuio in qualfi- 
uoglia atto concernente air elettione del GranMaenro, ne-» 
meno lo polTono dare , ò haucre fotto pretelèo di qualfiuoglia 
- priuilegio ottenuto dalla Sede Apoftolica ,ò vero di confue- 
tudme immemorabile ò finalmente perqualfiuoglia altro pre- 
• tefto, ò colore, come ordmnefpreffamcnte la Bolla m qiieRe 
' parole, Pr^tereà ne vllm diBi Horpitaìis Fraterfuè, Milcs /^uc 
i app llanus fiuè armorumSetutem.txtralmsiUsnatus, cumquQ 
fupfr defeaulmitum dijpenfatumjih mUu/i}Frat(r Cappelhnus 
éiólu Sacerdos von extjiH mwuj^q, nnllus Frater Seruiem.quitX 
mi ra gratta . nulhsfaóìti prohationibM , receptusfuertt tn eUiif- 
one Magnt Magi/lruant in quou.s a io aóìu iliam cQncernentCy 
fUii cuiufuis pnuilfgij à S.cfe Apojiobca obtenHyZJel confu tudtnts 
tttam tmmsmorabtlis , aut quoun ahopratextUiingtnWy vel colon, 
votum, vel fufragmm ferre - nec ettam pafstuum babere . 
Nota I. Chei Cappellani riceuuti per gratia fenza leproue , e 
requifiti neceffarij , ancorché lìano attualmente Sacerdoti,non 
hanno voto ne attiuo , ne pasfiuo nel!' clettione MagiOrale , e 
come incapaci no fi deuono ammettere nella lifta della lingua 
per lo Statato 4. ord/natione y dell' elettfone , quali non fono 
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iderogatrdalla Bolla» aazi Mpìisxi» ^ iosoisacipcr laro|>ra- :- 
fcntta difpofitione. 

Kota 1. QueìU che non fono nati dì Icgi timo matrimonio, non 
polFono dare, ne hauer voto dell' elettione Magiitrale » c s'cf- 
dudonodìla ìiiì 3 per lo Statuto ^ Jòpradetio , 

Kota }. Cilrca<]iiet<. auaticri% che haiino facto le proue» ma (b- 
•tio ftatì rìceuuci d»gratia per qualche difetto di nobiltà in al- 
^0BO quarto delleéaimglie loro , e con dirpenfa di qualche alerò 
|péqwfi«o4oftaodaleVnoo ii può dire^riio i^itffi^o 4. M ela* 
4Umf d» fixlbiieRiilbotòtali9i£ce iercludcre dalla lub' m qua* 
tdal v«ita4ttdiio»«f>asfiiKnreliettéèoercp,cho nò potloao ha- 
«r ^VQOjftl tsdtt«imo, comilg«ualHn>ctM&i6it tictmcu legi- 
«jMhctKCf mera giutticf aJ' Fer6> fe «quedifr d^itcranno 
•tffdttiéredatiiccixhii^i voti* ò-dal vctto paravo rolamrnt^iiò.- 
fer no «0èr 4coiro 4aldem Staft,(0tieiiQ 4ecck:niiaare il Ven»* 
f^ndo^oltffgteìdtócaroiii virrà delk^fM^ 

£4ll»B9Ua^ A|N>aolk9ÌncafifMaiU,€Ìièronodtil^^ e 1x10 
IO demaloat^ Uatt beatati» coiac fi diri miìk,Si(ffSm 
Auutrttmento ^ n 

Moca 4. Che 1 minori di tg.jiwH,aocorcba liaf»biiio tatwi|tt«^' 
i^ifici neceiTari^ nondimeno nòpoifono votare ne g'i,atti dell** 
«ettione del Gran Maeiho; perciò queiH fi deuoncvaco efclu- 
-dere dalla lt{Vai come diTponc P ordtniSiom p Mti^ffobtbttiom. 
Nota ^. v^eHi* che non hanno fatto tré anni compiti di refidé- 
«a perfonale^l Conu^nto , non hanno voto alcuno ne gli acd 
dell'elettrone Magiftrale» cfideuono fimilmcnte ertludero^ 
dallalifta de* votanti, come ordma/o Statuto li. del Con^ié0. 
Pcròlalinguadeuecoaefatta di igenza eflammarc il tempo., 
« luogo della refidenza , che ci ad un Caualiere , ò ajfro fratello 
haueritatta personalmente nel Conuento; perche per ogni 
iroto elettione attiua , e pasfìiia li ricerca refpetnuaineiitc 

apttarclideniaccna,cdcteniunata dai i>taCiit*>coflM:.fe£uerf 
•pcretempio. 

fordarilvotoateiuo in lingua, /ì ricercano tre a mi i compiti di 
éfcCdtenta/làf'caperfonalmente nel Conucnto> come ù« detto 

PiJÌMeriliP«cO:(Kas{i^ qktto de i tre Deputati dcJ- 

ttlin^ua t é iiiteflariohauer cinqui anni di refidenia iatcanci 

B .4 /Jet 
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Per hauerU yota pasliuò , & dicr «lcm.4el TrlimilrM » 
e del numero de gli altri Elecéori Compromiflarii dell' elee* 
tione Mi^ftrale^fi rìcercaho otc^iBnidircfidéza %ratiff^fiifch ; 
ucatOfCómcordini il mfd9fi?$9Sf4iftU0.^^M<Ìapitóh:,^ 

Per hiuer il voto pasfiuo , dcelTcr etetco in Gran Maelbro « fono- 
neceflTjrìi quindici anni d'anciaQic i > dieci de quali deuonocf^ : 
ferdi refìJea/^a (ìinilnience fatta nel Conuento conformeralla 
^(poC\tìonc4fU<hSJattito ^* e jo. delCeUttiont, A.niuno>per6 
gìoueri quella: rdfì4enza> che (1 pretende acquiftata: fuori del 
Comicntu in virtù de mandaci, c d' altri Offirij/eileccitati^ dctii 
la OH ile la lingua non deuc far conto alcuno^circa. la capaciti 
di dare > ò d' haucr il voto ne gli acti.dèU' elercióne del Gri MJir 
efiro, come (ì dirà nella Sf/s S^.Not. x. t ntUaSeJi, 25. Af«^. 1» 

I^ota^. La lingua deue efcluderedalla Urta per rvjio,e Tàltro vq- - 
to tutti quelli che per qualche impedimento di^arcere> dper 
altracaufa non potranno eflfcr prcfcnti , ò vero per alciui ^elier 
tOf Cotpayó negligenza (intronano condannatit cnonhau^ 
ranno ancora fodisfatto alla peaicenza ^mpolfla§^^€Olal^Olriip- 
na.hStAtuto z'j. delle fene, - r^.^-v^r^ih. 

Nota 7. Che U lingua non dcuecfcludere dal^Hfta*- 1 dalfotiit 
. attillo , e paifiuo ne gli atti del relettionrcoloiRO> <hroQirtfg^, 
ttarantiaperfede4el& 

.|etc<mfei1ati , e <^tam»i^9t^'i^^m liMNllitlI Wl «HI 

fjiiicapa8Ì4(^i|^Vq Priore, 6* watfnorc 

Thaoci**lH»thÉoafGran:M^^^ ^ 

tio(cci«^fedaqudlv4B»^ 
; -d|iaratia«tor ft^ J Ìi É I|riwjpqrta ncgligetra jt 

pureftranaocontunìici, »7- 
pene. Oltre chfrq«^«ai^ìÉfw«ri*Hfi^ 
'*6le<tePiiotf ifltiiat«iép«««tt*rubbit^^ vno fi con/cfTa , e tt 
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(Ibite . Chi dunque non haueri fodisfacto nel tempo debito* 
cioè nelle quattro fuietce Fetiuiti ^potri per eiutar ogni pe^ 
na fodisfare ne i giorni della Sede racanfe . 
Nota 8. Che l' eccetcione» perla quale fi doucronno efcludere 
dal votoattiuo ,epafIiuoi Caualieri » e Fratelli riceuuri per 
gratia » e difpenfa di limiti 9 non comprende quelli » che fono 
/ nati ne i limi ci di qualche Uiiguaie per loro diuortone fono per 
d ifpcn fa paffati , e riccuuti i n altra lìngua : Come per e Tempio, 
fe vn Caaaliere Napolitano per fimil difpenfa fi trouaeflfcre ri- 
ccuuto nella lingua di Caviglia y ò di Francia* qucfto porr Jli- 
beramente votare fenza nuoua habilttatione ^& hi il voto ae- 
tiuo 9 e pafliuo nella lingua, doue fi ritrdua riceuuto^ io tutti 
gli atti appartenenti ali* eJettione ; perche forto la detta eccet- 
tionc fono comprelifolamente quelli y che fono nati fuori di 
qualfiuo^lia limite, e confine delle Frouincie fpecificatcw^/- 
io Statuto IO, delle Commende >coiie fi proua beni filmo dalle 
fopraf. ritte parole della Bolla ini extra limites nalus , quali 
pc: dfcr tanto chiare>par&fup€rflua«ogn*aIcratrporitione* 

AVVERTIMENTO^ TERZO. 

Circa coloro f chenonjtdcuonointr^mfff^rcne interuenin mi 
luoghi, € Condaui r doue fi cikkranoglia$ti4clt elcmonc ' 

dclGranMa^firo. . 

ICau alien >& altri Fratelli riceuutì di gratia » 6 per dirpenfaJl 
di lim tri , e tutti quelli anco , che fi trouaranno incapaci del 
voto per altre caufc accennate ne gli Auuertimenti» e note Co* 
prafcritte « non folamente non potranno dare 9 oc haucr voto 
neir elettione* ma ne mcao preiiimqranno in qualfiuoglia mo* 
do d*^ intrometterfi 9 6 di mefcolard coagli altri ne i taoghitC» 
ConcUui» doue ficelebrarclettione.ci^ualfiuoglia atto ordi- 
nato ad efla ; ne perciò (i potranno* valere d*" alcuna confuetu-» 
dine t priuilegio > ò gratia fpecialairwe concedagli dalla Se* ^ 
de Apoftoìica» come fi fog^iongc nella Bolla con quefte pa->^ 
To\c,/eù in ea quomodolibet/è intromittereyvelimmifcere auàeafì 
Vii Prég/timat,aut prtml^io^vel confu^tudine httmpnoMyfiut qui'» 
ku 

^tfrs^tJps^vti^gitMvàtaL , .. . 
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Kpea 9. Che i Secolari non poilono^{kr prefe au à vedere , ne 
^mmetterfi dentro 1 luoghi» e (^^ociftui » dQuc. ii celebrano gli 
atcideir cfettionc ; mi fi drubfM) mandàr.^ori > come fi.M* 
4èrìia ìf» turni Tiribunoli della Religione, quando £famiOÌ ' 

, ^AVV^ERTIM^ENTO (tyARtTO; 

^ Ùrcd quelli y che refpeuiuamente funocafafif & habilitatiÀ 
[darfiAfànitUc il zcfo affino > /cìj:^ hauer ilpaffikùmf^pi 

TVtti quelli , che fo.r o qualificar! , e riceuutr legitimamentc» . 
ma'nbn hanno più che tre anni di rcfidenza fatta perfrna!- 
inente nel Conuentct iiiaono folamente il ve to attiuo > c non 
polfonobauei^tf àteo deirtlmione Magi{^ràlc> 

W':mtm^%jàà'^^^ Vercotto di Milra il 
_ reHà^t^hiefa Drefe^titV ftrorì» e oualiiuoklia altro ddià^ìL 
^^rfMVIi^^:u^ Croce, ancorché' nitì Hiriici; ^Hccuàtt 
per gratu » noK^dimcao foQ<)J]a)>ihtaci i dare folamentc il vo* 
€0 attiuo ne atti deti Vletnone M agi f>ra1e> e non fono com- 

|rjelÌ49i^aefta'part<-dete4Wf^ <^o^^din!^ 
chiaràla Polla , Exctptistp^^jÙTuur^^ ffìfcof^ Mf 

jfiétéUÙ9nuney& pfQUi^l^^ftiem^ m€Hon qtmUsalio 
m^gMCrtuis f rMre • quos, lieti r§€ffim extrA limiUsy «àjnf^^ 
fimMmfirtndum babites declardmusièoi^ im lm frMbÌMifisi; 
pa^rématetmcom^ebèndereintefidttras. 
I^ota ro: Ciieal Yefcòuodi Maltafipi^ 

tòte lcragiifii% ptìèileiìff ìe p^ gK competono 

per la donatione d'éHt'tfdfl^el Principato di Ma) a » cootf fcr 
|gttic4 la BoUaJndic panile fj^^^ ; 

; ' tAv VrV ÈrR T i M fi N.t a XjV 1 N T d^^" ; 
Cirta^uelliyebc Jhn^ alcuni requtfitinecej^^^ ;lhno capaoi ^ 

IGi<iiicrb » friirii i,k»a VìgncranJahqfflia 4' Atenagna» glM . 
€ita«h»fiiio1iabUiio1 «eqmiitiden'tfacianitif rdfdeoa«^«i^ 
rauancy pónte ne ^ alm ftino capaci > habili » c ^upifiiKidL 

.0 kii i . con* 
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*' oonloniie i qacUi dcUf attìre tingue,haiino d tébowìlio, e pafc 
^'fiaoiiill' «leti^Nie MGrairMaefhro , & lAUUtigli att^ pm- 
;"iiéntì ad èffa » ^ùme per k^Mmo /. iWCi^. c id^del Confij^io . 
' ' àppare; Perciò U Bolla g!i piclènia dprBf&nefite omekfa- 
' gioni,prini]egij ,eprerogattue«€te;l torocompecano» Ave* 
de in quelle ptfole>0»rif0i» ttUmimgms Qmmmiimimat frmU 

AVVEiVT^IMBNTO SftSTO;^ • . 

Circa il modo) e fòrma,chè deue ojfcruarc eia/cuna lingua mi 
• fare lalijia dei Cdualieriy e fratelli capaci dclyoto 
mix tUmomdelQranMaeJho^. 

ClafcóiHi ìingiia doppo che banerè con-omf di&geiiM«^^ 
vifto e mantràmentedraminaco) quanto* wne dMioftof . 
, dcordinaco.dalht Bolla, e Scacaci della Rel^ne V%e gli 
Aiiuertimcnti , e Nof e di quefta ifiotte j & banenda 
•iclafo ^» e ^ft^^gatc^anm coMo ^ chc^ (bii»**iiidiil9Cf«« , 
e tron pofTono.xIlre • nt hauer il voto .tidfj deedòlte del 
Gran MaeflrOf imnaediacaiimceiiM^^ 
de i Tuoi Canalieri capaci di voto^duTqoale douri fcnuoi^' 
il nome » cognome, denominatione , e l'attsi^ifeb cia fc tI t lì y d eÉ 
grado di preminenza-, antianità, erofìdenza> Vcooil qdme^ 
ro delle car.iiiane, come ordioa la BoJIa con^e psu'ìc^é lÉg^ 
/ nfeiper ftatuimus , & ordmamus^ vt tpfe Locumtenens vnà eum. 
Cmfiltofupradióìo qttamprimùm eorum FratrU.qui iuxtafirrmk 
prafintis no/ira Conjinuuonts fuffragium Uturt funt, mtamrfi^ 
■uè mdogum cum eortim mminthus , cognommihtf , patrijs, 
lienomiaauonibus ynecnont^pore fu/ceptiònis heàttus f-actepàH^^ 
t^^rà'. carauamg'^m per eorum quemulMf^ 

FarmadiUalifiafopradHtai 

ADÌ &c. Per ordine, e decreto dell* llIuflriffimaSi^. N.Luo-% 
gorenenre della Sede VI agiflralr- vacante v e del Venerando 
Cqndglip compito di Stato , fi è legitimamente congregata la 
Veneraildalingua di N. prendendo nil. Si.?. N, pererttguire 
qne!tó;chèfildeterminaco, & ordinato dal med efimo Con fi- 
' ggftiatomoiillalifta, ,c nota dei Cau^iicri, e fratelli capaci; 

■ ' r ' ' - ' : del. 
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del voto Mali atri dell' clfittione del Gran M>eOro. rcwo 
U predetta Unguahaw^ndo prima con diligenza eUinmatoU 
capaciti, qualici,crcquirinne<:cfrarij di ^i^fcwno co^fo^^^^^ 
alla diipoacionc della Bolla Apoftohw , e delli ftabilimenti 
della Religione , con matura dcliherationehà fceltoda tutti, 
c trouato gì' infrafcritti efsere qualificati, e capaci rtrpettiua- 
mentc del voto , da i quali ha fegregato,c lafciato tutu gU al- 
tri , che fono inhabili , & incapaci 



LffiaMli Camlicrii e Fr.afelli capaci delvotoncUa 
Veneranda lingua di iV. 



ILLVSTRISSIMI SIGNORI CAVALIEM DI CIVSTITIA, 
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X. x.^ f ^^^^^ ^^E- ^ " ^ 

N.N.N.N. PracurafarÌ4kUafifrade$$a Vem.lmpiaMÌt. 

io li Coniglio di Stata à gli aggrauati per comparirete oro- 
\ Auuertimento (artcvOrAtrc^ ^^^^^yy^^^ Dftff apcorcj 



■ , . ^ordinata lajua Uffa. ' " 




" A lingua doppo fiaucrfatta la fua lifta nella forma roprafcrit- 
i^ ta»^ la dcte /libito publicare, c farla aflfigere nel giorno rne- 
depino ,cper tù;t9.il Tegnente nei publichi luoghi confueti 
permcirma».e'fetcadacactj|jAachc alcuno fari oggraua- 
to , ò vero ▼ofcidaxeqtialclie. ecccttioneconrra i dcfcmti in 
drji^jK>fla proporre ,.c^de*i««H^ ^cr gli atti <W. 

y^^^^\}tm>àxifiam^ Stato 
d^utari ^qu£^elfett0^ eriiil^a||0^^ 

fimo Coniiglio fri il termine, cheTè^rc^^^Tutto#leior» 
no re|uenQe» cheiard il cenadcifa^jéi ^^tì Bl i ìt^ H ^ le de# 

^^<iiropra»^//4i Sefìtof^e 4 Kiif^ ^ f/^^ ^Tiaffcttir. 
iSuuertcndó ogf^no , i^e pafjitt%Ì^termi]lè7né^^ 
pili audicnza i niuna, chev.qlcflè dpporre alcun a <^)ra^ come 
ordinalaBolla caqnctepaarie,./Jrft^W(?rti^ puhUiii^Hìi% 
& confuetts , 4^ f^oc r vt j ^^ijji^^^ 

tra ^tqu m excipere volnet^a , intra tjnwinum 'ab eifleni^ 
frafi^fndum in AattCnnceHàrfJiuVkeccMvelkru.auiìm 
alter tus ad bdi depmndi exb$bere , dt ÌHr:t(ka dfdtàerepoh^ 
& valeat , affigi curent ; S^Urmino^ltfi^^ & mUféi mofyQ^ 
9£Boncrtv9len$esamplmmna»dianti^*. * 

: \. ' in'^'fW'^?. :.:fr'f 
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EDICTVM. 

V CcnfiUum eompktum Statui HofpitiUiSi& SanfH Sepùkiri 
HicrofoljmitaàiSede Magiftrali i/acante • 

PER Ordine del Venerando Con figlio di Suto (LTi. intendere 
per il prefenteEditto i tutti , e ciafcuno > che fi Tenari ^g- 
grauato » ó vero pretender! di dare qualche eccettìone ad al* 
cuno di quelli y che faranno defcritti nelle lifte delle veneran- 
de lingue,che debbia coparire per tutto il giorno feguente^chc 
fard il terzo della Sede vacante^nella prima » e feconda Scffione 
dei medefimo Configlio » doue fommariamente dedurri ie fue 
-ragioni , altrimentepàflato il detto termine non fari più intc- 
^ fo . Datum in Venerando ConfiUo Completo Status ^Side M^igi^ 
Arali Vacanti, Die cJrr. 



^ijòttofcriuc iìDeputato, 



Terzo giorno della Sede vacante. 



SESSIONE SESTA. 

Dtir audien^publfcaf ebeti CmfigliodiS>tatodourà dare per 
h reformadone del Magtfterio j e per amminijlrare la^ 
gitiftitiaàgli aggrauati dalle lifte delie 
Venerande lingue. 

NEIIa Seilione fefta il Configlio di Stato fi deiil congregare 
due volte > cioè la mattin3«& il giorno doppo il pranfo nel 
certo tiì della Sede vacante per dar^pufidica t elibera audienza 
i tutti 9 e ciascuno* che vorriproporre alcuno auuertimento» 
ò memoriale per la rcformatione dello Stato del Magifterio-, e 
tutto quello iche fari propoIlo> & il Configlio giudicar^ vcilcy 
T (i cpro- 
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e profitteuole allaRdigionc , lo dourd determinare > e rifòU 
uerc per decreti ,Ò£ordinótioni particolari, i quali il Gran-» 
Maeftro futuro dourd giurared' oiTcruarc , come gli altri Sta- 
tuti , &ordìn.itioiii Capitolari >perche queftc hanno parimen- 
te forza di ftabi'imenti > come fefortèro fatte dal Sacro Capi- 
tolò generale , dal quale folamentc pocraimo cffer rcuocate .c 
moderate , come difpone lo Statuto della forma dell' elettionc. 
A'J>prefro fi dcuc dare audienza publica à coloro, chefi fcntiraoD 
' aggrauat i dalle li ngucnelle lifte fatte nel giorno precedente, ò 
vero vorrano opporrexjualcheeccettione ad alcuno notato in 
eflc* llCònfigliopoihauendo inteforinftanze, e le ragioni 
delle parti,dourd determinare, edecidere sómariamcntc manu 
regia, e fenza ftrepito , e figura di giudirio-conforme alli Sta- 
"tuci > elodeuoli confuetudini della [Religione, tanto le differì 
ze, &oppofitioni, che faranno propoftecontra le dette lifte, 
quaeto tutte l'altre, che occorreranno , infino che durerà la 
Sede vacante , rimoffa qualfiuoglia appellàtione , e reintegra- 
tione ,pcr la quafe la Bolla ordina , che non Ci po(fa retardarc ^ 
f ertecutioncdclleprouifioni , e decreti, che il medefimoCo- 
fi^lioor lifiari, come appare nelle feguenti, lù/t vero Lofum- 
Unens^^ Confiìittm ipfas y ^qnafiunqid aitai conttouerpai^ 
quas , Sede Magrfìrali vacante , or tri contigerit , à^nes adMa^ 
gniMagifinconfìimatam eleWonemdeuemtwifuèrti^ pnuatiui 
fU9 ad aitoi quofciiquey fummartè ,JtmpUcUer fé' de plano, abfquc 
Jlrepitu ^ figura iudicij etiammanur^gia,tuxta eortétn Jìatutap 
JUhiiimema^ é- confuetudtnesbuiufinodi^ omniyà'Qt*^cunquè af^ 
peliamone, tn integrum re/lttuttone ^ & alijs quilufcunquè exe-^ 
ttatonem retardare vaìenUbus i remotisy decidere , ^terminare 
9(ìamp9/swty^valeant. 

AVVERTIMENTO PRIMO; ^ ' 
Orca ta pur ifJitioney & autoriti affolufay chcbiil Conjlgfio. 

' ' ' ' ' ■ \ 

MEnrrc dtirata S^de vacante , e non fari compita Téfetticv 
ne del Gran Mieftrò, la quale s* incende perfetta, e fini - 
ta air hora, quando il Grart Maeftro eletto h.-tueri fatta la prò- 
felfiooc della fede» 5cil giuramento d' otTcruarc/a Regola , e li' 

«atiM 
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Ìt3tiTtf dcilaRcIi«?ione ; fc in tiiulìo tenìpo occorreranno liri, 
e differenze, ò vero V3caraniiooffiri;, edignici, la cugnicio- 
ne, proiiifìone» ^ elettione di <flc apparrercri al Ccnliglio 
compito di ijtato priuatiuamenterirpcttodriicri gli altri Con- 
figli j e tribunali inferiori , la cui giurifciiticne per curro il det- 
to tempo della ^ede vacante douri totalmente ceflare , tdl- 
RKoteche neHiin' àicro Confìglio, che quello di Sitato, fi pofl'i, 
ingerire nciramminirtrationc cklla giu(:itia, ntlrekrtioni r ' 
coiiationi, eprotiilioni , enelgonernodtlla Keligicne, co- 
file crprc(samente ordina la Bel. mncua /& .S/jr^/o iS Jci 
Maejirondk fo, rafcritreparoK^ che qui fi replicano,/ /c»^ 
iunq,altasior,trotifr/ ùs Sede MegJtraltvacAte dionee ad Ma^pii 
M agifiri còjumatam eitéìtonem àcuentum funi, ptnatiue ì^uq ai 
éliOi ^uof.UTtq;fkn. n.ani c. ìvxu tan trjiauaa éf- ^ 

^ Decreti ) Ò Ordini , che il Configlio di Stato deue fare , € 
pubUcare doppo la reforn^tione del Magijierio • 

^^jOta I. Che il Configlio distato doppo che haueridctfnrt- 
XN nato,& ordinato tutto quello , che inrporta alla rtformati- 
onc*dd Magifterio, & anco rifoluto tutte le contro uerfie pro«> 
p'òfte'fopra le liftedclle lingue, immediatamente nella feion* 
da Tua òcilìone dtue dcp n tare vn Cai aliere per lingua dfcri- 
terci voti ne i bollettini dello fcrutinio per quelli che non (an- 
no, ò vero per qualche impedimento non pofsonofcriuere di 
lor propria mano, come ordina la Bolla, le cui parole fi refe- 
riiccmo fecondo l'ordine della fua difpofitione nella Sejpone a. 
Atmertimento /. 

Kotaz. Quelli che non fanno , ò vero non pofsono fcriuerct 
fono tenuti di palcfjrc al Con'ìglio di Stato la caufa dell' im- 
potenza loro , e domandarne la licenza di poter far fcriuere il 
voto per mano del Deputato, come dice la bolla nel fuo ordi- 
nei|^/ii S0»on€ 1 1 . Auuertiniento /. j 

Nota^^. Cheli Configlio di Stato nella medefima feconda ^cf- 
fione del prefente giorno deue ordinare, che fe intimi T \fsc- 
blea generale per tutte le lingue all'Aurora del giorno fegut- 
te ^'Cnc faràil quarto della Sede vacante per congregarfi tutti . 
IrCaìialieri , e fratelli espaci del «voto alla fudetta Chicla Con- 
u^btiraìe ,douc fi dci:rarro r ri| arart le fedje , banchi , ^ 
tre cofc ftccefiarici qùeft^cntttd- ^ Nota 



Google 

t 



K9ta4^ CheilConfiglio di Stato dcue oniuiar e , che atiga 
^* né 1 corffueri luòghi puSliclii l'Editto generale fccodo la torma 
- infràfcritta, cheli votanti deponghina l'arine , # che niuno 
^' prefuma df portarle nel luogo, douc fi congregari TAffemblea 
" generale ,'e fi celebraranno gli atti d^ir elettione del Gr^a Ma- 
cftro, foetcrpena della jjriuacione defvoto, e dell* habito> co- 
•--mc re/pettiuamcnte diipone le Statuto dell clettione. 

Forma dell Editto fopra t arme . 

i E D I C T V M. 

OBnJtlitimeompUtum Status Hojpttalh > é^San^i Sèpucbrl 
Hiertifakm Sede Magiftr ali 'Vacante. ' 

S'Intima d tutti , & à ciafcuno de* Caualieri , e fratelli di qual- 
Suogliadignitd, grado, conditione, eftatofi foifcro , che 
4btto pena di perder l' habito ,,e della priuatione del voto , Ict 
quale s' incorre fubito fenz* altra momtione , proceffo, dichia- 
_£atione , e fentcnza y niuno prefuma , ne ardifca di portare al- 
cuna forte d' arme così longhe, come corte nell'Affemblea ge- 
nerale , ne meno nei luoghi, eConClaui, doue fi celebrino 
gli atti dell' elettione del Gran .V}ae{lro . Datum m Venerdnda 
completo Status Sede Magiliralt vacante Dte. ^c. 

c i .* Sijòtt^riue ^ il Deputato, 

%■ Quarto giorno della Sede vacante, ^ 
\S ES SIONE S ETTI A [ 

Della Congregatioredelt Ajfemhlea gineralt percekbràf^Hà ^' 
- MejTa dello Spirito Santo per cominciare la folléìnitk ' 

deff elettione Magi/hale.^'':'- ^V: 

N EWa^ffiòfu; fettinfia fi deucconi;Kegare Su r A ui'or.'^ del 4^ 
'^rotno d|Jl|a Sede vacante col Tuono dd^aCanTpana con- 
iorme al Polito Ì*7i0jpinblea generale nella Chicfa Conuèntualc 
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di San G^K). Battifta , doue prima d' ogn* altra cofa , afllftendo^ 
il Luogotcfiente dellaSedè vacante, li Friori ,BagUU C^ualie- 
ri , e Fratelli capaci del voto, fi doànàcelebraix la Me{^^ 
; Spirito Santo , doppó la quale fi-cantari^ 1* Hinno Venk Mr^ntor 
SpfrttusPàtvo qiiefto il jjVcdètto Liiógocenente dcwe ordinare, 
-chetorti li votantiiì congreghino iri (uà prcfcnza conforn^ - 
alla lifta , e nota gli fattà da ciafcuna Tingila j alli qviali imme- 
diatamente fari intendere , che. rcfpcttiuamcnte fi ritirino, e 
fi congreghino fcpuraramente nelle Cappelle delle loro lingue, 
eccetto II Caualieri , e fratj^lli della^lingiia , Iella quale fardi! 
Luogoreoentemedtfimo , perche <:juefti"fi deiiono (Congrega- 
re alla prefenaa di elfo Luogotenente , ^reftAte n€;l corpo 
nane della Qbiefa , cojnc ordina la Bolla in quefte parole, Con^ 
uenttis verd) & òmhes Fratres die , dr hors foììUs tn Eccle/ìa di-^ 
(ti Hoffitdis£(mgregefttur , Mip^ téUbràA \ Hymnoq\ V.enp 
: cremr Sptritus^ decantato yjtnguli FrAtrts ius fupagy'ì)i;^o]^ 
'f pr<efinttum habentesMC appellar» vnicuiquè' Itrtgua adid in ek^ 
dem Ecclejia defUnatam , feu defitnandam y éxteptts tàhte Fr^à^ 
tribus ilUus lingua, ex qua di^Ns LociUenenS' Mitérttimii-^ii c^* 
pori Ecclejia S.JoanmsreMarftant^a^edant^c.' ^ -Ti^^^ Ji»»^^ 

Nota I. Conuerrebbe , cheh-C-aiialieri ^ ^' fratelli capaci del 
. voto fi confcifa^soro , c fi còmm unica fsfercy ili qneìHi^Méf5a_r , 
acciò quelli i'cbc faranno nò:^ninatì élèÉròrf Magifti'ah'i ìf^tìjli 
douranno necefsariamerte efl\Tecoi;\ic^^i» c^ommunicati , 
come ordina lo StatuioMà férma dell ekttiQne,x\otì habbino da 
perder-tempo ,<Scafpetcarvn altrogiomo, perche T cletticmc 
loro potrà forfè accadere su vn hora tanto tarda, quando non. 
fari ne lecito , nexctaucnfentei di dir Mefsa -, tanta piu ^he fe : - 
forfè alcun di cffìhaviefse rottoil digiuno, non potrebbe com- 
;jtiunicarfi . Conuieneinco , che tutti li Sacerdoti ,'e partico- 
larmente li votanti celebrino prima ,come ordina in^ fimi! oc- 
Qonhzt il Sacro Cocilio di'Biftleaneila Sefs.12 e^y, deeleStiont.^ 

Nota a. Che finita la Mefsa dello Spirito Santo, fubbito (i de-^x 
uono mandar fuori dalla Chiefa i fecolari , e tutu \ fratelli,^ he 
non pofsono votare , alli quali c prohibito efprcfsainente dal- 
la Bolla Apoftolica di poter intenienire,ò in qualfiuoglia mo-^ 
ao intrometterfi tra quelli,chc pdfsono votarccprne liiauucP^] 
tito di fopra ndh Seffione /. Auuerttmento Il che inuiolabit- 
fneatefi douri ofscruarc per la validità deU' elcccionc . 
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BBfcfeffihETTrQNE MAGISTRALE 

la quale contiene t etàiùne detti t^. Caualieri J>eputati dettf- 

lì ' Ùngae , egli ntti'y che/i doueràhno celebrare ^ & eseguire \^ 
''''^'^^ordine,%ù'inprefenza del LuogotmenU^deiU 

X^dPrimp giuramentq , che qiafcun votante deue fare per dot 
^ Jmmfpeo alli primi atti > ejùllennità fcfiantiaU . 

Ella Sesfidne ottaaa^ étMÈtàt^ttntiiììtitt étVt ekcomic 

^f^^^tffm^ti del Ujogotèlllff; 

iv^^fi^itdP totali 



m 




Itti proj^hoJi^ll^ll^elKi tormt^u^iq^f^^ i<{pfyi^)6S1Bimt*i»* 
8 òii in '^u?fOc paiole, tkiq^éùito (tifmmitito'fiV'emm pn^ 
ditajér inteìl^thilivóce ^^tfctaformam in StAts/ttr]jUfJlM^ 
ittPientis buiufinftdtprétfcripia^yib' iefrajenti Qb/eriumian^de^ 

'^t^(f(^cm 

(imMiiìL^^^Wm^^ quelli 
cni t capaci ,e rimofi ^ c &cciuIq il concraddlSìi tlMàt^nW 
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Circa il/oùraf€rU^^^ lC^^Jl^4^Q'àd^eMéÌ^k.{ 

fuìteì altre elettioni.^ , 

^i: fOpràTcVitco giirram^jitQ dourir^p^f;^^ jC rti^ou ^ 
. ^aonin ttihclealrreelettionijx^^ 
manoirt vigò^r*d'éftsì rtotlàjYoiifie m cfefì ordina erprersamé- 
te in qucQc parole , Qtio^qhtttcm tìtfdfnemum in omnibus alys 
elezioni bus » vij^ore eat undem prafentium Jacien^is p^r (fxpns^^ix - ^ 

Dell' Eleteione delli tre CaUatter'pfO ctdfààftk lingua per far 
■ il mmjerQdivinfiquatlro Deputati ' " r jf 

T^T Ella ScsH^^nc nona doppo che farà fatco il giuramento, ^cjjf^ 
Caualitri , e Irratelh Vòrinri dt tiitté le tmguè p'elji ?ópr;^- 
•fcriccaibrma ,il Lnogotcnentcg.li fari ln^c^4^r^,,the.CIa.^f:^Hyl 
Jingua dcua atrenderc al^' elcttioné de i tre Dcpùtàt/ ^•^^4i 
xloucranno eflft^r Gàualìeri di giuftìtia , 'cbnfodnt alfa dif^joif- 
^iontJ'dclU.BoIla > la qualeorJina di pili , che riort fi elegga vn 
fratello folamenre per lingua, co me dirpòh'eló Statuto ddlf 
ibrhna antica tlcirdtttiòhe, e hc'in quefta part^ (è eprrcti^ó. 
ma che in veced' Vno fi doiièratìno cl'e^géh: tre Gaualieri^fiii^ 
ti drghjO itia t apaci , e quiflflcati fecondo fa fjtóétta 'di^^ 
lìtionc della Bolla , e de i Stahiti della Religione^ é non in altrf 
maniera, ne d' altro ftato, e coiiditione . Talmente che in luo- 
go de gli otto» che prima fi chiamauano Elcttionarij , pef 
•J'auuenire fi deputeranno vintjquattro Caualieri ,cioè tredc- 
p^jtat! per ciafcuna lingua còn la forma delti fei-utinij che fi 
• preferi Dcr i nella bcsfionc fe.oucntccomc la Molla difpbne coir 
cjuefic paiole, honvnU, M anita cofùetterMm y fed tres Fratres 
'Mthtrt ex tm^ìi^uaquè lingua capaces^ ac tiàxia pri^nfmrtt)f T 
Tiecnon Statutorum ftit JiMimcntQrumpf/tfMrum JòrmamLf 
qualificatosi tndeiloreseltgantyttavt in pofitrumnon oBo tan4 
tum Fratres MiIuls , ^lam ckiìotes deputubanwr , /ed .vtginti 



) 



SESSIONE. Vini. J7 

KoC^ ' • parolai M ilncs repctira in più luo^lii nella difpolirio» 
* ne della Bolla fopra l'eletcione dclli vintiquaccro deputati, 
lì dcuc incen Jcre de Caualicri di giaftitia , cosi chiamati nello 
Statuto antico latino » e volgare nel titolo del reccum ero de i 
Fratelli , douc fi tratta de i Stati, ne i quali c diujfa queda Mi- 
litia Gierofolimitana : equefladenominatione conuicnc pro- 
priamente alli CaualieridigiuOitiariceuuti fenza grana alcu- 
- cuna; e s'oflemajtrhe come la Religione vfa nelli i>ecrtti, Sta- 
tuti, Patenti, & altre prouilìoni quefta voi:e M ilstei femplice- 
mentc^efclude tutti li Fratelli de gli altri stati> cioè ii Chicncif 
e Serircnti d'arme: fi come anco vfando la parola Fratres,ijom-- 
prende tutti » tanto Caualicri , come Cappellani » c Scrucnti de 
^utti li tre Stati . Di quelli ternifni dirò diffufamentc nei lib^ 
* cbc/àr J intitóìatOy Apologia dell' InJìttuUì di quejiafacra Religione, 
Kotaa. Che il Vefcouo di Malta, il PriorcdeUa C/ne(a-» 
^(purché non fiano eletti dallo Stato dei Caualicri militi di 
jgiuftitia ) ancorché fiano legitimamente fenza drfpenza di 
itiiti, ò d'altra prona neceisaria, nondimeno -non póflbno 
cffer eletti tra li vintiquattro Deputati per li tre delle loto lia- 
goe , perche qucftinccefsariamentedcuono edere tutti Cau:f- 
licri militi di giu'titia» e non pofTono cfsere fratelli d'altro òta- 
Xò» còme fi è detto nella precedente nota , & ordma tfprefil- 
|ficrirc la Bolla nelefoprafcrittc parole, SedtrtsFratresMihi^t 
^^^vftaquaq; lingua , c nel decreto irritante replica il medefinìo» 
ifir prauia elettone trium Fratrum Mtlitum cumfqy hrguét , 
ti che fu ordinato con ottima prouidcnza in conformità di quel» 
lo , chedifpone Io Statuto della forma deli' elettione,douc prq- 
Ribifce alli Priori, e Canalieri della gran Croce d'cficrc 
fedcd elettori Magiftrali, egli efcl ude da quefta cletciopc pat 
(ìua 1 coài parimente la Bolla efclude il Véfiouo , e Priure, cf>- 
me incapaci della fuprema digniti Magirtrale, di non poter ef- 
fcr eletti tra li vintiquattro deputati per le loro lingue . 

AVVERTIMENTO PRIMO. 

Circa te qualità j e requijìtty che deuono hauere li *vintiquattro 
Caualieri Deputati delle lingue ^ 

SI dctiè oflbriiàrc , che molti fono li rcquifiti, che deuono ha- . 
uere li Caualicri per ciTer ckcti nel numero dclli vintiquatrrg 

C 3 Ueputdiu 
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f)cpirt'2tTMòè per effcrc delli tre di curcii»)a lingua *, f e^. iret 
. Fratres M ilrtes ( dìcdabolta ) ex i^nd^aq. lingua ^capacesyyac 

♦ ùtxtapKje/entiifmineciion fliMtitorum'feu fìabUimarfiorum.prajii' 

• forum formc^tn qualtficatos eleéìom éUgaht\ Déue dunq ila lingua > 
inanzi che fari lo fcnitinio di quella depucationejefaminare co 
ogni efattezza le quàlità , e reqiiifìti di ciàTcuno dèlli Caualièri 

" propoli airelettioTTe ddli fudetti deputati , cioè Te è.Caualie^e 
■ di gmftitia, nato di fegirìmo matrimonio cojòrwe allo Statuto 4. 
\ dell eUtt ione i fé hi tinqiie ahni compiti di rcndeiiza fatta p.er- 
« fonalmente ncICoiiuento fecondo ditone 5. delCi^ 
f ttoloy fe hi fatto cfpreffam ente la profeflione regolare conjor* 
ine alla dt/^ojttione delficro Canone nelCap, ex eo quod^. m. Bc" 
•'■ desys deeleólione \ k finalmente non é debitore al tcforoi ò alla 
- lingua come 01 'ina lo Statuto ti. et Ot'dsnatione Óz- delteforQ^^-m 
Nota 3. Perche la refìdenza che. fi'riccrca per la.capaciti del 
'' voto attiuo , e pafliuo deuc effer fatta perfonalmente nel C0ii- 
iiento ; per quello s'efcludbno da queft'elèttione delli 24. ilé^- 
putati tutti colóro » che non hanno fatto talrefkicnza nel Go- 
iientoi e pretenderanno di computare in eiìa il tuTipq> nel 
quale habbino elfercitato gli offitijdi Rcceuitorc, o Pi:Ociu:i| ' 
' tore fuori del Conuento , che «i queft'effettq non giou^ T^cf- 
ne nulli , perx:hc in queVtempo folamcntegpdono, la BrcxpftV 
•tiuadeirantianitidi giuftitiarcioc di poter bttenea/uor ;d^ 
Conuento, mentre éflercitano Oifiti; fingili rtutto quello scfó 
i loro può appartenére per grana > ò per giuftitja facondo 11 
torno deirintianità,fenza però la prerogapua deJJa tefidenz^ 
Conuentuàlè , come fi difpone chiaramente pgjli Statuti /ó. pT 
n. delle Commende , che in quella matcriadel votò ,jc; dcireleti^ 
tionc fi deuono olTcruare , & intendere fedelmentCj cpme fón^ 
ft ritti» fcnz'alrra interpretatione contraria, come diccdocta^^ 
mente f Amar ano nel conftgUo 14^. e che non fi dcucTtccderCj 
dalla propria , e vera fignjficatione dèlie parole dello Statuto 
sonformealUgloJfAf eli Dottori nella le^e prima Jf, ^^^n^f^ 
tionevertforum. 
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Circa h/€minioJf ir i1etfiàn)f detti 

L*Elctdbiie4ptt2 tre Caualìcrì» che fi^oucraftiio dqmem da 
i dàrciind lingua» fidcnc celebrale xapicolarineate ìkiOi 
md dì oefiilingua.coii io ^tmio de bollettini lècrni» con-e 
érdiìÈtUioììZfif/aq. tritmFratrtmfuturq. In^pm tk&HfHF 
'JimUiJiMMtaimdo f&fi^ 

S £ S S I O N E- D E.C J MA 



JMafyméHUfarelo Scrufinioper eleggen ti tri CanaUm 

NÉlla Sefsione decima ciafcojna lingua doppo che hauerà ma* 

▼OtO»& naonl éHaminacoTe qualità» e requifìci dì quelli Caua- 
ijcri, cheTarannQ ftaùpropofti aU eledone dclli tre dfpuracul 
^oihe fi è detto nella Sefsìone precedente«imniediataiiiente de-» 
tie Fare io fcrutinio di qucft'elettione , quale deuc cfl'cr Cecreto 
^ fecondo la forma » che prefcriue la Bolla $ cioè per bollettini, 
fécrctif nelh quali fi deucftamparc , ò vero fcriuere da vna-# 
inedefimamanofolannrentcquello,che fi fuore/primei^ kì fimi- 
li bollettiniifuorclie li ncìni>e cognomi di quelli > che hanno d« 
votare > e di coloro y che doueranno eilèr eletti per Deputati 
della lingua nella forma (bttorcritta . Queni boPettini in tal 
modo ordinati fi pongono fopra viia cauola in mez7o della 
Cappella »doue la lingua fari congregata, come fi difponc in 
quef^e parole della Bolla» videlicet ^ omnesJiheduU veltmprt^Jpt 
weivfiat eadtm manu tantàli confcripu Jùnt mm iwp i£ une 
iórum Omnium^ qu<t inJìmilihuseUliimhnìjLbedfilis ex^t^imfa^ 
ìéntjffater nomina , d^ lognomifia dì^enttym tUgtndofum^^ 



.V . 



^ Bltggopervn^MitreCoHAlHrideptaéaì 



'il Sig, Caualier Fra 

SE SS IONE VNBÈÓIMA. 



aafcurt votatìt^per gradadi prcimné^ia; iSi indine t ahciai: 
mtàRdcuè àkrcoftare fcparatàmèntc'daglì àlf^ tìla detta tàu<v 
la, e di quelli boltefctmiritódeirfcvn bolìieetóafóJcù riefl qualtf 
rcriùcrd di (Uà mani^ln^na'tiaite it n^itte , à'cbgtóme' fuò , # 
nell altra il nome , ÒtfygHótht, à^acHotónatSoné Jel Càiiatie- 
re, che vorrd eleggere perVnd^'dcHitfc' M^iimiU^U^Q 

J^ngukf.elhentes/eorfim^à'feparatm, à^ifidi èen^ii ^ ^ài 
tfjam menfam accedere , ttfonet in vniaptopriì^ih pòmeh \fnt 
^nomrn rautdenomsnathnemyinAUif''averàfchèduUvmtf^^ 
mus , quem eUgere voIuer:nt , némeny jek cf^itòrhen , aiti àénà^ 
9i^^naUQncmp'Q{rumamtmòaum^^ 

Nota f. Niunopuoe!eggcre,né"darììvotaifeft¥iÉ£aiìcÌ^^^ 
che fari ftato propofto all'elcrtione ddli tre deputati, come 
^^^^^^^^^ ^^e* GmfifM. mU^U^4*étd6^»tu. 

•: . AVVBR. 
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' ^s*rs s'.fcf'K e''A^ ' • ir 



ocm p6fiG9iìé>«'«M dli>ìlS:(^«^iuere iffmAWó'ii ^ 

' iilio rappf Otti, ^óifte fi c ^èóéiióptihe&iStìt:fi:f^^ *c 
«ordinala fiotta c6 tjaef^ pixt'ól^ *^ Uèedttaà^fffl ^Ms<^Mk 
ikiì' 4Kff. ^aliquàinfirmìtdfii { yAakèfiin ìuftiy ^ 




X «nome , ÒKiloapome r ò vero denomiivadone propria , e di 



qnèHo chcvoiiddeggérc , egli medefimo deùe fubbito piegare 
il detto balkceiiu) itvjhodo eoe aon il pofì'a> lèggere dà niifunq^ 
ccosì.|!»iega€òi e bériuolrocijniff'alKarto conila '^ntà'<fèUe dètà'^ 
mo(h'2fidola pubUoaiiience 'alti ctròofìatiti y'a^nché il vedà 
da cucri che ifi^m boliecctnu /ok> 9 ^tii|i/e'iiiimèdjècatnbitè metU 

noia» come mainala BaMiiM3iie(fef^^ HttMet^ò^iHi 
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X 71 , gacr lì Bollettini t epodi dentro la buHola ycomefì èdc^t- 
to, il deuono accodare alia tauola li^primi tre PrenFimc nti ^-ò 
Tero li tre più antianideilalinguapecfor l'olfìcio de Scrutatori» 
liqualipalefemepce» e publicamence > che ogn voo veda , & 
intenda ydfuono contare tutti li Caualieri >^ fratelli votantia 
e poi li bolkt;tini ttouati nella buflola, 6£ in taJ modo confró- 
tarli numero delli voti eoa il numero delli votana» vedendo 
con diligenza fé T vno corrirponde vgualmente ^lU' altro* 
come ordina la Bolla in quefte parole ^ Quo faóì(xtres antifMO^ 
y^i >y?« rnagis anùanitanqtium Scrulatores palam , ^ publtct^ 

omnibus vtdenttbus.i}- mdiemibl^eljgefUeiiù'^^^ vmot 
fià vas immijfxs , numerenU " ' * - • 

Nota f. Che facto il riicontro del numero delli bollettini con 
il numero delli votanti* li Scrutatori vno doppo 1 altro fecret^- 
menccjcomedirponc^l't^owè'/ <Jap "Quia pìUìpter ile tle^ione 
qui vota cun^omm fetrHÒt ^JigiUMim àiUgtnter perquirantp 
deuono rtconofcere il bollettino di ciafcuno Votante . Il che* 
ii deue fare per vedere « fe alcuno hauerd votato con dui bol- 
lettini , & anco fé haueri votato à fauot di fe fteflb • 



Kota X. 11 Scrutatore è tenuto di tener fecrcto quel che vede» 
elegge» e fé reueUt òpaleia il voto d' alcuno» pecca mortai* 
mente I conforme alla commune oppinionc de i Dottori , per- - 
che fi contra il precetto del facto Coniilio 1 ridentino «^^/^l-» 
Seip9ne2\^C^. 6. de Rtguhribm , doue commanda j che non 
Ì\ publichino maii nomi de i vótunti > 6^ elettori» e facendo al* 
trimente l' elcttionetè itiualida , e nulla . " ^'^ 

Nota 5* Che li bcrutacori doppo hauer riconofcmta tutti i boU 
lettini r deuono notare m fcritto ( il che è lecito ad ogn' vno 
rereuitare leh*audi) il numero delli voti iauoreuolio che cia- 
fcuno de i propofti , & eietti haueri riportata > affinchè li pof» • 
fa vedere, chi fia ilato eletto daila maggior parte , iò almeno 
dalla quarta parte per mandarlo Itibbico al conclaue, cornei! 




Nota 4« 



wSfrWwt -^^^^^^ voti , c]ie porri fuccedère in q^e- 



^tt4oW , ih tlitté le àhre fuor di quello dcj Gran. Ma- 
cflro, fi deue offeruare b forma della Bolla, come fl diri diìfei- 
famente al juogg fuo nella Sefi. i-/, ^</«<ìt/. 2 ji, 

-^Vi\V E,R Tul) Ar;& N 'RQi vR.t M^&O 
.fìrc^Jcrufin^^^^ ^uandol inuali^, c nullo fi dourì^^ 

Q/crunnìo s* intende innalìdo.^c nullo ogni voi w che nel- 
buObla fi ritroua vn bollettinament), ò più deJ' numerò 
4elli,yotanu. Percioin tal cafo li Scrutatori fubbit^ó deuo^to 
vPTtìgjare tutti li bollettini di quei feruti nio: Ilcheta^te 
fi/ardififino.chc il flumero dei bollettini porriiponderd vgtòl- 
mejite al numerx>d€lli votanti, fecondoche ordinila Bolla-iti 
£fic(Ì€ parole.i .drit^^i paucieres .,Jeù plu^^^fiWM» numero tli^ 
gentium reperta fuerint , tUicàcowbitrantur.^ d4 nouum-firu^ 
ttnjum tottei deueniatur , donec fcbedfdarm? numerus eligentium^ 
numero coa.qi^fityjUtq-, nfpopdiof., JihiiiquiB .pe^ M validità di 
queftì fOTtinij^ciafvuno'delli votanti fia a,UMertito di votare Jn 
ogrtfmo'dò j rhàroA VnbólfetónafoW/^òttiéfi è dette foò?a 
nella SeflTionei j^ìTcfetitèi ' " ^^ ■ - ^ *^ 

i bollettini cjicia/iuno fcrutimV^pppo ^flfr oume- 
ratf , letti , e riiqno/ciuti dalli ^ Scrutatori > A deuonp fubitp ì 
brugiarcjnprefcn^^ di turu'Jiv^t^nWx^mtpentie, J'^Jcrtio ' 
lj-rende4nua}Kja,cn<MllarC0ipe:prdi»a ?fiW[e.framenreJa dichia^. 
r^tione di PtQ Oui^to,che i-iferifcft m^(.llm»tljm ir/^m 
^Sanpmc^fle^^ . ,u .v.;\^ 

AVVERTIMENTO sfecOÌ^DOwu . ^ 

Circa la quantità yc tìumerode^th fi ricerca per 
t'eiitttónè dyciafcuno dellftre Caualiérì 
. ■ i i < •: A deputati delia A/;>^i^iàiio^l^ v;^ Vv \ Vv \*y^O» 

Q Velli s'inten4ono ^em.pw.U tre cltpQtad»-H 
ranno refpettiu amente d fauor lóro la maggior par te de-» 
VOCI nipetto alIa,mmorerpurche titteOflimflgdu^^ fia^la- v 
2u^rad,tuttilivori,come.o^4 

^^^^ratrummdttum^ovna^uai hn^ua ùeóftofiat, Uitquè ' 
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^ S E.S S I O .K ^ Xlh , 

AVV^ERTl MENTO TERZO. \ 

Q Vante ^ò!cc mùno cim ,'6 vero vno folamcntc di qucilf, 
che faranno propodralKelctcionc delli tre Deputati, ripor- 
tar^ la quarta parte delb' voti* tante uolte fi daueririnouare loT 
Scrutinio per gli altri > che n Thinno riporraca^ finche il nu-^ 
mero delli trccon la dcrta quarta parte farà compito ; ( osi or- 
dina la Bollar in queflc p^ro\t9Siveròiifm9y JìuèÀuot amvnta 
Ji^axat ix.tr t bus eligertiis banc quartamfuffragionim pàrtetn rt" 
fortauerit ySerutimùmtQitigs, nnouabttunpioadiUm ^qm) quae* 
Um parttm nun t-tj^^tUnuertrU^doruc $nutn numarui 4um ..diàioL* 
Jkkm quarta fortf compUatur . 

iì^ .AVVERTIMENTO^C^VARTO. 

^^l^^ca^ittaitìo tft^fllla ^prejfam^nt^ probihi/lc,air eletta 
nel numero de tre deputati della , Lufgua^m 

Q Vello che fardelcttopervno delli rrePeputati della lingua,' ^ 
non pòtri vocàJre 'per r«lettione'drgli dar altri ^ ches han* 
no dà e^cggerfe . Perciò fubbito ché alcuna fard t ktto / fi deuc 
partire d^^la Cappella^ e ntirarfi nel luogò deftinato per ilCo- 
dMts còmje onftna la Boi fà' , Qui vèrà {'vt prajertur ) eleélus 
Jùerét, à fuffragio ferendoprvàii^t éuobm tarceatur yjiatwìq; atqt 

AVVERTIMENTO QVlNX.a. 

Circa il luogotenentt^Uàfedf vacante , cafo che farà eletti^ 

(ef^xmod4iitre.Deputati della fua Linguai ■'■ \ 

Occorrendo che il Liiogrtenefìte della 'SedcÀracànrc TofTo 
clcttodaiia ftiaiingua nel numero d«lUtre Caualìcri depu- ' 
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tati f deue fubbito ririrarfi infienie con gli altri dépj^tati nel 

vn altro Ovogotejneiite , o vero Qfcliuajre , checreif da in Ino- 
po aw%Vfiì\^Xf^^b ^èlfé cfefcciirtèM^conda 
ilcoOumc della Keligiorc, ò vero il più AntianQxCQpiV R^r*'^^ 

Koèi'/>i l'tyofì^fa' Pv^i*«*titTlcTitò fjrr^ed'eìtte' farà pra io^uÒ- 
i4e perta'qiVft'pederCòViti^tì^ó , die ìt Co'nffgtó^t Mat^'bòi^ 

iinentò'infllri^Jia1»Iif!ogÒténc!STc't:f'élf^'^ 

HBc ^ef^^tto Lir6g<}tcnehtevtincheTur^ firiù'ajf Yiì Alo^iVaèHi 
-rra^;c|imi*0 dei^Stari dcìFc lingue . 1 f che pa'r che lia più 
tV^nt*kil<i^lP hM*^e^^euiràreìc dif%'6ze,'ehc potrahrio nalft:^- 
re trj i dm LiiQ2orenenà,^3pportarb-'gràTid.*l!ÌàìVdm^^^^ 

MWl^dafo d^l ^opra^*èritrà;^iHtfertìlWétq,cò^i^W^ 
Nota 7; •fc fiondo compita rdettjon^ dt? rtWCduaUdri 
'CÌJjnciaf<tunaJttuttclefeftening«è^,irfbé'diPrni]èriÌ^^ 

■doli^anbitìr cò*v^eèafet<er^radO'^lfi prèWlintViii 6? ^^Vdliitì 
d' anrianitd ntl < ondane , pcrfdtà'eh^rtìon'ed'c'i'tré'Cc^^^ 

lingua ^' WgbìTtera da rettVbaiiaftèniae'reTpttritia^ 
«>»ente nominaramio le dette lingiie, còme fi'diri" nella Sestó 
•ftt^e^nenec. I^crò d qiiéft" effetto nel detto ConcUiie^'oueri 
finieffef ìipparccchiate le fedfe , btiflblé , e pall^ per far i fcniti- 
nijdclla detta 'clertìone;' pVéfi'déBiró'ifi eiTò' il b^^ 
ctDwfefmeJ air? fi> inuet^^i^àt^ defila Rt'fWriè ^ ò v'efc^ ìlpid^aiì- 

{ L'i • > ■ . • i' 

i> . ■ •■ Gà wt» 'SESS* '^^ 



4l.T ÉUaSefllonedeci'mjiteKa dópp,Q.(:He ci^ftuna fingete- 

•^nXeynunbmcntodellaUnguad Inghilterra ,icw^ 

•So Magilleno;fncfie qud Kegoo "'«^"«'^ 

^*lT„^;^n7 a della Santa Cbiefa Roman».. Quello, s intenderà 

j^b6?di«f n« d<^ia banta^^n^ei^^^ ^ la,m3gg«or par-, 

&sffl riLH,^poMca au£imtat,,vnM^ r^Arsun^ur» 

lirta ' ; Chet^ f?tte ^au^eri ««"""«'^."""^Sa «lU 
^&aàr^:cfpet|«^^^^^^ 
^licWiviHtmno dcputan ^.awa-p^^^ fecondo laioima, chc-l 

$4;^ efedeputatial f"??''-"/^"" *'^""„;",|"rngu^^ itro aa. 
Si%ue dite.,..c)i«m quanto alvqwam^^^^ 



- ''«»5P*'™"»<etrer'piÙ eletti in nome di quella , perche I" hlnso 

giiutifiak à gli ^ìttì, eh Vno habbia Ìl voto paffiuo in due Iin - 

"r^**" '^^'^^""»"^°<^<'n faglio J'ftdto in vigore 
-^el^fàfcolti , ch^gli la Bolla n^lla ìef. 6. Auuch,rr,& 
.-*S. l^autoi'jtJ d. proueder meglio circa quefto , coitÌÈ anco cir 

■ Z''^l\fr'^ ' y »"°."/°"° P""^ d«"rainati dallL 
• «tta BoUa-, « ddlt Statuti della Religione . 

.... ■-■iiÉ^I? 

d Inghilterra^. '^^ 

N Erta SeffionétóimaqMrtVhaueVoIe^ingue compita la^ 
nomioationo-dellrfettèGauali^ri'peffl^ruìipiimehto della 
lingua d inghilcftta,coinefaf*riiimniedtatamcnte li ventiuno 
.*Jepncvi,fJel)e fette l«igue dcuonaelogaerc ck quefti fctte.toiir 
. > . |o,Sf F,vu,p^g,ddlc palle fBcr,t»,„,lIa fo;^a,fi,tc<3bridta neri^I 
■mmm pr«»o che fegue, i tr^Dcputati pc^U detta hne^f 
■. ^ ^Pghijterri» ; .e qi,ell, tre di dinerfc Nacioìu.^o haue S 
HS:fecf yuam«;i;iteà iauorJflrQJi,vQti della, maggjbr parte rfeW 
predetta vintmno , rifpetto alla minore . da«te ciafcuno ini 
quefto Scrutinio f^cretamente la fua palla ,. purclie à quella 
maggior parte ri xoncort-ino' almeficT vndlci dtllf vintiuno 
Deputati . ccrnie ordinalà Bolla , . Efì ex feptemjh eUSIif vi 
gmt,è- vriuffipr^di^iperfitreta ^i{ui^u^ /iMosfà prZl 
>orieUgent,urn numero refpeilu mtnVrf^rei d.LffarL Z'^^ 




, per (jiarcv.nQdelli predetti Tette aomin4ti con due buflct^e-jvma 
; fauorabilc t c l'altra coatraria. Doppp cl?e.far4 votato per cia- 
, Jcuno,epertuttiU(ètt^^fircqprino le'buOble, e a»:^oot.fio 
. publicamente le palle denoti, che ogn yno haperi nporxato à 
Aio fauore , e conerà . Creili t^e di diweric naciooi,,chp refpet- 
* tiuamentèhauerannobauuto li voti fauorabili della iDaggibr 
p^^rte'denivint^unprifpccco alla minore , s' intenderanno ektti 
•perii tre Deputati delb lingua d'ioghilterra. Auuertcndù, 
che il numero de voci di quella maggior parte non deue effcr 
mepodi vjideci^ d€lli vifitiiwio predetti cótòrme le parole della 
B(A\2,pró rnat9rirligf»//uhfmmrOy che non e il médcrimo che 
promatori/upa^iorum nfimero.shc ìsi medeftmaLEplla pre- 
fcriue l'altro Scrutinio . ^ >f 

A V V E R T I AH E N T O SECONDO. 

Circa,lenationhd9(j^ali^(hueratma.eleggert ^ 
// tre Deputati per Inghilterra^ . 

LI tre Caualicri deputati per la lingua d' Inghilterra -^Òn 
fono efleredi vna medelima^nratione: ma fidouerannò elcg- 
?gereda diuerfe,q4cioni , cioè Francefa, Spagnola , Italiana , e 
;Tc<ieica,come ordina la Botta nelle parole foprafcritte,' trfs M- 
' wfarummtiQrmmy QaUtca^ vtdtUceti' Htfpanudf^Haheaf ^ 
jGermamca eligamt » - ' '"'y-'^^i 

AVVERTIMENTO TERZO. '^l* 

. Ciwcahprtrogatiua, ehehanmii tre Deputati ptr la Im 
<^,d*InghHterraneUleleH^rMag^r^^^^ 



ITr» r^ìféri;D<^timi pti^l^tfcrgtfà * 
faranno elptti delli vinti voo j^come fi. c^et^p , fldoueranno 
vnire, & aggregare con i medefihìi Viiitiùno , per compire il 
numero deili vipriquattro , <k>ii^ rappreiej^teiuianò la iinguaJ» 
d' Inghilterra j per 1 acquale potranotì vowref9lamcat^^ ncll' t- 
Icttioni? Magi rtf àie occorrente rfuori della quale non potran- 
no pretender ne voto ritc^pf éfògacì àìduTia , come foggion- 
ge la Bollane! Tuo ordine , Qut tres C vtprafertur) elf^pjip-^ 
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; AVVERTIMENTO QVARTO. 



fjL Cfi'Tiiitiqiuiecro Deputai is|»f mene pcr^ Pkhuicggio » U . 
/JHL a|itoskipa|ticoìaK!erche^€oacc49kiB^ ÌT 



forale dilUttéftici della j^Ii»^^ 

^l^norif^agifbrali » in euento il.Tniimiiiraco y è <^acirfi« 
riÉilicohoii iartnnó' reffCCQuamciite luianimi,:^'!!' accordo 
^heirclèftioneloro» comeffiértNqcMB^^ rdWorinif atife diiè 
: lìcUèSesfioiii^gpcDd.. V 

S.ESaONE PECIM A QVINTii: 

• • • t i . . I . • 

NEna SesRonr decima quinta efscndo compito il namcro de 
' iviqtiqiiattro deputaci , <^efti dcuono fubbico vfcirl* 
<larcon<;laue loro , e comparire manzi al LpQgotenciue delli^ 
' ^edcTacance^.c di tutta T AlTembleà^ doue ciàfcuno di efli 
doufi giurare con aita> 6rintelligìbile voce Ibpra infanti £u£- 
geli; di voler eleggere vn Caualiere degno , difcreto > e da be- 
ne in Pre^ente^dell' AiTemble^ geqwalflitcìipc^ il f IflOiOf^ ìAzr 



rettamente 9 fecondo Dioé la mia CQfcienzayvn C9ii;4ieK4te>^ 
:2ti»i4dKwitd ,édà b^rie ihMÉdeiMièdìea*'ÀKÌi&rearà 

ViétM^i Chrn noMdd Cé/mmendatòré detf elettione è 
•ÌÉIttiil«nft'B£>tli in noM'di Prefidente , la cui elettlone fi deuc 
'^Ctttebrarccome fi oifertia nella forma luiticat chein quella paf** 
lenoiiècormtàiii'alttOkCliaAdlattftuiiOfiedel vocaboloi^t 



No .1 n ^ ^ ^r^'^ E XV. É XVf. 

rlm-'nro fari dato , enceuucoii fopr.(cntto eia. 

Cheilf rcii JcntfdeueefrerCanalicredi eiuftitia e ^■^ 
B^nVr ^ 'Jepiicati , quanto de gif altri dell' AfTc mblea 

i Tf - ^^^o^^'^'iJo dunciue die fij detto ,n Prefìdente vno de 
Jctt, vmcquactro, ,n tal cafo la fua lingua congregata lei 

JboIcttim(ecreti vn altro Deputato, e furrogarlom luogo di 

mfal o ffr flf^^'O-efiiione del detto Statuto. Tari 

meglio (fe cos, pareri al ConlJgho di Stato d'ordinare, coa^ 
ri automi fua) pereuitari di(?urbi , e con^oucrfic .che 'paf^- 
.lononafcefe.e prolongarela fpeditione dell' dcttioiieV th^' 
^11 mi.dente non noleggi mai :,dd .nutnero delh vintiquattrp 
j Wepiit^ti , ma vn altf o Caualiere qualificato di quelli deU' 
-fcmbleagenerale. • •- ?a:i.;.;- -1^ 



■ SESSIONE -DE CI M A SÈSTA 

NÉIIa ^éfllpne (ifecima/efta doppo/clic haiie."*- 

r^nno fatto il giuramento nella forma foprafcritca, rutti 
fi deuono ritirare mlConclaue,doiie fi congregaranno fecon- ; 
doilgradoddlaprcminenza, e! ordine deirantianiti Kprefe* 
'den JojF più preminente ,ib vi faranno Caualieri della Gran^ 
^^Crocc. altrimenti f(ef|cra il pm. ancianp qon^ò^mc vfp 
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antico della Religione, e la communcoppinione de Dottori . 
come fi c dettoneila Sejjioneii. nota 7. Afferma Pietrol^ajfì^ 
mfjuo xitrettorfo de eleBione 5 . Cap. 4. doue due , ///. diutur 
pr^fidere deaiom cutde iure, aut con/ueif^me/veóìattalcmu^ 
nus , ahttsfentor eleSiorum prafidebit . 

Congregati dunq. come <òpra, ik inuocata la gratia dello Spirita 
òanto,votando prima per il più preminente, ò vero per iJ piii 

" di quclli,dhc faranno propofti,e poi per gli altri fecòdo 

- Il grado della preminen2a,cl ordine ddl'antianità con loScru- 
timo delle palle fccretc conforme alla còfuetudine antica della 
Religione, eleggeranno in Prefidenre vn Caualiere degno , di- 

. fcieco,e qualificato. Equellos'intenderd eletto, che haiieri 

- riportato a Tuo faiiore la maggior parte de voti rirpetto alli-p 
, fninore,comc ordina la Bolla in querte parole , His peraSlis ip/t 
V vigmtiquatuor , vtpr^ertur , eleBì ad ìocum ( onchL fé con/t 

da erit, ihtq Fr^fidentem eleifionnper piUulas fecretas tuxta an. 

Nota I. Che lclctnone del Gran Maeltro fi doueràcclebf are nel 
medefimo Looclouc deJh X4. Deputati , e non altroue Tornei 
ordina la Bolla nelle parole foprafcritteiui. In quo & ekaia 
Magni M^tftrt.é-nonaìthtfactendaerit. ^ 5 

Nota z. Che nel mederuno tempo inficine con li ventiquattro 
non potranno ftare , & efler prefenti nel Conclauc quelli , alU 
quali appartencri i'dettione del gran Maeftro ; ne meno li det ' 
Il H. fi potranno difunire, e partirfi dal Conclaue , prima che 

, non fari conrumata,c finita J'elettione del Tnumuirato , e del 
. quarto, e quinto Coelettori Magiftrali, alli quali perciò fari 
nccef ano d alTegnare vn'alcro luogo fepara^o dal predetto 
Condaue , doue fi tratteneranno nnchiufi , finche li fiuletri 
vinti quattro compiranno tutte lVletcioni ..& atti appartenenti 
aIloffitioloro,in luogo de quali immediatamente fiicccderan- 

, no, c fi congregaranuo li Triumujrati,egli altri Cgelcttori per 
celebrare leletcìonc del Gran Macftro, ^ 
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9 

SESSIONE DECIMA SETTIMA'.:' ' 

' » < ' 

Dellapublicatione dell' elettione del frj^fidenu *\ 

dell Ajfemhlea ^ . - \,i,>m 

NElIaScilionc decimaretumaefsédo fatti li Scrutinfj, evocato 
come fopra, fide u Olio pubJicare>c contare li voci di ciafuu- 
no,echì h iuerii riportato la maggior parte d fuo fauore nTpcc- 
toalla minore, immediatamente (ì publicarixlal piùi'reminen- 
te, ò vero dal più Antiano refpettiiiamente dclli ventiquattro 
deputati per l-refidcnte dell'Alfemblea generale fopra 1" elettio- 
ne del Gran :Vlac(tro in prefciua del Luogotenente della òcdt> 
vacante, e di tutta l'AlVeniblea fudetta, ncllecui mani daie 
giurare, come fi dirà nella Sefilonc feguence , m conformiti del- 
la di/ppficioae dello Statuto delia forma dcU'elettione . 

SESSIONE DECIMA- OTTAVA- ' ' 



Delgiuramento, che deue fare il frefidentt^ 
t MI Affemblea^ ^ , 



-.1 



• . 1 



N ElIa Seflìòne decima otcaua fubito cW farà ' elètto! i^rpiiWi* 
cato il Frcfidcnte fiKÌetto,xieuec<^mpar(r^nucrenttfiièiiée» . 
& inginocchiarfi inanzi al Luogotenenre della Sedc-VàtàhteV c 
di tutta r ÀfTembleg, e deue giurare nella forma fotcofcmu»^ 
. «ome ordina lo Statuto deli' eicttione.V . - • - ' 

rOKMA DEL GIVKAMENTOi., \/ 



I 



Ov'NiN. elecca Prefidente dell* AfìTcìiiblea generale f<>pra-» 
l'elcttione Magiftrale giuro per queftfS antrEu angeli; d'iter- 
citare ret*'amcnte i e giulèamente l'Offitio di quelta Prefidenza 
fecondo Dio>e la miaconfcienzai e conforme alla difpofitione 
"^cliaiioda^^poiioiica «^cacuci 4 ^ lodcuoU vii della Religione « , 



«VV£iU 
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V V É R 't I M e N T O P r i xVl O. 

Circailluogo del Pre/tderttt dell' Jjemblea^, 

BAuendo il Prendente giurato, come.fopra,immcdiatamcn* 
ce fi mette i federe, t pre federe itutcal' Aflcu^a^cne- 
* ^ale od medefimo luogo, doucifcneftauaiILu(^otén«nto 
della Sede vacate,' il cui offitio all' hpra fubito cefla circa gli àc- 
Ccguenci j cheì-eiianoper confuinare l*efcttiof»e del Gralu 
Waellro, e fuccede con le medefimc prohibitioni , e facóltd , 
. Che haueua il detto Luogotenente , il qiialc perciò fi deue Jeiftu 
. *e;dallaSedia, e cedergli quel luògo, come ordina lo Statuto 
della forrpa d^llelettionoL, elaBolU,^«/ Prmfidentjtc tle^ìut 
loco diBi Locumteneniis cum probibtttombtés/upradtóìis grattai , 
^;^t^upradai^ mnfacteridofruffidfiat, é-^dj^tùt per irÀJ'dèn- 
UstleBiomsdeture^ frtutUgio y vfu.^elconjuetudine facete. & 
^erere pofunt ^ea déept ,^af ^&fanat . , , '>fo 

„S^^ ^^^""^"^^^^"^"^^ della Sede vacante, ftiorde e\i 
iW^r chefcguicano di m^odmanD , reità nelf- 

pf5c|ofuo totalmente, com'era prima, chehi «j«coii ifrdu 
^den^cdell A(reiiiblea,e prefcdefempre^tancpin, im^ua., co-^ 
m in.Corifigho d4 Stato> quali Ofcorrena^ di.u>pgregarfit (i- 
^:^rc fi doueranno congregare in prcfenza lua e,d' ordm j , e lU 
ccnz^fua» llcheridpueri ofseruircfìii che fari confumata , c 
,gerfcttar elettione Magiftrale , come fiè d€Ctt>/7^//j ó>/^/<?«/i. 
' T^^I't ^l^P^.^l^^e^^ente non potrà prv^ci)4ere,cheiia- 
figJiQ f habbia4acongrc^arein prefenza fusi', <)-<4Vor^K , *c 
ncenza fuai eiTendo l'pffiiio fuo di ropraiUre^/p^nicwirtiiV 
^Mcmbleagenerale,& ordinare ,che s'attendti al compinìcntp, 
&eflccutionedegliatti deltoetrione, non alla fopraimeudda. 
2adefgouernodella^cligione,edell'ammuii(}rati^ deH^^ 
Anzi fc il Prefidente fard eletto dj quelli ^^,on Q^g. 
uaiien ,che aouer^nointer4tnir£aclCqnfiiJiQ, n^nrciio^t* 
gregandpYi.IdeyoConfiilio, npotr^p^wf^l^^ 

vf^r^ AOemblea fenza capo , c Prcfidencc, coni€ kn.pie 1» à 
vlaco nella Religione nclli cafi fegui ti , 
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U^, c>jj°'^-°"'"?'^"' 'he la, lingua del Preiidcnte ddl' Aflèm- 
dellaChufa, doue fi 11 ari J federe. & egli prcfedeTàkffr" 
da parte tum gli altri deirAffentlea. hnche la lìngua hau^l 
..ma l,^^3,d.AFrefideMe,m tarcaf^T* 4«uferic*h^e^rtlH 

-.*?mBr„per.are,e,i,ùdeg*<i.. l'erAper i,«„are alleSt? 
, «i> e lu.,gar,e,rhe noi tempo deirripciione fóthoMt^tkTe- 

dej Luogotenente., ma d'altra d.uerfa . Il che deue autirt^ 
. «^<?rJ>wreefpxeflamente^tó2+.4Jep^tatiiI<;onfigl"o%^^^^^^ 

C<>M tOffitio-del, frefidente dè«-^jpiitìì)t£i^-^--^~\. 

liLrnella Bolla bencff ehfama Prefidcntè i?tì!•dècr^of^V 
fÒTii>it4 dcllb StàtHPÓ, che Io. c1ifinVau3t?òmHicnyatofe^U' 
" ,'n6tf tc^<fhe cg1i^t'<><^a intèrnetórc Wel Cdiieiiirè, 
ebra<tctta clcttione del Graa Maéftfo; ò vc'rò ft-i 



èleftioner 

-douc fi ccJebra<|ctta 



— - »..>^v»v.j*, V4»,i wiaM xvia^^uui o vero Cri 

^gli Elettori Mai^ilbali ; ma folamen te perchè prefede à Tqtti^ 
' 1 Aflemblea generale , e còti T aÌTiftenza , V'particj>iì9ónc Hi 
tutti iCaualfcrf , e fratdli votanti còrtgregaWrh ftìc^ Vréfe^za 
j'fari ordinare, & cfcguife g?i 'àttf più ToftaVitiaìi dèir detrioL 
iMagjftraJe^c parti<?olarmcnte i giui^amenti dd comprome/sÌ, 
.«tutti gli altroché reTpetthiamente fi doneranno fert dalia i^- 
«lefima Aflemblea, t da gli elettori Còmpfomirarì; . f^èi-èfò 
cjue(f OffitiodurafolamentCi finche farà publicatarelèttionc 
del Gran Maeftro,che all'hora immediatamente douri ccflàrej 
tanto fc r cJctto fari prcicntc , come ^ffctitc . 
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t n «^MVERTIMENTO TERZO. <;¥ 

r-c ì . t^^fidwe d€lt AjcmbUa . . \ '^f x 

A' '^ t'^^'n"'' dell' AfTeoìblea è prohibito erpreìfamencc^ 
. ; nella Bolla tutto quello , che non é pcrmeflo al Lilopótc- 
nente^della Sede vacante , e particolarmente di tat flr:ai^ , di 
difperifere fopra qualche diietto d' incapacità, od* altro impe 
dimento, ed^efegifirele liicerc ApoftòUche Qfi^zareaJ Gran 
Macftro defonto,<ome fi è tietto di fopfa ntdìa Sefs, 4,Auum i 
f uo nondimeno fare , ordinare , & efTegWFe tutto quello , che 
gli èconceffo dalli Statuti,- e lodcuoli confuetudini della Kcli 

fione, come fi ordina nelle foprafcritte vltime parole della^ 
iolla , P«/ Prafidensjìi ciiiìus loto dt^i LocumtentnUs cum pr^ 
^i'^^^^'W^^ à- aUajH^radsaa «on facundi 

n^J¥^i , ^ (iUmItAjiaenUi ttkiitoms ee wP^.pn^uepio x^fL 
yei ^on/uitudsne fa,€re , &jr,rcr, foj/unt .fcù dtbint A ai 

J^ota ne anco tutta r Afsembtea g^nèrife ftctr^ rnnr^ 

dere quello, che è p/9h4?ito erprel^aiuentc^al Prtfldente neH^ 

, prafcritto Auuertimento , perche non hà autoriti , ne fJnirl 
^di ^erogare alli Statuti della Religione , ne meno gU^api^m^^^ 
;Be altro, che dì farli compròmcfso dell elettrone ^Sate] 
yj^''^%^f^f}<^ompimctito. &efsecut,onedegIiÌ,\i:.T* 
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DELL' ELElt!5!^'ML.^.....^^, 

. j fr— .^i^frannoffeguire.d aréne ^ir^^i^^^ . ' 

di tutta H'AffèmbUa '' 




pationr,'ec6lÌfftfifo deir Atóblcà g^^^ 
mente fi propone J'elettioiie delli fedeci Elettori del Gran Ma- 
cero >qualifi eleggeranno refpettidaTiente» fecondo laforma 
delli Statutìi e'<Mla Bolla Apoftolica, come fi^ltfeiruc nella-» 
prefente ,encIleScflìoni fegijenrfv . "^^^ >/l 

per queft' effetto dunque j vinti quattro Oip^tag^^o che fa- 
ri celebrya.r'efctdone del Preridént^i^i«(Bl$^iiftnt^ doue- 
ranno comp|tirc alla fua pfefepià'^ e :ditQÌ<SÌ|àgjw > 
doue chkìm^ i^tjtfsikQÒd^^ > e / or- 

dine deir antu^^^accéflerd à far?) gìiìrwi&p fottofcritto 
per eleggercflTf mmniraiSb dell' elettione' Magiwale t e de gli 
akri Coelettori , la cui elettionc refpetriunmente gli potri ap- 
partenere, come ordina la Bolla ncì/a Sefùom ^ } . e/uoiAuuerm 



Co 



IO N.N. gipro per quarti Sancii u^ngelij/dVleggcfe retta men- 
te, é (fonicamente VnCMjafiefedrgiuftitia, vh Cappclhnb 
attualmente Sacerdote, óc.vn^ieruente d'arra^. di quelli , chti^ 
giitdicadegni; difcrctì Ve'éàpad jjer eiettóri del Triumuirato 
dell'elettionedel Gran Mae ftro della noftra Religione, e gli al- 
tri Coclettorf, la cui elettionemipotrà appartenere fecondo 
:I>idfv<élaiT)iaconrciènra, e così Dit» m'aiuti, è facendo flcon-t 
wano fia in dannatione perpetua dell'Anima rtlia-i ; *- ^ 

S J, S Sia N E V I G p S I M A . . 

•^ atìaS<^idi?cvigerimahawendo )i 14^. Bcfnitatr fattoli giii- 
iiìi j rAmqntp feco^cio Ia( fwnift fopraforittai immediatamente 6 
•4p>>er*np9 ntjf are^l i^onckue loro , donc congregati infifc*- 
me , prefidehdo il piiì preminente , ò il più an<iafvq,& inuoc^a 
la gratia dello Spirito Santo, procederano all'elettione del Tri- 
umuiratc^WjgHlralp,cÌ0(^ <^i tjìe E Ic?tqriVqttaUldoue/atfo eleg- 
gere dalli treit iti della Religione, cioè vnCaualiere di giudi- 
tia dallo OiJfAdj^C^utlieriiyo GappeU^inof 6ni\cp?M4:J attual- 
mente Sacerdote dairò ft^to de qappfìJapi'i&Vn Scruente ^l'ar-: 
me dallo ftato de Serucìi^i ; t'oitie.di'fpone lo Statuto della for- 
cina <icll!clcttiotì^4ppr juattìi'rt i^efta|)»fé,'& , 
BòlU cortili ucftc parole , &/uhmde ad eìedionem Triumutrat^jX, 

-mentiiJVatrsmkL \ . t q m- ^^ 7 

'''<3tMi4^rdMe^ cMi *4-. Deputati dàiòtm '^WsHiàff^i^ 

IE ti-i unKi/ratò'ft Sfè^tìe fottnare di <ré fracélìi, eome fópra, mi* 

^ dilponc 

\ 
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5$. 3:t:S %l^)M»:i)8t.: 

4H{^^Bot!aincotemitàdeUo òcacucouiqucfteparoIe,i2^ : 
Rnt diuirfirum ìinguarum. Anxf ft^ oiferufl^o 
tcleccioiii paiàsc > die finio ft»ci anco (Udtucfft Natioiii. 

Tnutnvk^tftift, 4in0l«tìCratt are tri loro delle qualiti^^iCi;»- 
^oifiddidaTcuno deUi Caiialierit Cappellani, cSenicci>che la* 
Mnop. pi^>^ipcril TJrittiiirat^ 



ti 



BaDDlQO compie» otto anni.ui rcqqjcf^tt j^mwmjm."*-.-^ 

nelComiciiiil^l^iaf^ ^""'^ 
to efprclfamentc la profcsfione regolare , come dice il Ujo, # 

SmnMl toòlcisr sion hi HAidihrti rt^tiifìtiUort piPòeièr^ 

^ Scrutifuo dell'«4ai?one flkl Triimwirs^^ ' 
[ 4e palle fctretecon diie buifolé* cioè tB JPftyrf towioiWoHfln» 

▼ori della maggiorparce dclli Dq«ttadriftieTOaiIaroi«ow 
yc, purché in qucfta maggior pam vi concomno almeno i 
▼otiditreditì3eMm-v«afl4^ftltìlMW^^ dclli 
propofti feparaùmciitc da atalcoii le dcctc due buflolc^o. 

ficootuiohVod,chc^c^^^^ in fauòrc , e coatta, im- 





Sj^Ìf{?(^.iriV>.Uu. . litoti p JJa^^ì.* a 
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Kota I. Che in tucci lì t»crui;ini; delle palle ciafcuno deuc^ 
votare > e dar4a Tua p^Xià (tcretamcnt'b con la propria mano » 
perche votando publicamente,ó per mano altrui^ il voto non 

Lifareivbeleicretò wcre^ettione fi renderebbe inuàlida » e nal^ & 
taioifoiché il fcopra <|UdlU temerità ^ dbàcti nnoùàtc 

.ib o^DiUa fublic^itWfHde gli Etettiper^Tritmuirato^ ; > 

. r.rt T ,r.:r : <^ 

ItT'E^'^^^sfiòne vigetìma primi ,dop^o^hc fari fatto \o Sem- 
xN tiniopèr cìafcuho di quelli che furono proposti all' eletuo- 
^'tie del Tri limmrato, fi deue Tubbitò publicare , c.contarc 
palle ; idiìc' ò^n'vno hi rìportatò in fauore y e contra , confron- 
cado il numerp di cHe con il ninnerò delli 14. Deputati» Quelli 
poi, cIW hauèraniTO hàuuto li Voti della maggior parte delli 
predetti 14. d lor fauorCjiC pqbli^aranno immediatamente per 
Elettori TrititriiHràl^/ quali Yaccesfioartieike dòucranno giu- 
rare fotto la form^ » che lì prefcriucrà nella Sesfione fcgueatc • 

SSSSrÒNE VIGESIMA SECONDA: . 

Del iit^a;ri(pf(l icbcde^f/im^farigk'ttàtlettì 

N»Effà Sèsffone vfgèfim a fecófiài1?tle"clV«r per Yl %ruimu* ^ 
rato, doppo che fard publicata la loro elcttione j fi deuono» 
indurre i far il giuramento inahzi al Prefidente , ^ di tutta-ij * 
r Affcmblea generale, cominciando prima ilCaualieie, ap-* 
-prefTo il Cappellano , e nei t^rzo luo^O il S^cnicn];^ 4' àroì^>4» 
«condola forala fegucnte< ' • • ' ' > • 



, ' • , ' .,*"'«J ' Mi ' ■) ''.1 rV O "J 

- ' " i. ' * , 

«.w^-:i 
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; f ^yffiaail Ciuffi franto . ; 

Y 9 ^- Caualicre della veneranda lingua di N. Elettórc^ét 
X T riumuirato Magi'flrale per io ftato de Cauali«ri digiUftitia. 
IO N. N. Cappellano della veneranda lingua di N. Ekrtore del 
_ Triumiiirato Magiftrale per Io ftato de Cappellani . 

il'i!^*. ^^'^^^^^ d'armedetta veneranda ringua^i N. Bt^ctcà 
^ del Tnumuirato Mag^ralè per lo ftato de Serucnti / " 

fanti tuangelij d'eleggere gli altri Cocle ttor 
Magiftrali cjuelli^ cheretparnente , ;egiuftanìeiicc giudico de- 
gni, dilcreti .e capaci fecondo Dio, eia miacorifcienza, 
tacendo II contrario fia Ih dannationedeir anima mia 
Notai.^ Subbitoclyrjrppradetti Elettori del Triumuirato,*ia-. 
•Peranno giurato,lìd(>iiran no condurre al Conclauje fenzalifl 
gif tempo di fcrmat/i , ne di parlar con alcuno . Il che tìfiuéf 
cairarclc negotiationi , e partite j che fi potranno Ììx^ • • 

AVVERTIMÉ'liTÒ PRIMO. ' 

- . f •' . .1 



L Tnumuirato appartiene d'eleggere il quarto Elettoro 
Magi ftrale fecondo laforma»che à prefcriuerà ncUa Scifi- 
oue,che'feguc. JL/ . C 

^AKVERTf MENTÒ S EC O !^r>tìL^'^^ 
C/rc^/ e?r^/W, ch&fideUeéJJefuàren^^^ ali altri 

to;t:i Ir , 

J.i, c . ^ rl>^1tfont#" 

_ dello Statuto duella forma d' elegger il Gr^in M;^ltroappro. 
,5^^^.^? «jueftaparte dalla Bolla^fi deue fare in diutoroi 
ftngffé 'y m modo che di ciafcuna Iingu^^.^^ano .mtpù ffi^S- 
dol ordincche fegue. 
Nel primotorno fi douranno eleggere otto Elettori Caualieri 
fratelli delle ottolingiiefcnz'-offeruare lordine , e grado delle 
lingue loro . & in quefto primo torno fi comprende , e fi nu* 

, mera 




' 'Elettipne d^lli fedep Elettori conforrnV alla cjifpiili'tfone^ *^ 



Google 



. S E S S I O N E.: XXH. " ét 

mera il Truimu irato, egli altri cinque ^ eleggeranno nel mo- 
do leguence , cioè il detto Triumuirato deue eleggere il qiiar- 
to hlectore, come fi é detto nd precedente Auucrtimcnto ; il 
quarto poi infiemeconitredel Iriumuirato eleggono vnita- 
jTiente il quinto s Quello aggionto con i quattro eleggono il 
felto ; 1 iei eleggono il fettimo ; i fette eleggono l'octauo; 

^ quali otto fono gli Elettori del primo corno 7^ 

Nel fecondo torno fi doneranno eleggere: gli altri otto, ma per 
ordine , e grado delle lingue , cominciando gli otto fopradetti 
del primo torno ad eleggere il nono dalla lingua di Proucnza ; 
j noue inlieme eleggono il decimo dalia, liiigua d* Aluerniaiì 
dieci 1 vndecimodallalingua diFrancia; l'vndici. il duodeci- 
mo dalla lingua d* Italia; idodici il' decimoterzo dalla lingua 
d Aragona; i tredici il decimoquarto dalla lingua d' Inghilter- 
ra; 1 quattordici il decimo quinto dalla lingua d'Alemagna; i 
quindici il decimo^elb dalla lingua di Cafliglia; i fedcci poi . 
eleggeranno il Gran Màcero . 

Nota z. 1 dui Elettori per Inghilterra fi deuono eleggere de i fet- 
ce Caualieriaircgnatr dalle fette lingue per il fuprlin-.cnto del 
mancamento di quella , come fi è moftraco nella Sesfione 1 3. . 
ma le in àkra lingua per mancamento fimile non fi poteffe-» • 
compire II numero delli fopradetti dui Elettori, in tal cafofì 
potrà fupphre dall'altre lingue , come ordina lo StatutodclJ' 
cleccionc , purché non fiano da vna medcfima lingua , e natio* 
ne, come lempre fi è offeruatoneir^clettioni paflate. 

rvota j. Che tri li predetti fedcci Elctcorf vi poffono elTeredoi i 
t appcllani , e tre ^^rucnti d'arme* enon piii di qiicfti dui fta-' 
trrnianecefiariamentedoueranìio.eircrc. almeno' vn CappeU 
Jano. &vnSerucnte , come difpone lo Statuto della forma^ 
dell elettione ;e gli altri faranno Caualieri degni , e qualifica*^ 
come fi è detto nell* Auuertimento ideila Sefs. io. 

A V V E R T I M E N T O T E R Z O. 
Circa toioroyche hanm il njotóattiuo.e pafftuo in tutte ì elettiont, , 
fuorché tieW elet tiene del T riumuirj.to , e de pli altri Elettori:. 
Màgifirali, tra li quali non poj^ona effer eletti. - 
T I Priori , Bagli; , &aìcri Caualieri deJa gran Croce, ancor. 
-ìL^ cIk lubbino il Yocq actmo , c pasfiuo ia tutti gl) atti appar- 
* ' ^ tcncncÀ 
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60 SESSI ONE XXII/E XXin. 

^,tenenti all-eleccionc Magiftralc, inicncedimcnonon hànìioil 
voropasHiio neirclcttìonedel Tnumuirato,cde gli altri Coc- 
Jeccon,alli quali appartiene relcttione del Gran Maeftro , co- 
me erpreflamenre ordina lo Statuto della forma dell' elcttiant-» 

• olTeruato Tempre inuiolabilmepte in quella parte nell" eletti© ni 
pafTate , eflongii derogatodalla Bolla Apostolica in queftc^ 
parole , tra li qualt ( cioè Elettori )non pojfa ejfer alcun Baglta , è 
^tt^Q delia-gran Crocce . 

' sessione vigesima terza. \ 

Veli cUttiom del quarto EUttore Magifirak^ - '\ 

NEIIaScifione vigefìraa terza, li tre Elettori delTriumuirafO 
doppo che haueranno giurato> come fi è detto nella Sesfio- 
ne precedente , fideuono congregare infieme nel Conclauc lo- 
ro ^doueinuocata la gratia dello Spìrito Santo deuono eleg^;^ 
gere tutti tre vnanimi , c d*accordo il quarto elettore, conuc-» 
difponelaBoIlain quelle parole , //^^. ehéiione celebrata igfi 
tres pQ ele6ii in ConcìauipradiBo ad quarti elt^tonem diucrfr 
menhngusvnanimesp'ocedant , 

V 

AVVERTIMENTO PRIMO 

«■ 

Circa la dtfcordia del Triumuirato nelttUttimtdel quarta ' 
' Elettore , e circa quanto t^po fi deteeaccordarefaltrimentt ' . 
- f ^ • Mettione fi deuolue alH 2 4. 'Deputati . , ^ « ? 

SE nel tempo* e fpatio d*vn bora li tre Elettori del TrkinDfn- 
rato non s'accorderanno d' eleggere tutti di commun cq|i- 
fenfo il quarto Elettore , all'hora ciafcuno di esfi. ne douerà no- 
minare vn Caoaltere degno , capace , e qualificato , purché-» 
noniìa della propria lingua di esfi tre . Queftì nominati por. 
li deuono mandare notati in vn viglierto aJli 14. Deputati, alli - 
quafi per la difcrepanza delli predetti tre Elettori fi deuol- 
ue , & appartiene l'elettione del detto quarto Elettore , quale 
^4ouerano eleggere con lo Scrutinio deHc palle fecretc dtlli tre* 
^fiomin«i> e nowtj nei fudetto vigliettOj delli quali s'ime»*- 



. . S-E S S I-O N E xxin.:? Ì»\ 

•^v^r^lV' °'h " ^ 'a ««'g^ior parte 

. de voti nfpttto alla minore., che haucranno hau.ao rIÌ alVri 
•duu5»ifcruandoin quefta dettioae la forma dello Scru i^S ' 

•yZ A A».?*/' fratrem M.i.Um torum cui* 

■ 'Z K 1^ '^* 'idv.gmt, qUaxmr.t.leawar,Uta,,pfiadr,(r^ 
tump,Uularupro,l,SÌ,onc vn,usex^.a.str,bu.nomLt,,S^^ 
uwumdeuemant, m quoilU, qui ma.orem fuffragiorum numerU 
, ^fP f" '»'^oruref.orubu,pro quarto tUiìu.yt^yef, tmfiatui, " 
II .: f '"Scrutinio dell- de ttione del quarto . e quinto 
Elettore nel cafo che per la di.crepan^a del Triumu.rato, o-- ' 
'^r -T""''}°f' d'^uolferi alli vintrquattro Deputati . co- 
■■TJnloTA' Tempre fare d.ftincamente per ' 

• rircLr^ if ' ""i"' e nej;ra.r vna fauorabile.c 

So P(r«'^j ?''"'"'^ P^""^^°"'^°' fi' vltimaoientè per 
-Krt^ Eirendofatuturtihfcrutinij . fubbitofi deucnoDiv- 
bf.care . e concare , voti, che ciafcuno hauerd riportaw i fio 
fauore , e contra di fe . Qi,cIIo che di effi fari flato ele«o daK . " 
h maggior parte, come Ile detto, fr pubhcard immediata- 

ti quarto Elettore. ... 

I ru^„"?dH,f^''°r i''""" ' «5 P"àdegge^^^a modo ve- l 

iSd^W l '"■'f*'' gli è permeilo per lai - 

te lo ^hr^l. R «r^^'^'r 1'"^"' predetti I-otto prel 

PI « com J 5''' ''"«""^ • fi Po^anno fup. ■ 

quvlto e 4.ro^i:o , & efpreflimencc prohibito dalla Bolla , 1* " 
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« Es s ro N E xxim. e xxv: 

«u8led.rpone, fit ordina, che non fi poffa eleggere il quarw, 

feKi^ror^*^- r"l?'' ""^"«^Ppffonoerfe? nomati pe 
1. e etuone loro liGauUIien, e fratelli delle proprie lingue dei 

*i»»HH>n,^non_fittxiorumltfiguii, nominetU. 

SESSIONE VIGESIMA QVARTA 

. '^tgiuramfitoi eie ^ue/are il quarto Elettorr, ' 

NHlafcffionc Tigciima quaita;do)Ìpo che fari qlccto, e puhfu 
caco ! quarto elettore, come fi èdetto , immediatamente 
deuefaril giìxrarticnto nella forma^ foprafcrittai fotto la quale 
bano giurato gli elettori delTriumuirato inanzt al Prefidchce, 
à tutta lAflemblca, il qaalefubbito firne vialConclaue in- 
fieme con gli altri del Triumni rato^ acciò the tutti quattro fi- 
milmentc d accordo dcgghinó il quinto Elettore, come ordi- 
na la Bolla m qucfte parole, '^^rft/j^rw/f eU^ujoJ ÓM- 

SESSIONE VIGESIMA ^QVINTA ' 

.DelfektdoneJelquinto'EIettoreMagì^akt, ,r ^ 

Ella Scffionc vigefima quinta i quattro Elettoriicioc lì Tri- 
^ umuirato , & il quarto Elettore , deuono fcleggcrc jI quin. 
to lettore nella mcdefima forma ^ fecondò la quale fù eletto il 
detto quarto, cioè the tutti i quattro Elettori fopradettido- 
ueranno efferd* accordo fi milmcn te- nell'elettione di quefto:." 
quinto, come ordina efprelfamcnte la BoWa QumtusveròJìmtJ- 
Mer flfóìus , doue Ci nota r àducrbio/w^/z^r , che rifcrifceal^ 
ia forma proflimaprefcdctcdell'clectione del quano Elettore:. 

' <r-- . ■ : ' > . ' 

— ' • , . 1 • ■« • ' - 

AWEft- 

• • ' . *• 

'- J . ' V 
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S E S f Ip.N 1» :XXV< - jSs 

• " . AVVERTIMENTO,.P8.1MO. 

SEaétrekiidone ad quinto 'Elettore i quattro CoelettorìnS 
c n;el /patio d' vn hora non! 
<^ hauetaiio detto II (ieteo c)^^^ , in tal caftydafcuimdi eflì do 
t wtpomfniùt^'va Catiàlim capace;de i quali quattm 
. * 'ifioéM^ ftf viglretto alli vin n quat 

<«o Oepùcatf ^ aa^idttifi'ftfciccffln^ il quinto 

Elettore fecóndo lalbrma piiifcrittan^^ 

quale doppochcfar^cleilOyecliaperigiurato, come gli 

• alai, fidouerà piiiccòn:ÌpredcttiauaKro^Ictton^^ accidcle 
-tlattttti cinque fi proceda àli'^Iettioiiedfcl fefto^leicore. 
'V^^ Quello che fi* detto dì fOptà , & ^tiC6 y^eW Auaerti^ 

ti^jdi r^^^^^^ òffcruarercmpre, ancorché i doi 

Elettori del rnuuirato 'folTero d'accordo d-tlcggere per auar 
,* to Elettore vn Caual,ere. iliinale^oi,Vòife. cotrendr^ 
zo ; così parimente fc nell* èlettione dèi quinto non rrfn ri Jr 
fe vno delli quartro^Elettori , ^mcprc^he |S t^^^^^^^ 
-nhtìi , e d'accordo; perché la Bofla vbole', che nell* cì^^l 
ÌSh^' e <lel quinto fopradetti , gli Elettori fiand^^S 
;d^accordo,e di commun confenfo, e fenza difTerenza Whm - 

alcfiniencfrl.«kttionc lorofi,^deuoluerààUi viritiq^^ 

- sputati'. -i: ^'•'^'» . ' • - M^' ^' I V ..' :. \ oiru: . .-..^l?***** 

I f AVVERTIMENTO SfiCQNBO,.' - 

'• •■ (btJuccedeffiittpeifóttadakunèdeÙi '' 
vintfqiMttnDtptì^, 

Occorrendo , còme fi ^ Ì«to MrfeàUm^, & Amiitti^ 



S E S S TO N E XXV: 

vintiquattro Deputati , ^ i quali in qiiefto cafo compctcf eler* 
none dcllipredccri quarto, e quinto, All'hora quella lingua. 
Il CUI Deputato farj nominato, come fopra, douri eleggere 
fubbiro vn'altro Deputato con .Io fcnitinio de i bollettini fc 
cren , e furrogarlo in luogo del nominato , il quale immedia- 
tamente deue vfqrc da! Conclaue, e cedere ilJuogo al fiio fur- 
rogato , finche lari fatto Io fcrutinio della Tua elettione . Suc- 
cedendo noi, che quefto nominato fari eletto per quarto, ò 
perquint) Elettore, air bora il Deputato furrogato doueri 
reftare nel Conclaue con i fudetti altri Deputati per la fua lin» 
gua : ma fé 1* clettione non fortirid fauore del nominato , do- 
uera fubbito vfcire , e ceder il luogo al Dcjnif ato . ^ 
Nota 1. Se nel fopradeito cafo occorrefle4 nominare tristi 
altri alcuno dellì tre Deputati per Inghilterra; all'horafideuc 
auucrtire,che li 14. doueranno fubbito eleggere un'altro Depu- 
tato di diuerfaNatione de gli altri duidaquelli quattro Cauali^- 
eri,chc faranno rimarti dadi fette gid affegnati per il fupphm^o' 
della lingua d' Inghilterra . e furrogarlo in luogo del nomina- 
to , il quale fubbito che fari eletto T altro Deputato, fi dpurà 
partire dal Conclaue delli predetti vintiquattroifuccedédo^hc 
fi eleggerd queftò, ó altro delli. nominati , all' bora fi ppocede- 
deritotalmcntc> come, fi è detto nell* A uuertime^CQ prece- 
dente. 

Nòta j. Doppo che fard compitai* clettione del quinto eletto- 
re fpira i e finifcel" offìtio delli vinnquattro Deputati , quali • 
fubbito fi doueranno partire dal Conclaue , doueimcnediat|i- 
mente fuccederanno i cinqui Elettori Magiftrali, per eleggere 
gli altri Cpelettqrj, & iuirg ijoueri celebrarci' clettione del* 
Gran Mde^lfò . fri tanto li predetti vintiquattro fi congrega- 
ranno con r Alfemblea generale (orto il Prefidente di q4iella-» 
per arttndcreal compimento de gli altri 3fttù, !fl?e rcfteranoo^ 
da farfi . 



A V VERTIME NT.Q , TÈRZp. 
. Cwa UCandauedeireUttiónfM GVìm^ Ma^ V ..^ 
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'Elettione def Gràn Maeftrofi deue celebrare nél .medcfim< 



Conclaue, douc pfinria erano congregati i^ y4i\^quattro l^c^ 
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S E S S I O K E XXV. ETO^• ^7^ 

queftc . parole j H/i fir aéfts iffivtgwtiquatuor^ vt traferiur , ad 
ìQcum LoneUms fe conferantitn quo ettam elenio Magm Magi^ 
jlriM non alibi facienda ertt y e non facendo^ nel Conclau r, iari 
inuali'dai e nuli;!, come foggiongc nelle parole fcgucnti , Quod 
Ji ifeéìto M agni Magiflri editer quam in Comlaui celebrata Jti4^ 
. ftt I nuUa , <^ irrita Jit eo sffo , rmllum^;jòrti4tur effaiìttm , 

SESSIONE VICESIMA SE)StA. 

D^/f cUttìonedelfeftoj e de^i altri dicci Cocktton 

Magiftrali* . , , 

N Ella SeffioncVigefima feda, doppo che fard eletto il quin-- 
to Elettore , fi muta la forma dell' elettione del kfto, | 
e de gli altri dieci Coelettori , perche non lì può deuolwerc^ 
più per ladifcordia alli vintiquatcro Deputati. L' elettione 
dunque del feUo Elettore fidouri celebrare con lo fcrutmio 
delle palle fecrece de i cmqui Elettori; cioè dal Trìumuirata, 
quarto t « quinto eletti come fopra . E s' intende eletto quel- 
lo , che hauer<l à fauore il maggior numero de i voti delli eletti 
cinque Elettori • come dirpone la Boll i , Quintus veròjìmtliter 
Irle^us cum aljjs quatuor ad fexti ekiìtonèm per maiorern fij[ra^ 
fioroni »«w2^/^iw6'^. ofseruando femprélaforma dello (tiu- 
tinio di votare con due bufsolereparatameate per ciarcunodi 
"quelli , che faranno f)ropofti »comc fì c déC^p, c fi diri «fr/f 
Aufitrtimentto i,chef€gue , " ' \ " ' \ 

AppJ'^ltt? ^ doueri celebrare fecodo ta^niicdcfima forma refettio^ 
ne de gli altri dieci Coefétcorii AunerifenJo che Onq^^H clptficy 
•|ie dell' oftauo' iìiclufiua mente li eleggerà fcnza'ofleruare il 
^rado , & ordiìie delle lingue : ma gli altri otto fi doneranno 
eleggere perii torno delkdettc lingue , ciafcuno ft tondo § 
grado , e prcrtlineiiza di erte , còme fi eletto nella Sefilonc 22 ^ 
^elr Auucrtimerito % . Talmente ché/dà ogni lìngua vi dowpj 
fanno eflere dui Elettori, come difponé To Statuto .àell^jt;lep*tiq^ 
ile. approuato ; & fnnouato in qucfta parte dàlia Ó ^Ufi fn^Jlé 
parole feguent'", 5'/V;y; fuaejFuè v/c^; ad /ext/deàmi eìcifìoìrem] 
vM/cet dùorU ex vnaquaqptngua, iuxta eorurn pran.inehas. efh 
frarogatiu^sbaóientìs Qbferuatas i qmhus fi'éttudidum Urre non 
m\cn4tmuSid€ueniatur ^ i 2, ''^KbtaiV 
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6$ S E à S i o N É \Ì\Ì. ^ - ^ 

Nota I . Che ciafcun iilettore fubhito che Utà eletto , e pubQ<< 
cato, ioueri fare il giuramencoinanzi al Prefid^nce , i tut- 
ta!' AlTemblca generale , fecondo la fonna fòprafcricca , forte, 
laquale hanno giurato c]uelli del Triumuiraco > Òc il qiurco>e 
qiùnco Coelctton. , < : .. ' 

A V V E il T I M £N.T O. FRI M t>^7 J 

Circa fi modo di votare con lo Scrutinio delle falle Jecrete^ , 
< circa il numero <te 'boti f che fi ricerca'' 
nella pr'edetta elettióne^ . 

LO Scrutinio, d.lie palle fecrete fcmpre fi deuc fare con due-#, 
bulfole in t^iulfiùoglia eIettione,e feparata'oiente percfarcu--^ 
nodi quclli,the faranno propoli; vnadeile quali bùfTole fari 
la fauorabile , e queffa deuc effer biaca, ò d'altro colore , TaK- 
tra,che fari la contraria, & efclufiua,deue effer negra, come-» 
wdina, edilaforma lo Statuti del ConpgUo\\\ quale fi dà 
notato fotto il preftnce Auucrtimento di paroUin parola con- 
fórme rOrij;inaIeipanorcritto nd liliro ^e/' Capitolo gene- 
rale della gloriofa memoria' del Gran Maeftro Giouanne de 
Homedez còme anco (i tcggc fiampaco l'aanQ /i i^ 7^^ 
rhe neirimprenfionì dèìli^Stacuci fatte nel' te mjo.della mcdcw 
fliTia memoria^ del Cardinale Gran Maeftip Vcr^jala 
cfeiTon fli'aftct-atilà fr)rma déf Scrùtiniò •nelle pijr^i piw.fQl^.afi. 
tiali ,^ojne dalla coUatione fi potri chiaramé%,v^dt;rf. 
dS cH? hpA'(Tti^ou'à ,m' |ieli altfi Capitoli gep,éra)r..c)iefc^^^ - 
tefiiuamérite fodó ft'afi'ceiébrari , foflc madcràto^ ,é ridotto i 
Va' f'bnTia contraria alYuo ori;:^in;^e . . Perho^lieOi? due ^f(iò* 
leTuderté fi d>uèranho mettere fopravnabu^^ mezzo , 

d«.'ne quali vi farà vqì tazià, ó' altro yafo f on tan>_e ppllc ^X[\\^ 
trFarjnno li votanti * doueclafvunòTttperuuament^ pcr.,Q^ 
fHrie'dclIa preminvnza', c'^éirantianiti fi doperà acfollgfie/à .1 
hfenlt i'na palla fola in prefcnia 4! ti)tti.g3i a^pr.i CocJeptQci 
}>er iliiiiVruh l^owlfaiiQr?> ó niéxtcìUo femprc 1^ . 

mihv?ln clittè iue le buffone, quare voice gli piaccri,per lafcia^ ,' 
Wf^er rameìitcla gMlàin^:^^^ detterà la propru 1 
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« DeiCòfìiiglio Titolo f. 

J)cìr ordine , t modo di f allottare . Statuto 1 8 . 

STiffwrono li noftri M ag^iori èffèr àigràfidtjfimàtmportanu^ 
aUa no/ira Reltgiom ycbe ligiudity fojfèfo liberi ^ t it vutt Jt 
'}:tndif0rùfecretament( ; tf mtòmuornotimodo deljfUUcttani^t 
^Jifù^pgfcbf nonjièmai fcrttto dt lai modo , a è patuto dtràcctm^ 
tarlo brèuf mente i t dt rejhmgtfe la forma m poche parole . ^e^ 
termtmamo dunq-y e vogliamo ^ cbeo^nt voha li Lotnpetitort di 
qualche Dtgnità , ò^o Màgijir aio far anno più di duenelren^ 
der li voti per uafeun di loro Jirendtno prima per quello , che d{ 
piano àynano è dt più arttianttà;Jigià tra efst non fetrOuaJJeal. 
fto de* Principalt nojlri » // qualt da noi fono cbtamau Laualteri 
della Gran Croce , perche lo Scruttmo dt quejio tale deua ej/tr ti 
frtmo , e per ejfofi deue pallottare tnanz^tglt altri. Et il moao, nel 
eguale fi douerà procedere è quejio. Doppo che fi è dato ilgmram^^ 
to fecondo l ordine delle nojirt Statuti, ji nomina tlpnmo Lompeti^ 
tori % per ti qualefi deue fare ti vrimo Scrutinio. Il ^tcecanceU 
yerebauindo in mano dui bufoli ^tvmbianeo^ el'altroftero > li 
^rappréfiritaprmaaiCrànMaé/^ro.epoidciafi^ 
fecondo che fiar anno A federe per ordine , aceto egli metta la ffia^ 
f allotta in quel bufolo iglt piace , cioè volendo fiuorire ♦ nel btan* 
eòi e fi non, ^el nero, Jt che fatto debbono paléfeménie ejftr nu-. 
merate le pàllotte^^tiyicecàncellièrefcrwaìlnttmerodiqutUet^ 
ehefitrouano net haffoìo bianco, e cofifi fanno gli altrt Scrutwy per 
ilfecondoyeper tlterzo,eper.glt altri che dt manoà rpanofeguttano. 
Quello apprtfo cbebaueràfiu pallette , fard publu alo eletto dal 
yt^teancelltere. Mafie livottfuttoreuoli faranno deipari ^ all'hot a^^ , 
Jlpubltcarà eletto quello , che farà piti anttano dtila R bgiOnt^ f 
fegia il fidernaldo , cioè il meno anttano non farà C auaiiere della 
gran Croce , perche tn tal cafo egliaeue efjvre publicat^ì eletto . F t 
efendo del medefimo paffaggio, cioè della mede/ima anttanità, fi de^ 
^ rinffttere i'elettione al Configli o complito{e nell altre controuer-» 
jie effmdo le pallette , ò vero li voti fauoreuolt ael pari , pure fi de- 
lie rimettere la caufa al medefimo C onfiglio complito y alla, sui dech. ' 
Jfone , e depermtnattonefi deue fiare finz altra appelìatione . 
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A V V ERcljl-^^l-ti-pO »ft«9l4aO. 
e FratdU dell» pkeola Cnetw quaf^uM^ tkuUtu, ^ 

Occorrendo in«itte rdi^rttehl; 

tdU delia j»teeolàCh)« , intà» tiSVtìèftfeteiitób il M«l 
ÀMo-, e le U pariti <ticcè«ftiÌxà aàl Gàda1i^Jd:)Ì^^ 



Nota 1, C " ^ " "'^ 

effercitati fuori delCòhuèrtró, della qu«lé ift.quefto , &altt| 
«afi , &am appartenentiall' éiettiohe non «-^Octì jfrc5,<}à,- 
■ ti» akaao ; cwhè Jìi det^,%ri «j^^^^ 




V» 



ST deue aimertìrc , cTie la fopca&Hctai^^^ ^e)ta BolÌ»^ 

limita in dui cafi . Il pnitio àquàn^^o la pancà dei 
de tra i Cauahen , che hitinò le di^nicidella graa Crpccjjgg^ 
che trd uiiefti non fi attende T antiànità , ne meno gli «Wrt- 
^ quiOtt» 0cor4ùi*U BolUi mafi dcuc actcadcrc U prcimncn. 
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^^.pij^ola Croceandindf ^.«tf'ataxl^^^ gran Croce fider- 
niddc^^^air hora Ci deae p^nmente limitare la difpti^^tope «kUa 
predetta Bolla» la qualc^come Ci i detto nell' auaerani&o pre-> 
cedi^ntethiluogprforahieQte neUajbanci (Uccede 
^=^è6uàì^ yrftàtbi'ctfi grar<!o,-cbÌh^^ rcfpettiuamentc i|ue|i 
^V'<fcHà tactìaCtbtéy c^tftjti tti itiffèdérimi ,iegli altri , che fbnb 
\ dì Siudho maggior grado, tome fono quéllr della gran Cro- 
ce, trii quali fuccedendò la detta pariti > non fi dcueatten- 
pdere T antiatiità , ma la preminenza , e fi preferifce all' antiano 
*^ della piccolaCroce quello della gran Crocc,ancorche fiafider- 
" nàfdo . lì éht fa ftrtipre oflTeruato nella Religione fcnza còn* 

* ' trouerfia alcuna perla prerqgatiua della digaitd di gran Croce, 

<6c anto JJctladiftcrSzache vrè tri i Sup?.riori,& Infèriori,doé 
« 'M'i^É^^^àStZTi Croce «e-tiài nKdefimi , éli CaualiéridcU 

* •|a picérflàt?«>& ,'s'oif^i fcm'prc il grado dèlia preminenza ; 
•-lÉtrì i Caualkri, rlH^tóì^cHiinto fi deue attendere 

rordinedèirantiariiti, come ffcaua dal (opraArrìttò Statuii 
#8. del C(ìi»figi'0 , che per non effer riuocàto da^BoUa» la c^ua- 
Ie»come che non difpone ^Itro circa la preminìraiìflilm^digni- 
tidi graìiìàMcH^ cA(b tf fOeUitìéiùr CpHitìe > Vmendo 

I vigo- 

gìHnMùnlttài ^alitaueiido cSfiìlè^to la Sacrici di N>S%. 
cheper eilèr molcid' vii'ifteifo pafTaggfo » e pari néfl*andanicat 
iaciimènté pobà «ìccWere lajparicil^^ odle lòmelettio^ 
^''tStV Pociò |>értuitare le difficolti» eriocdouetuentiì cht^ 
potranno nafcere» hi prouifto puteroameote, e con ènhm^ 
^''^«àdehza ordinato , che in queft' occorrenze fidouérannò ail^ 
^ - xo irtitedere gli altri reqaifiti a^iònti dalla 6oUa» tib^ laoiag* 
giòV irefìdenza » & il maggior iminerb delle Carauahe , chè pH* 
' ma^epcril taapopafl&to noncraioin vfo, & in coiideraciònt 
' • v ^' ' D 4 ' . adtà 
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ir E S S ! O M E •X3CVL 

■ nella predetta pariti de voti , & in qucfta parte fotanmte 
fi è riformato , à ampliato !o Statuto iopraicutto> e laconfue* 
«Udine antica della Religione , j ^ : ' « i- ' i, ^ ' 

A V,V E R T I M E N:T O.. Q^V; A ^T,<)^;, j 
Circa quelli atti delP elettioncy che I0 Bolla ordina fi debbono 
celebrare conforme alla difpofitione delli Statuti 
della ,Re!i^Ìon^^ . ^ 

LA Bolla Apo^olica, cane fi c detto nella prefente Sesflooe^ 
terminala Tua dirpoHcione, e non feguita à trattare^de gli 
alcri itti dcH'eletcìone , che fucceffiuamentc {èguitaQi>appre(^ 
fo l'elettione dclquinro elettore, quali , come fono difpo^ìi 
nello Statuto.dcilU focmadeirelcttione, ordina, .che .fi debbono 
cfeguire , 6c .afleru^re (ino alla confumatione dell* elettione del 
Gran Maeftro fcnza derogare^ ne aggiongere vo fminuire co* 
fi alcuna » come fi vede ordinato in queite parole , .Completa 
tandem ftxdecitn pr<efatorum flc6iwne ipfi fixiecim jic tkéìi 
odio . amore , ^ alijs quibufiunq, bumanis àffeÓìibui poftpojìtti , 
folumq, Defiffh fllufA* Religionis decusy ac propagationem pr<M 
oculisMenteiiOdflcdionim Magni Magtflri ^quevj cafacen^^ 
, ^ prò tanti Ordinis d/gn/tate^ d^ volitate idonetim iudicauerint^ 
iuxtaJii^hiUmentaprà^atadeiéeniant^ , 

AVV E RT i M ENT.Q. QVlNtÒ, ^ 

Circa il decreto irHtant&deUà Bolla Ap^olicafipral^ 
le nullità dell* elettione del Gran Màefiro > . " 

LA Bolla jregirtra nel decreco irne inte li difecti , per li quali 
l'elettione def Gran Maeiko fi deue rendec nullaainuajida > 
e di nelTun.yalore , ^ efficacia . 
primo, fcrclcctione non fi celebra nel Conclauc » come ordina ia 
queT>e parole , Qu^d fi elenio Magni Magi/fri alitcr^quàm 
C.onclaui i)'C, 

' Secondojfe l'elettione fi fard fenza la deputationc dcUi trcCaua«i 
• liqri per cÌ4fcuna lingua, qi^ali necefiapamente deuotio ei&re 
Caualiert Militi di giu(ìitia non riceuuti per gratiadì limiti, ne 
d'altra prona foflantiale , come difpone la Bolla in quefto 
pdiToìe y ^ pratiia eleSiione trtum Fratrum M ilitum vnìufiur*^. 

Hug lingua non receptoritm ex ff'otiahfnitum^ 

Tom 



ESSI ONE ^ XXH W 

Terrò ,ferclctnonc non fi fari fecondo il modo, <i forma ,cho 
prcfcniiclaaoUa, tanto nfpetto alto Scrutinio, e voti, quatp 
al lupplimentodeilaJinguad'Joghiltcrra , come foggionge I3 

.4 tneddima Bolla in qxiefìc p^roìe.woda.é' forma pramtfus tare- 
fieauScruUny, à-fufra^mS,quàm lingua Anglicana faciUa. 

Quarto, , fe 1 , clettione fi farifenza il Tnumuiraco , cioè fcn- 

* zal ciettione del Cauaiiere Cappellano, e Seruente d* arme, c 
de gli alcri Coeìettori , fino al numero de fedeci d dulper lin- 
gua,comc la Bolla ordina in quefle parolc,£'r noeleSioprtus vno 
Fratte Affitte, vmFratre Cappeltanb, &.alioFratr e Sermenti 
armormt.yvt/mpray qualificatii , qut vfquè ad ek£Ìionem deami 
r Jextt i dtiorum videhcetpro qualibet lirAua , iuxta tenorem prÀ* 
fenttumprocedant , . 

Quinto, ie J'clettione dclGra Maefiro fi fari di qualche Gaualierc 
no qualificato, cnceuuco per grafia di limiti, cotfiefcguita la 
^oUa in quefte parole , Demuntq, de oliOyquamvnQ ex Fratria 
mmHjttbM ex eademlémètum^révtiA nequaquam recept/s cele- 

. oratapii^tt, nulla, ii^-.irrttajft^^ 

Seftoi dichiara . e conclude! , che tutte !e fudette foilennitd fi de- 
uono inuLolabiIment^o(ftruare , come finifce in quefte|>arole, 
. Qu<$omnu^inuiùlMiterobfefHaridehere'ded^ Mandane 
. tei propteres &e. Datum Ronne apud S. Mànam Maiorem fub 
amtHiffIFtfcatonidte j. luìi/ iózS. Fonti/icalm T^iH AnnoV. 

SESSIONE VIGESIMA SETTIMA 

- DclF vUimo giuramento^ cbt deuone farti fidcH 

£i€mri prima di celebrare r tlcttione 
diffipitiua del Orafi Maefiro , . 

N Rira Semonevi^efima fettimali fedeci Elettori Magiflrali 
. ,<Joppo chefari compita felctuone loro , il Prefidente dcir 
AiscbleagnaeghdeueàmonireDerfuofpccialc comandarne, 
to à confeilarfi , e cofnmunicarfi diuotameatc,& ydir la Mcffa 
(Il che non fi .deue reirerare, ,fe X hauefierò fatto nella Meifa 

: t oifi*?!'"^. ^ ^.^^^^ P>i!^Sqti da ogni, colpa , & illumi- 
«ati^a^la Diurna graua,ppffina, e fappmoeleggc^^ pidde- 
|no,ilpu\virtuofo,edabencinGranAlaeftro. Fatto quc- 
ltodouerann(>coparire inanzial medefimo Prcfidence, &4 

mt4l Aacmbkavcftitidd.V.anto Capitolare, che è rhabito 

folcane 



«I mffO"""" — - ■ • ' - •-- ^ 





^ : fritelligi bile gi lirir J , come difp^'n^ li£orma ptr fcrii^fa nc^ 
' Scatiico deir cléttioh^ in f^onforjiiMfief^f^ 

1^ vno.dcj ie.^^i Ektto» M»giftrair|iromctw\^ te già- 
roj?er qwsfta^^craarknqJtegno della Groee ♦^c^-plrr.lt^-l^ù 
Euangchj, e facrofante parole del Canone della Me(r»,-cht> 
y, lafciato d parte da nac ogni H)dio^', ti mòre , amore , rperai«a4i 
^ f premio , ò diCordinato afteKOj^^u^mJo foiawnwi 
^ laipeaw dq^z^^tiiXPi©, , 

•.^Religione CtiriUia^^a > 6f afti^lpropagaticme^-^ònicrtiattoàc » 
^^^vciliti dcirX3ir<iine oo^q,#fio?iUDarci4i eleggere réctaln& 
^,.fté* giuftanience, cc^iionic#meaterconfb^ 
\.^^^tcgc9afd^tt»a^€ pex,qiwf>tó ftcddérèthi^fonE* fie» àno 

^ 1l*jè^^.4t A^^K^.Baadfta^ÌK,atJf sani» -Se- 
fierufalethme» e di tutto l'Ordine tioftro trà tutti li 





Ppo'^^ì^yicuno 
alcrittfc ' """" 



rciarìlfantó t 





^era^W^* e 11 fac^m 



atta <«fl)òRtitMifc ittfifì 
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SESSIONE "vtóÉ'iSrtòÀ-' OTTAVA 

. ,^t<"n^romct(e hleftme diffmttua del Gran Maejro -'•'CI 

N EIIa Se(l,»oné vigefmja ottau;^f, ^eue auuertfre quello, che 
(. e detto di fopra nel prea.nbolo di quefto Electionario, che 
i^'^-^ ^^«"trsle f. U^r campi^„,cflb.3flbJùeo, in Vigor' 

Cauahere tanto delli prefenti m Coniicnto,&: anco di loro ftef-' 
fi dtdttor, cju^to dclli abrenti. conforme hanno g^nto nS 
Sésflone (,re^.edéntc, Quefto compromcflo fi celebra nel mo! 
'do,ehef<^ueV Han^ndoTSip^do ^''^ni;, foproTcritM ^u«m 

1 habito .n preftn^adelT. prcdetu fedi^ elettori d' accettarci 



r_re pcr i,«periort.,eGra6 Watf^o ; & hài.'er per ffi ^ 
Arma t dldrfione df quelltì.'chfe da voi Sianbri Ycdèa tWrn^ 




,1 : •• , (13,'.' & 
£u.ll'J li ;,jbib 




S ^? S I p Ut ;X 19 J4 A HQUM^ 

P^^f^ì^i^nfi^ tri gir elettori Mma^ 

tbe/fammoli/ctmin^ deffilettmediamm^ 

NmiaSemìoncvigcYima nonaeffendo adem|tf«};à9anio l! | 
topra, imm€diacamcntc(«Ti2*aItró indugio \i fc* 
iJJfcwIettwiCompromiflrari;, con il foprifcritto gmrauM^^ 
^à»KmJ^^^2x\zxc con alcuno di quètìi dell' Afemblca. c . 
-«.«Doftrargti alcuna cofa , ne co? atto , nccón.<;cnnot 



« JL^^- " Jna <i^Ti:à^Ì di gàamuogfial 



«Rw,jiiaio«iiifrwT?«ii^^ do- 

A «<&r préfellfl%?«^|^ con effi^ prima d ogni cojgi 
fM|^llÌt»1|[^^Spirit^ 

to^^ diS 

^^s. ^^..^ — >a^ T^li g%ffa - - - 




(k^ ìtìnaio loro, e 





. . .. . - 7 ' j qualità, 

ancoiTitiji , c difctti,dc^«rf^te»rte mal 



djfco^ro, &éramc a'i%|S.^#e neecflarianiente fi ctouri 
©flcruare inanzi cJ|C fi t/«jé».?tìt^ dettelittionccomc fi 
irfa in ogni canonita^tettionc^d^^iijii^ fonna 
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s É'^ 'S^I o ITE xxvmri ^ ìj 

Nota I. ll foprafcrirto trattato clTendo atro folbotiafe dell' clet- 
tione, fi deue neccintriamente premettere prima di fare ji fcrii- 
tinij i perche fe gli elettori non trattaranno trd Ipro , non po- 
tranno hauerc la cognitionedelli viri;, e difetti , ne meno delle 
vircii , e buone qualità di quelli>che faranno nominati , c pr<v 
poft» all'elettione , come 'dice iì Téjlo mi Capt iti gene/i» ìa^m 
£^J/a hel Cap cum inter. nella parola^m tr affai UffitMeffìone . , . 

^ AVVERTI M'E N T Ò P R I M Ol [\ 

Circa la libertà , che hàciafcun elettore nel proporre 9 

etraStarefopral'elettionedelGranMaeJtro. ^ 

C lafcuno de gli Elettori fenza timorc,e rifpctto bumanp pùò> 
e deue lìberamente proporre fecondo il fuo libero arbitrio 
qualfino;>h*a Caualiercdi quc la lingua, e Nationc, che gli pia- 
ceri , e giudicar^ degno , atto > e meritcuole del Magifterio, & 
ancopuò, edeueliberimentemanifeftarelicoftumi, eie vir-.. 
•ìtù delli buoni, e li difetti, evitij de'cattiùf,^ indegni di qiie-i 
-fta/upretiia Digniti . Perciò niuho ardifca d'impedire T altro/* 
che non dica il parer fuo , ò che non proponga il fpggettó che 
cglr^are, Di^iafcurto poi gli Elettori dòucran noi prihia di.far li 
:Scrutin!j,<<ifcor'rere tri di loro , e fame matura confiderationcj 
doppo laqaale fii'ard lo fcrutinio refpcttiuamcnte per ogn'vno 
di qnelli,che faranno ftati propofti fecondò il grado della prc- 
4iiinenza',e l'ordirie dell antianità , cortie'fi'dit^hella Sefliòne-r 
feguefue-vi tiu^ o-. ^. <^ 

Nota 1. Che quando vn Elettore haurd proponilo vn CHfi'a^ieró. . 
;a qncftVIernòne^ìJH^oVehè fafanno Wo^òlVi^^:^^ ^ 
che fi faccia ?ò 'Strlitinio per otièlìo i c non fi ptfò negare in 
«modo alcuno T àkHmence fi farébbé Icòncraiai hbert/'tfc gli 
'£leccorf , e rdcciionc fi renderebbe invalida , è ^ù^a:lì ';J, * ' 



' ^mìe q^mà\ ctejfÌActrcamnì t taàalìertl cbej^^^ 

' ^.1 Elettorj nel proporre i foggetri à queft'cletrionc Magr- 
' A£^e> citte il valore » il merico i i' atucudiae > e i buoni co« 
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78 5 E S S I ONE XXVIIII, 

fiumi > dciiono anco cfaminarc V altre qualità, e rcquifiti , cioè 
•fefonoCaualieri riccuutidi giiiftitia , nobili, nati di legni- 
mo matrimonio , e che habbino portato l'habito per /pa- 
tio almeno di quindici anni , & habbino fatto efpreiraraentt^ 
la profcffione regolare , e compiti dicci anni di refidenza pcr- 
'fonale nel C9nuento, e non Hano impediti da qualche canoni- 
xoinTpedimenro ; madie habbino tutti i requifiti nccefsarij 
pcrefierhabili , e capaci ad eìTer promoflì alle Dignità dclli 
priorati , e Baliaggi , come Jidifpone refpettmamente nelU. Sta- 
triti j . del Maefìro, j. g.e io. dell' elettsoni , 

AVVERTIMENTO TERZO, 

^drca il priuileggio ychecommunemente è concejfo à tutti % 
' . ^Caualteri qualificati ^reJfcrpropqftif .&.aJp^Ttti ' '/ 
' . ' . al Magtftcrio n > 

. • • • • , 

T À' Digoiti /uprcma Magiflrale-è dì tanto granpcfo ,^ che per 
J * trouar il Ibggctto atto » degno» e capace di efTa» la Religio* 
'ne. per priuilcgio particolare» l'ha fatca Ciwnmunei tutti Ca* 
uaiic^i qualincadisCome ropra»di qualfuioglki Natione ^Perciò 
iqjafcuno » tanto dellagrande » quanto della piccola Crocce t 
' cosiabfentc dalCopuento > come prefente» & anco dellime- 
definii Elettoripuòcanomcamentecirer propofto,6c elenof« 
^Gran Maedro > tiif^dQ tale Ìa confuetudine antica deiki Reli*- 
gioné » oltre. la.idirpontione dello Statuto della fctma dell* 

clettionc. .,r,...,,-,w^^ >rtT .s. ivMr-iotTrf '.''■i"'^> '■ 

Nota 3. , .CJf\jp^rElettoripoffona^4^^^ proporre vn© di 

^ro ftefei, e hon'piaccndoli quello, potranno nominare vnal- 
jttq » fi(cl^gge!rlPÌn Gran Maeftro , perche lelcttione pafliua^'f 
"corbe fi é dciijo , è commune a tutti» fii ilcoEi?prpni»efrac Jibc- 
ro> &anbkito» e non e limitato, ne meno vi è Satuto, che 
prphibircaqjuef^j&efclufia gli ^4et|oryd4ire1ecQÌo$eYaffiuii« 
aftVi eléggéndo vno di loro nicdelìmi con la maggior parte del* 
li voti 5 tutti gli altri Coèle,ttori # F^electione /^ri-^eidti'^^» 
canonica; e Valida, in conformiti de^ TeAo net taf. sum tfu* 
ksrt.dtikóiimt. ; - 



Ly Google 



SESSIÓNE XXX. «: . 

; SESSiaNE. TRIGESIMA, . 7 

' Leila/orma dello Scrutinio, e del numero dei/oti^ ahifi- \ 

•. ■ ' ' . ' 

N Ella SefTionctngefitnahaiiendò gli Elettori cfaminato k 
qualità» creqaifitidi ciafcuno di coloro ,cbie faranno ila* 
' ti propoiti , e nominati all'elettione Magidrale » come Ìiéd<t* 
todi fopra > ininiediatamentc fi douerannofaré|^'Schicimjic^ 
le palle fecrete ; la forma de quali come princij^alifòimò.fiiiida- 
' iiieocoddreletdoiieifideiie4>fai»re cot ogni ftudi^fiC 

* f?i»a>tafito pérh fécrecena»qtiaiieo pef la hbertidi ijar o^n* 
''▼aoilfno rotò*. Occoncododadque» (qkeori gli £letton£a^ 
. no propo(U att'etetcioàeitd'Magiftma VRO » o plà'CatUlicri 

dégni > 16 Scffi^to ^ deneiar^ coivdiae.bai(bk » cioè yoa in- 
di^uay ^lFia<^òte » é tàttràdcliìm^ 
faràp/opoftovd.CaiiaHere folo> quanto feiajraQnòidiii>4pià 
CaMÌen noittinfslliy ^leiStiar^^ quali fepa'^Utdmente da-r 
gli altri doneranno fempre votare tuttiliièdeci Elettori fccó^ 
i do il^graito dèUi ilMilnenti , e l'ordine dell! Antrani >^chc fi»- 
-'nono hmntnad >e'pì^o(Hàqtìeft*eléttiOne : Talmentecfae'n 
«^doaeri fcnitifi«f«,e pallottare vnopcr,yno, c IVno diftinta- 
" mente dall'altro con le dettedue buHok j e non altrìment^iCO^ 
5 me dif pone, Sordina precifàmcrìteló Statuto i8. dd Conli* 

- glio» & il primo dell* elettioni nelli volumi ftampati fedelmen* 

- ceinazirimprefliotiedel Cardinale Gra Maeftro Vgo Vetdalji, 

» Non valendo 5 ne in modo alcuno e canonico 1q SCnitinio ■ 

- -per tutti mfieme ,& in vn cotcfto con tante buffole, quanti (a-- 

ranno H Caualieri propoOi ; ncmeno fe fàrdpropqfto yn Ca-, 
; ualiere fbloi li voti fi portano riceuereco vna buffóìa folàmen- 
^' tCrma nccelfànamcte con le fopradette due biiflble, altrin^ente 

Dslcttione fi rcnde inualida, eniilla, Auuertcndo ciafcun* Elèt- 
. tote di darii^tto voto , e di portar fempre là fua palla co la fua 

* : propria mano , che fi porta vedere da tutti li Còelctton» e. di 

metterla o^ni volta fccretamenté in vna delle diie feutìolé, po- 
nendo la mano nell'vna , e nell'altra buffola, la lafcicrà in queU 
la» €he^g{.i pareri » ^ 4 fauorc dif^uello». che giudicardpiù> 

degno» 
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numi » d^iuono anco efaminorc Y altre <|ualitd} e rcqui'nti » cioèt 
'*£iibno Caualicrì Hceuutidi giuAida» nobili ^ nati iil 
' sno matrimonio > e che habbino portato Thabito por 4^ 

tio almeno di quindici anni » & habbino latto efpreframentQ^ 

la profcflìone regolale yC compiti dicci anni di rcfidenza por** 
^^fonale nel C9nue|^tp» e non fìano impcditidaqnakbe canoni- ^ 

^oiniipedimenro; ma che habbino tujctii requifìtf necefs . 

Pcrcfferhabili, ecìipàci ad elTer promofli alle Dignici dcHi, 
riorati, e Baliaggi, pmtjldif^one rtf^et^mmMtneUi^U*'. 

AV V-£B;piMENr.O. . TERZO. 
«Qiirff iìfrìwltf^ ichecommunemtnte è concejfo à tutti i ^ 

* . • * « • 

:A':DSgoiti fnprt^ i&bgiftralè^ iittnnco g^Mpefo > che per 
X^.jbronar il (ometto atto, t^degno» e citpacedi eua»'la&ettg|i^ 

*jie. per ^riuilcgio particolare» l[h^cfatt^ .>ooinm(>nei[ tutti Ca- 
.»^Òsfi ì^ifiaji&aàscome fopia^Ìm#uo^iaNatione ^Fcri^ìò 
'.;i;4^^fll.o y tanto delb^and^. i9|^pÉQf4lìln»piGCOla Croectf^.t - 
'xosi abiette dal CofiuientO;. come. preicntCt: anco delUmo- 
d^(imi £!ettorìpuòcanómc|ù?aéiit^^ propoftot& eletto m 
Td^n, Maetbò > ìdT^dQ tale b confuetudinctatif icMeiki Rcli*'' 
'^ònc;.oltic.Ia^^£ f^tm^Ml' 

l0iÌQttel$;, e no^ Rifacendoli queUo„pQtraai}p JiOHHnare irn al- 
trq * Gran Maeftro , perche lelettionc pafiiua^^f 

«in^e n é det:^b » è co mmunc à tutti , & ilcpHjpi;an»^ào^ Jibe- ^ 
ro, &alfÒlutOr e non e limitato, ne meno vi è Satuto, che 
prphibàfcjKjLiefly j&efcluda ^i ^ctfori'd^n'dec^io^e^afiuà» 
ahVi eTeggcn<^o vno di loro nicdefimi con la maggior parte del- 
li voci di tutti gli altri Coè)fgtt<^> , ' 
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v SESSiaNE. TRIGESIMA,. V 

' Dèlia forma dello Scrutìnio , e del numero de votij che fi. i 
I ' ricerca fcrU canonica cleftume del Grà Ma^w^m^ . 



N Ella Se/Bone tr^fiim|tiaiieftd6g$ £l^KosÌ efaminatp k 
qualtd f è rtqaifiti di dàfcuno di colórp >clie faranna fta^ 

* ''ti propoili f è Àomtàad all^elettione Magìftralei come fi é dec« 
' >adi (òpra » Iiiiniedìacamienttfidòaerannofarelì ScrunDijjcò 
^ le paileiecrecé ; la forma de quali come prìncipalirsimo fonda- 

* ineacoddrelettione, fi dei]ex>fléniarecoiv ogni (ludio,.e dili- 
" 2^a»tanto per b fecretezza, quanto per ia libertà di dar ogn* 
'TOOilfuo vota. Occorrendodunquei locarsi gli Elettori fia- 
. fiopropofìi all'eleccione del Magiilerio vno t ò più Cauilicii 

dégni , lo Scr^p;^io jS deue fare con dueba^b|e » cjloè vaa in- 
duiiua y e fàuoreuole , e l'alrra éfclufiuat' e comparsa » tanto fé 
farà pjTopofto vn Caiialierc folo ^ quanto fé iaranno dui yòpiù 
Caiiaiìcri noitiinari , perciafcunò de quali feparatamente da-r 
gli altri doueranno fempre votare tutti li fedeci Elettori feco- 
do il grado delli Pf eminenti , e l'ordine delli Antianì , che fa- 

- ranno nominati > e propofti i queft'elettione : Talmente che 
doueri fcrutinare , e pallottare vno per vno, e Tvno diftinta- 
mente dall'altro con le dette due buflblc , e non altrimenti >co- 

ì me difpone , Sordina precifàmcnte ló Statuto \%, del Confi- 

- glio, firil primo dell* elettioni nelli volnini ftampati fedelmcn- 
■ te inali rimpredione'del Cardinale Gra Maeftro Vgo Verdala. 

< Non valendo, nc'in modo altunò c cdnonico Io Scrutinio- 
per tutti mfieme >&'inrvn c&tcfk) con tante buffole, quanti 
rannoJiCaualieri propofti; nemeno fé fari propofto vn Ca-» 
ualiere folorli voti fi potrano riceuefcCo Vna buffòìa folamen- 
-(te>ma neceirarraméte conte fdpradette due btiÀble» altrin^etxte 
«"^^^dptie^rende'iimalida, e-nulla^-Auuertendo cjafcun £Ièt- 
. dar il/tto iroto $ e dt pói^ftu^pk^è là fùa pallà c$'l,à (uà 
propriaoiùiattaVehiiftpolfe^Wtìrcfdattì^^^^ -^^^^«^SS»'^^ 
metterla ogni volta (ecretamentéìn ynadbnéM&.&t^ fe^ 
oendp la mano ndrma » 6 nell^altra b^tfola* 'la lafeicrA in oucK 
h» che gli pasa:4j.4e4 fiui<m di q«lk>». cbe giudkariptt. 

degno» 




incapace di qucftarupremaUignicÀ. Alche fi deue oflcruarc > 
eratcamente,acciò il voto fia libero /e fecreto , & anco per ri- 
(petto della maggior parte de voti di tutti lifedeci Elettori, 
che ncceflariaméte fi ricerca per la canonica clettione ; perche 
votando in vna fóJ volta per tutti infieme , e non dipintamen- 
te con le fudette due buffole, mai potrà concorrere la maggior 
parte delli fedeci tjettori à fauordVno» perche li voti fi diui- 
deranmo per tanti, che niuno porri arriuare alla detta maggior 
parte; come per effempio, fé vno haucrà otto voti, vn* altro 
. cinque , &vn*alrro tre, Certo e, che niuno di quelHs'inten* 
' • derà eletto, perche non haueri riportato lamaggior parte del- 
li predetti fedeci Elettori in conformiti delli Staruri,edel Tefto 
nel cap. Eccle/ìa vefira,il primo de eìeSìtone. /' Aneb arano ^ e tutti 
li Canorttjtijòpra ti meàejìmo te/lo ,. il Betlamera nel eap, Ecslejìa 
vtJiraMz/dcu tfteJfQ tttoh mi numero i^. 



3 Gran Maeftro , non s'attende la difpofitrone della Bolla, co- 
me fi è detto fopra nella Sefsione a<5. nelf Auuertimcnto 2. e 5. 
perche quella pariti per difpofitionc particolare dello Sta- 
tuto I. dell'elettionefideue rópere dal Caaaliere Elettore del 
Trinmuirato i al quale per prerogatiua i conjCélTofdal nicdc- 
' 'fimoStatuto i queft' effetto di votare con due pallott€ j ' cioè 

• T vna per dar il voto nel torno mfieme con gli altri Coelettori • 
^^fe r altra perleuar la pariti de i voti , fuccedendo , che otto fi- 
" ano fauoreuoli, cotto contrari;, òvero in concor fa di mol- 
ti pòtri occorrere , che vno habbia ì fuo fauoredieci , ò tutti i 
Jedcci voti , 6c vn' altro riportari.il medefimo; ne' quali cafi fo- 
^1ani/htte;èpcrmefro al detto ^Elettore del Triumuirato di dare 
^'1* aItra.pallott*per romper spariti de ivoti, come fi^ detto. 
! 'perciò qué])o,Ì fauor del quale fari dato quello voto $ s' ^Qtea« 

* 'derà eletto m Gran Maellro . / ^, • ^ : , 



AVVERTIMENTO PRIMO. 




» • ■ 
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.IS É S S I O N E XXX.EXXXr. Si 
AVVERTIMENTO SECONDO,. 

. locati fr^fidcnte del Conclaue de gli EkUoriMagfiralh 

elafuaprerogatiua. 

IL Prefidente del Conclauc de gli Elettori Magiftrall per ofltr- 
uanza ,e confuetudine inueterata , e per dirpofitionc Statu- 
taria Tempre deueefscrc il Caualiere elettore del TriumuiratOj 
che perciò fi chiama il Caualiere dell'elettione, nella quale 
per prerogariua particolare hàduepallotte per leuar la pariti 
de* voti de i fedeci Elettori > come fi è detto nell* Auuertimen* 
toprccedcnte; al medelìmo parimente, e non ad altro Eletto- 
re , fè non diconfenfo fuo, appartiene di publicareTelettionè 
' «del Gran Maeilro > come ordiaa lo Statuto Ma firma di Queftà 
(lettione. , . 



SESSIONI TR-lGESIMA PRIMA* 



* . » 



^ - DcUapiAlkatìone dellìfcrutinif dell' eUttiónc 

NEllaSesfiooetrìgefima pninà e<sen<(o (atti tutti U icrutinì;, 
iecondotUfoift^rQpralcrittayimmedi^^ fid^opa^ 
publicare » doè y apronà |e bufsòlé di cjafcubo » J>nmi^'^ 
ik IfauorkbilCA f:.-f ppi^ U contrarsa ». contando Kinpr^ 
1^ Viti r e ^li «TtÉì Voti da^ i eiffcima d|i};fieni > che/l^ 
r'jih'fi'Q' Ó^tl px:opolb > cònàontando (bmp^ ilnum de ^ 
. tic6n^t]^tiineradeigti eWttori.* Efseiidonconó&inti tutrtJÌ 
tbutinìjt éóòtariquantrKònciafcanohauéri^rìporu^ 
ìiore 9CC0ntra»s>rcIuderannoprìmù^'amenteqjiellt^fhe^^^ 
peranno riportato la maggior par|^ de Voti cont|ra di efsi , dft 
^ g^i altri poi»chcliàuef anno la n\agjgior parte à faQon^%l^^r4 
publicare eletto per Gran MaeÀro quello, cheruj^r»|l}|^^tii , 
Coelètti de humeródeVóti. Auuerteacbjtché ^ì^ftavnia^^ 
piute fauorabile non s'intende rirpetm 'ìàll'alti e partì m 
come fi vfa nell'altre clettioni • ma rifpetto i tutti li fedeci elet- 
tori , come fi è detto Seffione ffùffimt ejiisrà nella N9$à 

• F Mota 
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Nora I. Che r elettioncartìnche fia canonica » e valida frdeue 
fare dalla maggior parte de i fedcci Elettori , perche quelti no 
hanno )afacolcà d'eleggere come perfone particolari, ma co- 
me Colle^gio , & vniuerfità. Però qiiefta maggior parte non 
dèlie e ficrmiggFore , ri fpctta alle parti minori, marifpettod 
tutti i fedeci tlettori ,come(ìè detto fopra, e che fuperi l'al- 
tra parte contraria almeno d' vn voto , conforme alla dirpofì-, 
tione de i Staruri , & anco de i facri Canoni nel cap. Quia prò- 
ftcr. ertelcap. Ecclefiavejlra . iì pr4mo de elezione . e nelli ter- 
mini deit'clcrtione compromilFaria , come c qucfta del Graru. 
Maef^ro Gterofolimitano difpone il te/io nel cap. Si cui eligendi. 

• e nd cap. Expedjat. de elezione nelfefto. Quindi per euitare la^ 
parid , e per riportare qucfta maggior parte * èper.nello al 
Prendente de gli Elettori di votare con due palle nei cafì, che 
habbiamo dwtco nella Scflione precedente neirAuuercimcco 



SSESIONE TRIGESIMA SECONDA 

Delconfcnfo ysheJ Affemhle a generale deue dare allif^^ci: 
Elettori Compromijfarij inanziche fi publicbi 

l eleuione del Gran MaeJlrQ ^ ^ 

NElla Sefsione trigcfima feconda effendo riconorduti li fcru* 
tini;, come fopra« fncccsfiuamcnte , & inanzi che fi proceù 
da alla publicationc dell'clettione , fi deuc aprire il Còn<Iaii<^^ 
affinchè gli Elettori coparifchino io prefenza di tutta X Aflcm* 
blèa generale , doii€ il Frefidentc delti predetti Elettori doueri 
' interrogare per tre volte la medelima A (femblea , fe vor ri ha- 
tierc per rata , (labile , e ferma l'elettiòoe da loro fatta : E dop- 
po efier rifpoflo per altre tre volte dalla dett* Aflèrablea di te- 
nerla rata , ftabile, e ferma , il Prefidente infieme con gli Coe- 
lettori ritornino di nuouo al Conclaue, doue vcdeado) & vdé* 
do tutta r A (femblea , deue comparire , e publicare Celettiont 
imejì dir i nella Stfifrguenti* . 
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S3È.SS1QÌÌE xxm ti 

SESSIONE TRIGESIMA TERZA. 

^ Della publicatione del Gran M^ro ekno. 

N Ella SefTionetrìgèfima terza il Prcfidenre dclli \6. Elettori 
chiamato ilCaaaliere dcll'ekttione, dqppo hauerriceuuto 
* il conrenfocommunc di tutta rAflfembkajpuBlica con voce-» 
alta > & intelligibile in prefenza della medefima Affemblea 
f^ectiòae del Gran Maeftro rccondo ia formai che Iègu6« ' , 

^^hirma del Decreto della fudeUa fublicationi^m 

NElnome deDjfiS^tisiifna Trinici Padre» Figliolo» e Spirito 
Sapco Amen. A laude » e gloria dell Onnipotente Dio, e '/ 
**^a Beatiisima Vergine Maria fua Madre » .e gloriofo San 
t^orBattifta noftro Patrone , & air cffalcaDone della Sanca-» 
"Chiefìt » e detta Beiigloiie Cattoiica conerà li nemici della - 
' fua Santa Fede . ' " . '; 

II^ N.N. della Veneranda lingua di N. Caualìere dell' elettume^ 

• capOjC Prefidente delli fedeci Elettori Compromiflarij col vo-» 
^ - cò,e commun conienfo di tutti h Coelettori làv^ro [qo\ voto» 

• cconfènfo della maggior parte di tutti li Coeletton] eleggo ' 
' per Gran Maertro del Sacro Hofpedale-/ , e Militia di San 

Gio:Battifta, e del ^anto Sepolcro di GieruCalemme per guar- 

- diano , e defenfore dtUi Poueri di Giestì Chrifto il C.^uaìierc-» 

• Fra N.N. come il più degno , il più atto , 6l il più meriteuole» 
quale publico , dichiaro ^ cpronuntio in virtù del Compro^ 

• mertb fattoci da tutta queft' A flemBlea generale per noftro ve- 

• ro> e legittimo capo, e Superiore canonicamente eletto con- 
^ forme alla difpofirione delli Staturi,e della < onftitutione Apo- 

' • flolica . e come tale dcue effere riuerito,ò>: vbedito da tutti pp 
amoredi Noftro Si^noreGiesù ChrHlo * " 
I^tta» e publicata in prefenza di tutta l'Asfemblea generale ce- 

- lebrata in Malta nella Chiefa Maggiore del Conuenco di San^ 
•"'QfOiBiniftjMlei Sacrò Hofpedale drGierufaléine.qiteflo dì &c 

J^ota /• «Chbl^lcttìQineftdeuepublfi^ti^^ comcfopra»^ 
'nKwfin§p\astteonùdùeUtefiùnelcap.Quta 
&M^^4kibSiimeafel€i^. Sémiium per finàam» de tkBime 
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S4- SESSIONE XXXIII. E XXXIHI. 

mlfejioy forco !a quale fi douer.inno fotrofcnucre cucci li fedeci 
cteccori CoiTiproini(rarij,cojriinciando il Prefidcnce , c Caualie- 
re dcU'efeccione , e poi gli alcri Coeleccori fecondo fordine del- 
l' ancianiti , e della preminenza de ftati , tome afferma i Imola 
nel cap.mnot^it nobn. nu. 1 1. enei cap.ftguente nei nu, 6. 
eleóìione . 

Nota 2. C he pulìlicata Telectione , fobico ce (fa ì'oflfìcio del Pr/- 
Jidtnte deli AJflmbiea , come ordina lo S tatui o deii elettone . 

SESSIONE TRIGESIMA QVART^ 

Della Profejìiane della fede , e del Giuramento , chedeuc 

. farcii Gran MaefiroeletfQ^ \ ... ^ \^ 

NEUaSefsionetrigefima quarta doppo che fari publfcata-fc" 
r eletcione , fe il Gran Maeftro larà prefente nd.Conuento,. 
fi deue mcerrognre dal Prendente de gli elettori ^ Ije vorrd ac- 
cettare , e conìentire ali* elettione fatta della perfopa fiia , e» 
dato il confenfoiaanii à gli Elettori». Sci Ruttai' Afsemblea,| 
(i conduce riuereatemence all' Altare maggiore 4ejla Qhit(2^ 
Conucntuale > cantando li Sacerdoti THiano Te ^et(m iau^- 
''tnus , come è confueto di fare in tutte f elettioni > e dice ti Ma- 
dagotto de eieÓJ/one caf* 3/, Intera D. US t^finondo da Bologna, 
dubbio ^0. num. io,. .. • 

Finito queft'Hrtioo deue immediatamente fare la profeflidnc deU 
la fede ; dopo la quale toccando con le nvani il Ubp della Re- 
gola , e de i Statuu aperto, prò mette e giura f«lleiinemcnf^ 
nelle mani del R. Priore della Chicfa « òd' alcto Baglio Cop- 
nentu^lein abfen^a del detto Priore d'olfcruare muioIabjU 
mente la Regola , i Statuti > elelodeuoli confuccudmi', & vii 
della Religione,;di goucrnare, ordinare > e determinare quaU 
fiuoglia negotio con il Configlio» e voto delli Prefidenti delle 
lingue > e de i Priori , Baglij , 6c Antiani , conforme alla diUj 
pollrionedeDi Statuti, &lnftituto della Religione, enonaU- 
trimence , cominciando dalla Profeflìone della fede, feguit^iji^ 

4o apprwHb il ^iuramentu Tocco U forma ialrafcricca^. . i > : 



Digitized by Googlej 



& E. s s X o N £ xxxmL u 

N 

EGùN, Magnui Me^ìfief Uofùitalii , ^M^' Sifàldiri 

' itmiudtiGiuramiàié. , 

'còScpÒTéroìii.Giernfalcfni^ d^Mi^ déNt 

potterì<diGi6^ Ékhfto proméoo t e gìlutr«i^(Oiflbniur inuio» . 

labilmente là lle^olai i Scacuci» l&CoQdicwiOili»' e Botte ì^k»« 

' fiotidiè > e.lodeuoli cònfuetiKiiQi dfcllaf Rètìgiobc» di goucrna- 

"^y triKlaB^ròrdiòare, e determinami 

.%|ip ji vócpjepaiticipatione delti venerandi Ba|Ui)^Pn^ 
Ai&tiani icohforme ali* Infticuto della Religione » e non al* \ 

^^Op^^X^it to>sì Dio m* aiuti» e ^^ffOtàfA t) cóoor^t^lQ^ io pec* 

^^cttfjpcfatttìacione d 
Kota f • Doppo ch£ il Gran Maeftrò liaueri (^tto la prbfeifione 
della fede ^ & il giaramcncò iècondo la forma foprafcricca » fi 

' deué introniziare dal Prtfidente , & altri Coèlettóri fotte él • 

"baldacchino nel folio Magiftralcche (li nella Chicfa; di \à fuc- . 

' ceduamente fi condurri al Palazzo Magiftraìe > accompagna- 
to da ruttai' A ffemblea Generale , doue parimente fi doueri ' 
intronizzare di nuouo nel So!io Magiftràle^che fta nella Sala de 
t Configli,6iiui air bora fc gli renderdVvbidicnza primieramé- 
te da gli Bagli ji^e Priori , bafciando ciafcuno di efil con profon^ 
da riuerenza la fua Gran Croce in petto; appreffo s accolie- 
ranao gif altri Caualieri ^ e fratelli di tutti li fbti inginocchia- 
nte gli bafciaranno la mano, tfiendo compite le ccrimonio, 
c foUcnnità fopradetre , il Gran Macftro comincia à godere-^» 
% delle preminenze , e prcrogatiue Magiftrali, ccncefsc dai. Sta* 

' tuti , Fnuilegi; , vfi > e confuctudini della Kt l'giof»e . 
^ora a. Che X eletcione del Gran Maeftro non (ì conferma da 

" niffuno, perche li \6. eletti Compromiffarij del Còuenco hin- ' 
no la poteri d'eleggere > e confermare infieme , come X quello 
propofito , due ti Èaldo nel Configlio ^Só, l'ìnnoc. nel eap, cum 
ohm de CA^fapoJjfefs. prop. e ia gloja nel eap, /. neda parola 
( prQutfiùnum ) e neUap, vt eirca, nella parola {eUSitones) de 

fi . ' ' Mtone 
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U S E S S I O N E XXXIV; : 

eleéTione nrló. in oltre non fi conférma , come fi vfa nelfelef- 
tioue de gli altri Prelati,^ Superiori Ecclcfiaftici, perche l'elet- 
tionedi q ie^i appartiene alli lóro fudditi, ma l'elettione del 
Gran Macliro appartiene al Conuento iuo i>uperfore alla tuiP 
giurifdittione anco doppo l'elettione relia totalmente fotto—. 
po lo. Come fono tutti gli altri Caualicri; 6i in cafo che non 
fari can inicamenre eletto, il medcfimo Conuento lo potrà 
rimuoiierc d il M igi^eno , come dice tOìdrad. nel Confidilo ^iS* 
fipprouatodallajàcra Rotainanzi aiPuteo nella dec.x82* Ub.^ /.^ 
Callidi é,che fc 1 tlrttione non farà leggittimaper difetto deUf 
la torma , ò peH'inhabilti dell'etetto, ò vero per caufa di qual- 
che patto» coniicncione , e promcffj fimoniaca, il C onuento 
«omc faperiore la potrJ Caflarce dcchiarare inualida , e nulla» 
& ordinare chefìpioce la d niiouacleccione » come affèrmiUf 
ti meaejtma Oldrado nel Conjìglio allegato . 
Kora 5. Cheper traditione , e confuctudihe iinmemorabile il 
Gran Maeflro eletto deue diflriburre tre fcudii ciafcun Frateilò 
nel fecondo, ò terzo giorno doppo la fua elertiòne. Quefta:^ 
dirtributiones'ortérua (Ino d qucfti tepi , e fiì introdotto, atìfìn- .. 
che non fi mandafife d facco il i^alazzo Magillrale ptr caufa,dtl-.' ' 
lafpoglio del Gran Macflro dcfonto,che anticamente fi ripar- 
tiua tri fratelli , come fi raccoghe, dallo Statuto primo delCelct^ 
ttoni tn quelle parole. AppreJJò prohn^ata in altt 0 tmpo la dimjìó* 
ne delli beni dello fpoglto . . 

A V V É R T I M E N T tì E R I M O. 

. Cif':^arab/en'^MGran Macflro^ incafo che fi eUggeJ^t 
alcuno di quelli > che fi ritrouano fuori del Conuento* . 

SE il Gran Matftroeletto farà alTente dal Conuento, non potrà» 
godere delle prtmincnrc , e prerogatiue Magirtrali prima di 
fare la profeifione della lede , & il giuramento, a quali fubbiro 
ch'egli arriuard al Conuento, fi douerdaftrm^ere,affinchc pof- , 
fa vfirc le prerogatiuedelMa^iftcrÌQ conforme allo Statut©'" 
(UirelecuoDC nd lìaeL. 

* ' - ' * - ' . . 

AVVEfU ^ 



^ SESSIONE xxxini; 

AVVERTIMENTO SECONDO. 



*{,--€it:f^U fftierh(y Mia Religione Jlw^ \ 

C\ Vando il Gran Maeftroper li tempi paflati s' clcggeua «fe 
j^,(cnte daIConùento,s*ò(ieruaua <JHelIo,che ordina lo Statu- 
to dcU'cIcttione ncj fìqe, cioè^he il Configli© di Stato doucfTe 
quanto pnina%j,cggere vti Luógoten<nt€ • ò fero Vicegcrcncc 
perefecicarerò£cio,e lafopraintendcnza del Magiftcrio fino 
aÌl'airittO'4t'q9)BllQ. Qucfta parte del detto Stacutp fi è cor- 
icttà, cri&miMUd4l£Mb Aq(^ in cafi fimili d 
nkc ordinai è c6aian4>*^ fino àcSiotliriitmiàri'conrunia- 
fa >.e ^erfeurd^ciolief OLuògocciiefilr della Sede vacante 
col Còttfiglio ttepfco di-Stato debba j^tternarè,prouedere,& 
«mmimftme la ^uftiti» manu regia fenza ffi^eptco > e figura-» 
di giudicio» rìiinib ^nèlfiuogìia appdlationc » tomt fi è detto 
Ibpra nella Sesfione (5. Anueitiinét¥^7.£)eliedùiiquell Luogo* 
cenentìe aunertirè di gòuerilatft trattare « ordinar^» e detèrmi^r 
oare tnttf , c^quiUfiao^a negotio della Religiào^,^ conièa* 
lo 9 voto» e panicipatione del detto Configlio di Staco £pco»» * 
do la dirpofitioiie4dlaMlftA^fiDlicà»«iitellà4S 
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SONETTO 

NE Lfuol del I onioiMar hor che s'aduni 
Vtnuitto Jlunl di candidi Drappelli , 
Per eh 'un Grande fia fcelto frà quelli 
Duce per meno più 9 che per fortuna^ , 

ter cut tramontar veggan la lor Luna^ 
NHfuo Oriente i Popoli. rubeOi %: 
Se deir argentee Croci à i larìjpi belli 
Gi^ difpauentole/uecomct imbrutuLa ^ ' 



^fi regnano }n \or meriij ex^alorfu»^ ' * : y " » 
La potenza Ottomanfatta feruiUf 
Sglper lorjìa cbe l vero nume c^dor^i 

Bfcorfo ch*hau£ramaÀBat(rik9 cTiilc^ 
Sol ^ /pera per lor /otto vn Pajìore 
V^ccor le fpar/e greggi in vn Ouik^ . 

Siluano Maffucci da Fermo i 



i. .-.-^ I.-; - 
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I N D I CE Q 

. Copiofifltttto di tutte fe;c^^ flofabili ; 

, , .che ajccmtt^i;^^^ ; ^ 

A5/?W2i4 Jcì Gran Maefiro eletto, finche dura, à chi appartiene 
UgouernQ della Religione, Seft,S4. Auuert,^. . 
Ahfentt Laualieripofono efer eletti yepromojp alMagifterio.Sers,2Q. 

*^uyertiment(uz, 
AUmantCaualièti, e fratelli y fonth^prhùhgiati à poter dare, 
hauer. il voto nelf elettione Magi/iraU, ancorché nonbabbino /<t 
rejìdenza Conventuale. Sefi, /. xjìuuert. 5 . 
Anttanttà di quindici anni almeno fi ricerca per la capacità delMa» 

gifierio.Sefi.j.'T^otay, 
Appellatane non retarda f efiecutione delli decreti , à' ordini dil 

Configlio di Stato nella Sede.vacate.Sefi 6. . 
'^rme nohfopnà portar et votanti nei luoghi, doue fi celebrano sfìi 

atttformal tdell'eletttoneMagtfirale .SeJs 6, ì\ìotas. ^ 
%AJembleageneraleinteru^^^^ nelUcbiefa Conuentuale, neentre/l 

celebrano l epqnte del Gran Maefiro. Se fi, 
Afemblea generalefideue intimare f tutte le lingue nel terKp giorno • 
della Sede vacante, per congr egarfitall aurora del giornoìèìuente 
Sefi4yNQta^. ^/ . . - \ 

Afernbleagen^Ale fi congrèga si^ìat&OraM^giùrnaMdSede^v^ 
te p cominciare gli atti capitolari dell'eletttone Magtfirale.Sefs 7 
A^mbka generale fic§ngrega di nuouo, doppo che le itf^M bau^^ni - 
deputato il numero de t Caualtetì per H fipplrmmo delia linsuà 
d^ lngbtlterra.Sefi\t:^,,iqQta i. . : ^ . ^ y 

^Afemblea generale fi il compromefo afoluto deW eletiior^ del Gràn ■ 
. Maefiro à fidaci Elettori. SefisT^L^. ; ^ ^ - 

AJfemblea generale s int erroga tre volte dal Prefid^te ìegH 'EÌet^ 
tori, fe voglia ammettere detenere perjabile, eferma J ekttionc^ 
diLGranMaefiro eletto. SeQ.^z, .;. v 

diudieni^publica deuedareil Cofi^a UStdto nH terXogibrn» dèli» • 
'^<^^nt^per4fcoUareimemoriaii ',^ cb, ^ 

Ji. p^:opùngono per la reformatione dei Maj^ifierio.Sf/s 
Men^p^ca dà ii^ofigli^diStatoper%ttoilterKo^ior?to dei. . 
la Sede vacante^ à ^Uellt, che fifintiVann^^rmàtrdàclifie del^ 



ém^l^^N D l Cri. r 

'EUnort MagiJlraU.^e^s.22 
Bolla Apqfivlkk ,'ctie refornia il modo d^ eleggerle il Gran '^Maejlro fi 
dmtde in queft' Elett tonar w per£iù facile mtelUgenZ^ tn . Se/poni, 
^tjiumrttments. Pre^bulo. 

"BoUsttwiMofirutmiodeùono e^erffiamp^ da Ska 

fteJla mano, Sefi^: ' ^ . '"fr ' ' ^ - 

Baifétiinì dello firiiùnìo che cofa lenóna contenere. Seft, 1 0. 
Bollettini dello fcrutinto fi pongono dentro vna iaZ^ fopra vna ia^ 
"ùola tn meZ^Q della Cappeha.dhuefarà congregata la Imgua.Sefi j o\ 
'Saliettino doppo che il votante bauerà firmo w ej/òtlvoio , lo piega , 

elo rnofir a piegato à tutti li circofianti. Sefi. //. Auuertirusnto x. 
Bollettino vno filo , e non piii ciafiuno deue mettere nella buj/òla, 

T2. Auuertimento 2, 
B<Metf ini delti iM)(i dati fi brugino fiihitoche fi public a lofirutinio, 

altrmenu C eUitione fi rende tnualida , e nulla, Sefi, 12, Auuert.u 

Notay. 

Muffole due per ogni firutinio delle palle finipre deuono ejfre, altri* 
mente t elettione fi rende inuaUda , e nulla, Sefi. i^» Nota i^efs.^ 
z6,AuHirt,j.eSefi. 70, 

or in» '^ •■^ '> M>' 

GApace per ejfer vno del voto attiuo , epajjfìuo neW ifetéione - 
gi/iraU, ^udt requifitt debba bauer e. Sefi, ^.Auuertimemo Mi 

Nota $, - • ^ 

Cappeìlanitche non fono attualmente Sacerdoti non pof tono votar e nt 

gli^ atti capitolari delf elettone Magi/irale. Sefi. y . Auuert x. 
Cappellano vno deue tjfcre necejfariamente elettore nelTrtumuirat% 

MagiiìraU, S>ffi» 10. 
Cappfit^f^l^ui folamentex)t pojjcno eJfer nd numero de gli Elettori 

Magifiraii.Sefi, ii.Nota^, 
Caualteri digiufittia. qualificati detiono eJfer li tre Deputati di eia-' 
/cuna lingua , altr imente I elettione fi rende inuaiida , e nulla^ 
Sefs. 9. Nota i, e Sefi 26. Auuert. 5. 
Caualieredt gitiftttia deue eJfer .quello, cbe bà da tjfir eletto Gran 

Maefìro.Sefi 2^. Auuert.^. 
Celebrare fono tenuti i fratelli Sacerdoti votanti nel giorno -, cbe fi 
tratta i elettrone diffnitiua del Grd Maefiro, Sefi. /. N età /. 
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Ct^mekdntWe^ delf eUtttone fi chianti netìa Bolla Tre/tdentiJ 

ded^ eletttom, Sefs, i8» Atiuettmentoz. ^'^^' 
Ci^mm^fartJ/òpra tfagamentt.cBefanno / debitori delcommun t efora 

neUaStdrvAf^Ante , fi d^^tano daiX:onJtglio dt Stato nel feconda 

giorno della mede/ima Sede vacante, S ejs. 4. Nota i. 
Commifanij /opra i pagamenti rtfiuotanò\ e Quietano U Tìibitori' 

del te/òrO'fHLla,^He vacante. Sefs.^. Aur^^rt:^. 
ComrmJ/ary fo^ra It pagamenti noit pó/fim fare le quietante y fe il , 

àebetortHoh ^agà4n danaro contanté.à-efettjuo.Se/s.^. Athier. 4.- 
Contwijarif Jopra li pagdtftehti fi dcuono deputare tre- Cauaheré 

fidati, e facultofi. Sejswne^. Auuertitnento 4, 
Comijfarif fòpra Ifpagameti fino tenuti di render cdto di tutte U par* 

ttte rifiojfeMtto che farà eletto il GranMaefira. Sisf^.Auueri.s. 
Oompromefo affoluto delNlettione del Gran Maeftrofì f Afiemhlea^ 
-'gtncpale Af edèci Elettori con giurarrento fidenne. SesJ. 2 8. ' ^ 
Compromiffaru Elettori d-uono fottofiriuere il decreto dell eJettióffe: 

del Gran' Maeftro, Sesf^^. Nota r. . ' . ' J 
Cotlat^detìi -24.DffutatidfUf ann /ìrùtye Élìi ìS.VJéti. Magiflrst " 

// per cehbrare ^ehttiòne del Gra Afa^firo Scsf 16. Nota, i.&a. 
ConfejffatOs e ccmUnicato-neUe quattro PffiiuitÀ contenute nelli Sta^^ 

Uiti ehi no prona perfide del Priore.àt^tcepriori, come , e quando^ 

ttntende pr model voto nell elettione. Sesf ^.Not:"!. 
Confi fiìone. e con^mttn ione conuten e farfi da ci afiun votante nellah 

MeJJaàello^ptr Ito Santo prima che ìimamtfit ino gli atti (or mali 

deli clcttione Sefi. 7. Nota, ri * ^ ' ' ' 
C onfiprfi , e cowmumcarfifono tenuti fpecialwente gli fede ci Elet* 

twt Magi/trali prima, che incomincino d trattare deJi' elett toni 

dtjfinitiua delGraMaeftro.Sesf i-j, ' * - ^ ^ 
Confglw 01 dmarioficongregafuhbito^che fi muore il GranMaeffro , 

& a che effetto, Scif 1. ■'^•^<^v - 

Configlioordinariogoucrna , finche farà eletto ti Luogotenente dell0 

Seae x^acante. Sesf i. Nota 4, ^'* 
Configlio ionpito di Stato fi congrega fubbìto chefir àfipoliò il eorpi 
J^lGrà Maefiro.per eleggere ilLuogotenìfte deiksedi vacSteSesf^^ 
^onfigiio dt Stato fi congrega nH tetKp giorno della fide Vacante pef 

amrmni/Irfire lagtujMjau ^uellt, eh. faranno aggrauati dalle lifie 

delle lingue. Sesfc^. ^ 
Configlio dt Stato dcue afcoUare tutti ìi memoriali, e le materie, che Jt 

propongono per la reformatione del Magifieno ^cif 6. 



I N Ef I e E. 

Cqnf^ìh ài fiato in ^esfionc dt4i9 . afiegnart il giorni ,0el qiuU 
fi celebra Idtttione del Cran Maefiro, :^c^. ^ ISiOia^, 

Confidilo di fiato in qual ^eifioned^ue ordinare , (he le lingue fi con^^ 
\r%bino per far le hfie de Laualteri^ e fr atelli tapm nel voto, 

Sesf.4 Ào/J. 4. • 
CorifigliO di fiato deue deputare due perfine di/crete , aSe quali com* ì 

mette la cura d'auuerttre per orbine m ogni luogo i t^onclaue^ 

diuittgUatttd:ll eleitione. Sesfi^^Nota. s. . - * 

Configgo di fiato in qual fesfione deue deputare li tre Commtsjarif 

fiorali pagamenti , che faranno li Debitori del^ommun tejora > 

neUa fede cacante, Sesf, 4. Nota r. 
Coj^i^liii di fiato non^haycoltà di far grafie y ne difpenfare fopra^ 

' nejlunà forte di defitti Sefi.4 Notay. 
tonfidió difiato nella fede vacante , e finche non farà confumata 
Teatrone del Gran Maefiro y fpedifie , eMermtna^ manu regia ^ 
tutti Itnegoty , e controuerfie^ebe occoreranna .Sesf. à\ ' 
Concilio di fiato in qual besfione deue deputare vn QauaUereper 
ciafcuna lingua à fcrtuereli 'vou Ài qutUt.xbe nonfanm 0 noni 
pofono fcriuere. Sesf 6. Nota i.&Sefs. jt -Aauf rumenta i . 
Con%ho di fiato nel terZ3 giorno della fede vacante- deue ordinare, 
(be fi congreghi e ApftMea generale nel giorno Jtguentt , che Jota 
'ilquartodeù fede vacante, Sesf 6. Notai, 
Conhlto di fiato nel terXfigtorno della fede vacante pubUca f Editti 
che niuno prefuma di portar Urme nelli4uogbi , € conclaui , doue 
' fi celebrano gli atti deltelettwnc, Sesf ó.Nta 
Confido di fiato necefianamentefi deue congregar e per deputare vff- 
altro Luogotenente , ÒVicegerente , m ^ajOibeil prm.ofara eletto 
dalla fua lingua nel numero deUiìre Deputati. Sesf ix.Auuer^ 



Conftsdtodi flato fi congrega Tempre in prefenKa del Luogotenente 
della fede vacante ; il medefimo fi deue ofcruare anco nei tempo . 
\bevifarà il Prefidente dell' Afembleagener ale. Sesj: rH Nota i.^ 
i^onfigUo di flato gouerna manu regia .finche dura l abfenS^ del ^ra 

Maefiro eletto, òesf u Auuertimento 2, 
tonto quandofono tenuti di rendere li ^ommifary deputati fopra U 

pagamenti, che fi fanno nel tempo delia ^de vacante, &a quale 
Miniftri. Sesf 4. Auucrtimento S- ^ 
Corpo del Gran Maejiro defonto fi tiene efpofto public amen e nella fa^ 
laMagifirale del Pala^ per tutto ti gi orno pr imo deUa fide va^ 
cante. òèsf 2, , ^^P^ 



INDICE- 

eorpó dd Gran Maeflro defmtoJideuefipeli^mlficOHébjglmtiÈéi^ 
. in Sede vacante dopùo ejfer (ekhrate / effequicSefi. ^. 
QìffodelGra^Mae^Q finche nonfiA fepolto t non è lecito, mjt 
fuò trattare capaoiarmintiiilnimt iibNima M SttseMn. 

. ■■■■ D '. ■■ ■•■ ■■■ 
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^hitoù del iefirofe non paghino in danaro contante , effèt- 
tino, non poJ/dH9HM4ariniiÌ€kitfUn€'dilGpaM Jfift^ì^.^^.tf» 
" Amerttmemo 4. J . 

Debitori del te/oro non pagando nel tempo della Sede vacante m ma- 
. .no delli Commijfarij deputati-, ancorché pagajf ro in trhino delU 
l mimfiri ^ reji ano incapaci m qiMtU9aivotQf i non^s f^ÉT^gAil 

pagamento ^ Sefì, y,Auuert. I, . • . « • 

jyehnort del tefinrqytdMUe lingue non hanno voiO.Sefi. /. Àuuert. t.^ 
Decreto irritante della Bolla preferme alcuni difetti particolari , per 
* hqua^lclefmMfif^àrtiidfrmuakÀA^t mUa.^efi,z6,Auuir^ 
- ttmentos. * ' ' ^ 

Decreti , ^ ordini , che àeuefart il ConJkltQ di Staio «rf à* giorni 
t dilla Sede 'vacante. Seft. ^. ^ v \. " • ^ ■ • 

Decreti ., ordim , che deuefare il Configlio di Staio neltericogiar* 
' ^ne deSaSedé^aennte.,Sefs.6. tJtmerttmentor,' >^.^'^:'^^^ 
^e$rtif , 0*^dtm y che farà il Configlio di Staio Jòpr^ la reformati* 
ime del M agifter io. hanno forza dileggi , eb* ohltganU il Gran Ma^ 
^' ifirofucceJfore aU ojferuanzadi effi -, e non pojjono ejfcr rtnocati^; 
i'mmwmadM^^»fXift.mnMCaptt<dogenerate,S^^^ " ^ 



Imputati 24, dettano ejjere tn vece de gli otto Eletttonarij , che Ji fy» 
t^ìt^àho/ctenMajS^n^^^^ eletttone.Sefs , p; • " X 



Pifitiaiihii'éi^iWé^t^ ìi^^^ tn v€ct^vn^$ 

ibefìeleggetiafisimebìa^mA antica. Sefs\p, 
fOepittaH z^eMtono^ftuttiC^lteridigiufiiiia » enonfofiotw 

effm frMkàém fiati y àl$émtnieì'elet$tonefir€ndii9iHalida* 

Sejs, 9^ N0M I. &Sefi ^:^ %Auuerttmen$o 




^'^'ntmmi^:^^:^ lingue Sefi) 'AftlM-K^^i^n- r - • 2 
deput i reper f nghiUnranon fi popne flegpk^^^^màtMm 
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INDICE, 

DiVutatitreper JnghilierrAfMito €lttti,Jid€UQtio congrpgart con 

It vintiuno Deputati dell altre fette lingue, Sefi.i 4. AuntrtimeniQ 1% 
T>ei.utAit tre per l ngbilterra hanno JolamenHti ifoto nell detttùn^ 

M figijiraie* Sejs. 14 Aimcrtimento z. 
D^puitki 24. eleggono H I rejìdente dell Afsemhlea generale foprn-» 

/' elettione.Sejs 74. AuuerUmeruo S(éf$. 16. 
Deputati 2^ eleggono il T rtumutrato > H quarto , e quinto eletto^ 

ri Magi/irali.Sifs. 74 Auuerttmento i. S'Sefswne 29. & ^i» 

Auuertjmertto j . Sefi 2S> ^uaertiwentoi, 
Deputati 1.4 prima d elegger e il Prejìdente dell AJfemhlea deuenB 

far il giuramento inanZ^ al Luogotenete delle Sede vacante. Sefs i /. 
Deputati 24. prima d elegger il T riumutìrato^e gli altri Elettori Ma^ 

gijirali , deuonofare it^iurAmmto inan:^ ai Prejìdente dell' AJi 

Jemblca.S Js. ig. 
Reputati 24. deuono federe nd Conclone fecondo ti grado della pre^ 

mmenZ^ , e l'ordine dell antianità, Sefs. 16, 
D^pi^iiti* 2^4' non fi dtfumfcanOi nejì partono dal Qonclaueprima^ 

che farà fati a lelettione del quinto t lettore Magijtr ale, perche al^ 

lora fptra l officio \aro.Sefi. i/. ^ota 3. 
Reputati 24. doppo l elettione del quinto Elettore fubhito fi deuom 

vnire con gli altri dell ^Jfemblea generale, Sefs. 2^. Nota 
Difcordta del Triumuirato nell Elettiont del quarto eiettore doppo il 

fiati» dvn bora deuolu/lamedefip?aelettione alU 24. Deputatici 

Sefs. 2$.Auuertimento I, 
*Dtfcordta del TriumuiratOy& quarto Elettore nell elettione del quirr-^ 
to Coelettore deuolue la medejima elettione M 24. Deputati . S eJL 

. ^3- 'J^otai, ■ 
bijlributione di tre feudi à ciafc^n frateUoJt fa dal Gran ^MAefir^ 
fubbito y cbefard detto , e per qual caufa, Sefs. ^4. T^ota}. \ 
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Ditto /òpra il termine . che ti Con/glio di Stato prejjge À gli 
Aggrottati dalle UJtt d.Ue lipgue,Sefs 4. No(a ^& Sejsions J.^ 

''\ Aftuertiwenti^ ^. — 
Editto^ che fi prefigeàgU Aggrottati dalle linguejt deuefcrtueref(At9^ 
leliHe.Sefs. S' Auuerttfnento 6 r - j r j ^ 

Editto ,cbe muno prefuma di portar Arme neUt luoghi , doue fi cel€^ 

^ bran^ 
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hranogh attiMU eltttime MagtJiraie ,n qtéal Se/slùne Ci publìcM 
Ss/s, 6. rt^ota. ^ 1 J J r * 

BUgger. ntuno puòfeftep , ne dar i] ^otod fe mede/imo , ancorché 

Jia propojoy € nominato à qualfiuoglia elettone. Seft.uMota l. ' 
BliHtonedijfimùuadelnuouoGran Maeflronon Jtpuò trattario ^ 

Jinche il corpo dei Dtfonto nonjia fipolto. Sefs, /. "TVo/j j. 
Eltftwne del Luogotenente della Sede vacante Jì celeèra , doppo chi 

JaràfepoUojlijran MaeJiro.Sefs. ^. 
Blettione de 24. Deputati fifa refpetttuamente dalie lingue . ^efs. 9. 
Bletttone del Pre/tdente dell' ^femblea generale appartiene alti 2^, 

Deputati delle lingue. Sefs. Juuertrmento ^^iìe/s .16. 
Elettione del Triummrato appartiene alìt 2^, Deputati ,^eJsionei^, 

Aiuitrtimento &befs. 20* 
Mlemoned$l quarto BUuor e Magiflrale appartiene alTriumuirata 
Sefs. 13. 

Elettione del quarto Elettore, fe per dtfcordia del Trmtnmratoii'^n fi 
farà nel fpatto d vn bora^fubtto fi deuolue alli 2^.Deputati.Sefs.2^ 

tAuuert intento /. ~ r j- 

Blettionedilfiuarto Elettore fideuefàredaì Triumuirato fenX^ dif 

crepanX^ ^ e d'aeeord^ y altrimente fi deuolue aSi 2^. 1>eputatK. 

Sefs. 2^. Auuerttmento . . 

BletUone dd' quinto Elettore MagifiraU fi fààAÌ THumuir'ato^ e 

'dal quarto t lettore; é'^t^^^fiche non faranno tutti d accordo ,JÌ 

deuolue doppQ il /patto 4vn bora alli Deputati, Sefsione zs* 

Auuertimento ti 

Blettione dtl quarto ^ à'^ì qttinto Elttiòrl fuccedendo in perfino^ 
alcuno delii 2^. Deputati y in tal cafòiChecofa fi debba fare. Se/r* 
z^vxAf^tertimento^i-^ "-' 
ElettionedAfJio Elettorejtfa dalTriumuiratOieddlqttarto.e quifh' ^ 

Elettor iy per la citi dìfiordtanon fi deuolue più alli 24. Deputai 
• tiy ne quefiai ne quel/a de^gii altri dieci) ma fi deuefare con la mag^ 
' gf or parte de votuiel numero degli Elettori y allt quali di mano tf$ . 
mano appartiene l elettrone di cfo/cuno . Sefs 26. \ ' 

JìUtttomàelit fedeci Elettori Magìfir ali con qual' ordine fi deue rr- 
•lebrare\Sfi.22 Auuertimento 1. , 

^lattone del Gran Marfirofifada fedeci EUttori per cmpromeffd ' 
affQÌuto,hefi-.2^. ^ \ 

^i'tt ione del Gran Maefiro fe non fi celebra daita thaggior parte dèt^ 
hfedect Elettori non è canomc^i,e fircndi fnualfdà,^ HUUà.Sefs ^oi ^ 
&^ i/» "^ota u Eiettionc 
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INDICI. 

EUtfiont dei Gran Maejiro celebrata Ma mmof pme itili feitd 
EUttort vdn è canonica, ma inualtda, enuUa.^efs.^J.rNjta l. 
Blcttione del Gran Maejiro fi deue celebrare mlhJieJfiiConctauf dd^ 

li 14L Deputata e non alerone, ^efs, ló.Notai^ &z. 
Elettione àeiGranMaiJirofenonfictielranel Unclaue deHt 24- 

T>eputath/t rende inualida , e nulla, i^e/s 26 . ^uncrtimento 
Eimione del Gran M aejroje fi celebra jen^Jarprtma la deputa^ 

itone di tre Caualttri per ciafcuna lingua , e tnualida, e nulla^ . 

Se/s.26,^uuerttment0%. ..... ^.^ ~ 

Blettione del Grà Maepofef celebra fen^a h fcrutmy tanto rtfpet^ 
toalltvQÙ , quantoaUalinguad' Inghilterra, e nulla, & tnua^ 
lid^i.Se/s.xó.AuuertmemO'^ . j 1 rr 

Elettione del Grà Maejiro fé Ji c%brafenKa la deputauonedel Trtu^ 
uirato, e de gli altri CoeUttorifnoM numero aiftdea , e nulla , & 
ìnuàhda. ^e/s. 26. ^uuertitnento $. , 

cm , òrueuuK per gratti ò d.fpenfa di hm,U, è ,nudd»,, nuu». 

Se/s.2A.AuuertimentoS* ^ ..^]^u<» ^ ^ 

Elettione del Gran Maejiro q''^^^' non ì canonica t'^/l^^l'^^ 
' difetto, fica fa, tfireuOLadJ n^cdefimoConucnto . tejs. J^. ivo- 

^ u:raJaICaualiereilelTriumuir^\ 

1,1 rli'itMUii dilli Relts'ioneSefs.LAuuert.t. ■ ,n 

c/pp Ua , tuùr,rftnel Concbue dell. 24- f non tuo votare per 
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Uv9ti della maggior parte deiii 24- Trepidati, Seft. ao. lÀmurtt^ 
mento y&SeJs. ZI, n 1 1 

£lmort Magtftralijtrttirtno in quakbé UM^oJeparaio ifincbfU 2^. 
Ùeptaatt diano compimento à gii atù afpaHenenti ali i^ffiUo- toro. _ 

Seji-^ié, Notax, 

. ^lenoriMagifiraltnonpofonoeferliPrim^ egliaitrtCa^ 
ualterrdeila gran Croce. Sefs. Auuertifnemo^ 
Biettori Màgtjiralt , cioè queUt dei Trtumuifàto , egli altri Coelet- 
tori [otto qual forma dt parole fono tenuti dt giurare. Òefs, (J* 

Sefs xó.Nùta, r. • • 1^ 

Elettori Magiftralt fubbito ebe giurano , fideuono ritirare nel Con- 

blatte. Sefs, ^ Nota i. , » ; ^ 

Biettori Magiftr di tanio-delTrìumuirato, quanto gli altn Coelet- 

'tori quali requifiti deuono bauere. Sefs. 10. Auucrttmento i. w 
Elettori Magtjirali s eleggono primieramente ottojenz offeruare f or^ 
dtney egradodeile lingue; apprefo iel^ono aUn otto Jecondo il 
grado delie lingue. Sejs. 2^ hiotai, . a 

Elettore quarto Magiftrale non fi può eleggere dalle ltngue\delle qua-^^ 

^Ufinff quelli del Tnunmirato Sefs. X2, Auuertmento i, 
lettore quarto dopo efer eletto , e giurato , fi congrega fubbito con^ 
quelii del'Tnumutrato per elegger il quinto Coelettore Magifirale. 
Sefs. 2^ 

Elettore quinto Magi/ir ale fubbito cb* è eletto^ giura, efi congrega co» 
^ quelli del Triumuirato , 6* ti quarto Coelettore : fimilmente deuS:^^ 
no fare gli altri , cbe immediatamente faranno eletti, ^ejstone 1// 
' Auuerttmento t.&Sefs.±6.Not^t. 

Elettori M agifir alt deuonùejfer fede ci y cioè dui da ciafcuna4inguat ^ 
cornar efi quelli del Triumuirato. Sefi. iAtiutrumcnto 2.- \ 
Elettori M agifir alt prima di trattare deli elettiòne del Cran Mae- 
firo fono tenuti dt confiprfi , e èommuntcatfi , & vdir la. Mepl. 

Sefs.zr ' 
Biettori M agifir ali fi vefli no nel Conclaue col manto capitolare^ . 

Sefs, 2. '/. 

Elettori M agifir ali ìoppefferglifam ii Compromffo rfi deoùno HA 
tirare folt%el Conclaue per trattare dellelettiom aif^uuA del iàrA 
^'Macfiro Sefi 29. • ^' -'l 

Elettori ciafcuno di esfi può liberamente proporre^' dlelettiontMagu 
• Jh'alc qualfiuùgbaCattaliere tanto di loropisfirqteanto degli aUfk 
trefntt .àiabJentidaltonuento.Sefs. i^Auitertim^ntoj.^2, 
^ G h littori 
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ti , c vìtij y ^ anco le virtù , e buoni coftumude Caualien- y cb^ fi 

Eiéttori M ^tfirà^ f9Ho^ te*^U fòttoffruUi^ peccato mortale, dtkgger 
m Gr.irt Maejiro il pn degno dt qudli cbejì propongano, ò^. 17. 

E leti or i Magìftraìi dopp& hnìt'er fatto Ufcrutìny per tutti queUt , f 
^ pi^opon^naper l'eletttone-delM^igijierio t prima dt publtcar^ _ 
tiléthon: fono tenuti di domandare j e ric^utre nuouo conjenjp 
dalC AJfemblea generale per la rat/ficat/one dell^ettione dt qr^el/Ot 
'òMkìÒrv'fitrjè' fiaiB càfé^iMmènt^/lettv Gran Afo^/^.a. S^/i.j-». fi 

Elettori Magijlrali come cemprowijfarij deuonofàttofcmierialduTA- , 
■^^1^// eletiwi^iJleK^én Miiè^ro. Scfs ^jv I^^ota j. > \ . . . u . 1 

Efclujt s intendmo vt fono talmente quelU <, che non banno ^ voto 
pYtll' ekttìoftt ^agt/tralejtbe nr^co gk è permeo r /v^/?»- 
"•ry ne d Jntro^fterJi J^tto^verun prcttjiotra U votanti, 'seft. ^ 
Atwertinjento z^. : i^'i 

E^/^àie ddtjfd Maefiro defontcf-Ji dettano celebrare nel fecondo gior^\ 
no della Sede vacante non- computato pci^iLgéOruo dcilA ftort^^ 

FAcohachi tieneiliàiiigQtenentt della Sede vacante, ^efs,^ Auuer^ 

Facoltà del Confìglio con2pit{^,4i Sfato ne^a S^ae f;acantc, 

,\tAuiieKHtneniO h va'»ì . ".t > 1;.,^,^.^ t- . -IL ^ -)V.i.\ 

Facoltà dtUi vmtimo,D^Ht4tjiel^ Jètt^h^^ ?^f?^. 

Facolfà delli ire 7X'putatr perJ^i(terra . Sefs. 14. ^tfuerttmlto y ^ 

Facoltà dclli X4. Deputati. Sefs. 74. AuUertitkento ^ 

Faccità del Tr efidente delC KAfftmbka generale, sTfl. 18. Aùuerti-^. 

mento ì..^y ' : ^• 

FusoltàtUl Trtid^tùrato M ^^fi- 4^f»erttnjerah /. ' 
Fjtcolta delli fèdtct Eiettori M^gifiK^U\ Sejj,\ j . ~ \ 
Forma cbe la Imgu.i deue ojjhuare nel fare \a lijia delli Jr atetti ^afaci 

delvotoneli Hittjone Magf/irak^)iefr. 6^ ' ^ 

Worma del giuramento > che fa il LJé(^Qt£^jer4e della Sede vacanti^j^ 
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indice: 

Forma del giuramentOy che fanno It votanti delle lingtie inanzi d' i». 

• cominciare il primo at to foftanttale dell elett/one, òejs. 
Forma del giuramentOy che fanno It 24. Deputati prima cb^ eleggano 

a Prejtdente deli' AJfemblea. Sejs, 1$, 
Forma delgiuramento^ che fà il PreJidentedelS AJfemblea. SeJs. /8. 
Forma del giuramento, che fanno U 2^ Riputati mnanZ^ eh elegga- 

' no ilTriumuirato Magijiralf. Sefs. ig. 

Forma del giuramento yChefannogltElettort del TrtumuiratOye com- 
pagni- prima che elegganogli altri Co i lettori M agi/irali.Sefs.zz. 

Forma del giuramento , che janno li fede ci Elettori Magtjirali man* 
eh eleggano ilUran Maeftro.Sefs. 17. 

Forma dtlgiuramentOycbefàl'AJfembleagenerak^ quando fà ti com" 
promeJJodelTekttione Magiftrale alli Jédeci Elettori. Se/i, iiL 

Forma del Decreto dell ektt ione del Gran Matjlro. Sefs. 

Forma dipiibltcare l elettione del Gran K^^aejiro. SeJs. n. 

Forma vecchia dell eletti one Magijìrale non è mutata dalla Bolla^ 

\ Apojiolica doppo l' elett ione del quinto Elettore, òejs. z6. Auuer- 
timento ^ - 

F<>rma vecchia jdeU'elettione *^agijlrale fi deue ojferuare in tutti gli 
atti iChéJiicceJsiuamHefeguitano doppo t elettione del quinto ^/e^- 
;tore,SeJs.i6,f^uuertimento^ 

Forma dell'editto f opra il termine, cbejt prefige àgli Aggrauati 
dalle U/ie delle lingue. Sefs. $. Auucrtimento j. 

Forma dell' Ediitojopral arme, che no Ji portino nelli luoghi^ e Cotti 
claui , douefi celebrano gli attidell'elettione. Sefs. /. t^uuttttmen- 
tod^^ y. - ' i ^ 

Forma dello fcrutinio , che la lingua deue offeruare neW elettiom delli , 

^ tre Cau.ilieri Deputati. Sefs ione IO. i)* 1 1, 

Forma dellofcrutinio ^ che la lingua deue ojferuare nell' elett ione <tì? 

^ Caualiere per il fu p piménto della lingua d'I nghilterra. Stjs. . 

F^rma dellojcrutinio i cheli vintiuno Deputati delle feite Ungut 
uono offeruare nell élettione delli tre Deputati per la lingua d' In^ 

. ghilterra.Sefs. 14 Auuertimento I, ' 1 

Far ma dello fcrutinio , che li vintiquattro Deputati deitono offeruare 
neW elett ione del Triumuirato M aggirale , e del 4. dir J. iuùektto^ 
ri.SeJi.zo.t^uuertìmento. ^ ' *•• ^ 

^ Forma dello ferntinto, che fi deue offeruare dagli Elettori M agifirÀi 

^ nella propria loro elettione Sefs. 26. Auuertimento ì. 

Forma dello fcrutinio ^ che U fedeci Elettori dutono offeruare ntlf 

ìm 2l tUiitone 
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- ekUiotte diffinimA del Grafi Maeftro. Se/s- 30. , ' '. t • - . : \ 
Fratello , qml/iuogha fi Jta.può Liberamente prefintare memmdU 

(proporre auuerumemi al Canfigho compito di Stato per U refor* 
mattone del K^H-m/ierio. Sefs ó. 
Fra^lU votanU d*mm gmrare f paratamenU t vm dm altro fotta, ^ 

- vn coni^fio-pfer ^adod^ premtnenK^, & ordine d aritiamtafecon^ 
do il grado delle lìngue e. , i'orJtne de Jiati 1 inanKl fbe eta/cuna ' 
'gUA elegga ktr^Cauoliers deputati per /inumerò delii. vtntt^uat^^ 



G 



ìfframentp-, cbeià il Ijiogoten^ttU Ma SeJt votante dop^^ 
fuael(t{m^'Sefi.>^. ' j} 

Q wr amento deue fm mfiunfiatellovotante mprefenza det Lh9^ 

gotefienSetn.anu,,(:keficeleb^^^^ 

Giì^^èmÈono fare nelf vltimo luogo li fiateìU della lingua del. 
. Lumt^nente delù Sede vacante Mfi'h^ ' * ' V- 

GhrmentodemQf^rehu^^ 

te dell' /4/rembleajfener 'ale ,_Se^^Sr ' ' ' -, ' -, x 

. • ' * d by 



1 



appartieni prmatmawrntealCon/gUo cowpttodi Stalo. 5e/s 

Gr4» ^IXo Wfl/o è tenuto d^oferuan li dienti, & ordinaiioni JlT 

Confìllio di Stato [opra le rejormattont del M agtjitrto, Scfs L 
Gran Maejirofi deue eleggere tlptu degno as queùi , cbeji propongo^ 

no dagli Elettori fotta pena ài peccato mortale. Seji, xj^ Aota. 2. 
Gran Maefiro può ejfcr eletto qualjiuoglia Lduahere prejinte , & ab- 

ftnte d/l Connetto , cos> dellagranae, come della ptcola Croct^ . 

Seh 20 . Auuérhmento 1. Ktota ^. 
CranMMro Jideue eleggere viTCauahere juàh/cato, nobili, } 

nato di lefftttmo matrtmonio.Sefs. ^g. Auuerttmenio 
Crà Maefiro eletto i interroga dal Fedente deUifedect Elettori Co^ 

.fromfjjdrijfevuol4onfemtreaU'eUttione, & accettar e la Digmtd 

Ma/i/irale. ò'efs. ^ — - 

CrariMaefro quando nonè canonicamente itetto y fi Conuento lo . 

puóriwoueredal Magi/leno. Sefs. 3:^.^'ota 2. , 
Gran jMaeflro anco doppo l eUttione refia JottQpofiO allagturi/ditf$u 

^nedetCtinuento.Seff. N'ota2 . , , 

€ran Maefirojithbito , èBeJtpubltca la fua elettimi , deui fare Iol^ 

profejfìone della federò- il gtur amento d'ofseruar e la h egola , fH 

Statuti. Sefs. , rr J II r J J -1 - 

Gran Maefiro doppo hauer fatto la profcfmne della fede , à- ti gwra. 

minto SoJ^uureU Rtgpla.eH btatuPty/tdeUeftébbito intronai^ \ 
. n nel folto Magiftrale nella Chiefa , e nel PalaKz.o. hejs. ^ ' 

Gran ^ ae/ro nel 2. ò 3. giorno doppo la fua elettione deue diftri^ 
buire tre feudi àciafcun fratello reJidentenilConuento. befs, ^4* 

'^^Jpta 3. 

Gran JM.ieflro eletto ahfente dal Conuento non gode delle prémtHen^ ^ 
ze Magtfirali , prima che non viene nel C onuento à far la préfef. » 
Jìone della fede , & il giramento. Stfe. 34. Auuerttmento L 

Cratia dello Spirito Santo s irtuoca in ogni elettione ^ e pàrttcolarmen^ ^ 
te nella Magìfirale , pnmacbe gli t lettori con^ncino ti trattato * * 
Stfs.f. ió. 20.&2g. ' ' ^ „ , 

Gratie , e dtfpenfe concejfedal Luogotenente del Gran ^laéjìro da 
finto , b della ^ede vacante , ò vero aal Tref dente dell! Apmblea , 
ò dal ConJ^lio di Stato fono nulle , e di nifun valore , & efficactal 
^ Sefs. 4. àuu^rtjmfntoj . N.ota^ ^. i*^. i ^ . Auua tiwento 3 . ^ 



' fnnofVcm creator Spìntus)S; QStAfiniU U Mffa deUó fprrl^ 



tino ti trattati Jvprà l' tUuiom àtffinitim M Grafu^ MaeJrQ _ 
he/s.ig. 

Htnno ( TéDeum taudam'iisj Jt catJtafihbitQ (bai Qran M^Br% ' 
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ir legittimi mn hanrìb vóto ne 4t(iuo, ne fajpuo neìteUttione d4 
X (^r^in M zefiro. S^^. ^. 7ipt^ \ ^ ^ 

ill^mtinjQ nónpuoejpr Gran Maejtro Sefi. z^. i^uuerUnifntQ 2,^ _ 
InMurra Ungna p^ìntef erh prHiaricàthrje M^ii^l ^egnojifyp'* 
pUfiemlC fimtonf Màgtfrì^e ìàpuCauaìieru^ ^^M^^^^" 

(iin,i;b9CLjngnmQrcffe}Pi^^^^^ 
UniimiULemsma gode per Ubàlk ApolfQhcatmte U Prero.g(iUHh 

m Cbie0n]ka prefin^ > ffa il giur menici. nelf vlUmQ Im^Q 
(iapM che kmeramQgmratQ mte l <^/fr<f (ingiff . Sf A, 7, 3 
linm ddPr^fid.nt^ dk 4£mhlita QccormdoM mgm^rjt dQPp4 

fropm CafpclkKi nan m qndia del Pr^Jtdfntc. bi/mw. ih 



liti • , 'f, cintrouerjit \ ^ht nafieranno nellà Sede ^atmìiìt' 
determinano priuattuamente dal C onJìgUo dt Stàio mana fmal 
'poJfoJ^Ognì^ppeUatHnu, Sefi, 6. ^Auuertimmó * * 

Luogotenente deila ^edè vacante da cbt , e quando fièlej^e . Sefs. 4. 

Lnngotenenu cotrdel Gran Maeftro defonto , tome à^a ^ede%Mnte 
^nonfuofm'^a^^^fHÀffpenJare conaUuno rne meno tktzutn le 
lettere JpoJiolicbedm^S^ate alGran Maejro defonto, ^tjtone. 4, 
jiMuetmnento t, . o'i-^ ouv.v.-.\kx.oUv- ^ 

Luogotenente del Gran M aeftro defonto prefede nel ConftgUo ordina* 
mo nelgtorno , che muore il Gran Maejiro. be/s. r, '^^ • 

Luogotenente della Sede vacante fa ti giuramento nelle mam del Imo. 
gotenentedel Gran Maefiro defonto ,fe vt farà^altrtmente in pre. 
/enita del Conjiglìero pti*pr eminente, y/s. 4. 

Ltt^gOtenHeff tmeraìitenr alla difpofittone dèSa Bolla, e Mi f/tfìftif 
incorre alla priuatjone del voté eieil' eUttione Mavijirale . 'ttfPl\ 
,Atmettxmento i. . , , - ... . r .sv^T. . ^ 

Lf40gotemnte mn bà ^trafaeokÀ , thè aeirefefcttio della mera giiT 

^f»^^4'.4.Auuertimemoz'.: j».iov » . . . 

Llt^ngnte dellaòede vacante fe farà eletto daUa fua linjiua nelnu^ 

Mbmyn t^^mafarniegUo , ^if^e\4pì&PretnìmnH^A 
tbeprefid^nt^i^dt^prqiù/S^ ^ .^opa 61^ 

luogotenente doppo /' eUtttonc del Pref/dcntfMl' AfféMMèM t^dpfa 
refta capo delia fua lingua :fi beruf cefa L ofjitiofuo folamente circa 
4lcum atti , efollennita dell' elettile Magifirale. òefi. i^ota 

M Agiflerto può vacare ùer^ pri^atione ^per rMuìùijt^VpjL ^ 

^^i^jrioj^^ d/ ^aÌ0 

^^/^^riKa deCaualieri, fratelli prefenti mfconf/enio S^f,^ 
l^mlterio , eomm^ne.à tutti tàualieriprefentt , à- 'ahìinu dal Lo. ,^ 
"àento i coti della grande , come detlà Pìccola Croce, ò^li 0. Aimr-^ 

Ma^èof parte Mi voiì nìItmMìl <»àM)t!!(ffiSk}!-l^ 
^!fr iZ'\ >'''tt'oneJia canònica, e valida. Sek ic^^ V^. 

CMlJI» d(lh',fmt9 ^mtof, celebra nelt Aurora del ^u Jto i^.i 
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Mepàtuondviirf kjideci Eiettori ^figiftifdh (iQftf^Jpirfi amo ^ e 

MtlUtfom cbi^mù. tKdlaMeUgiùx^f foUnunU li Caualitri , iiie/owa i 
^iieuuii le^ttfmme/^A ftr.^iufiaiAfiìiXAdif^^^ aicima. ^efi^%. 

^^T/. o\,\ ; \v .-'»^ : • ■ - ^ 

Minori di i8, anni non hanno voto nelfpleUione Magtftrak. Se/i /. 

Modo dt vjtaré con k piUe fecretftft defcriue fedelmente conjorme la 
,4i/h<>/^<>^-^^radeila^taiMto i.Sf/r. 26, Amerunnnto x, \ 




^ 4ti6ttij^di^quiìiJsd$uono eUggereH treCatialkiH Deputati^ 
]^^^p€rUUngu^àJn^htit£Kra.^ej^. iytà^^J-^* ^/^ ^ 
JsÌMO ai legitrm m.itrimjnio deueejfer quello , che.ibobbia da pf^ 

n^uouereAihPigrii*^ del Màgilhho, ^efs \q^KAuuerùmento 
Nome , ò cognome , àvero la denomtnaùone del votante ^ e di quello^ 
àfauor del qHaléfi dà il voth > Ji diMi jcriuere nel boUeUtno di^fnan^ ^ 
propnadel%>.$tme„iie/s^Któ:'g i/. Aw^tO \-xì\\u\aù 
N^Ua l'elettme'MMtftKaU. f^quAlk;, tqt^ 

narrA^i^P(^liKP4.tì*<L-d^ekj^^^ che Jt fof^ dfchiàroKe^ 
^e/L^4di^r^ventos, ^^'^^^^ ^ 

Medìenzajt rende al Gran Maeftro canonicamente eletto ^on 
vn atto di profondariuerei^iUUcnlbafeio della Croce del /uà.-, 
babito , e della mano fecondo iMmlittone , e grado de CauaUeri . 

Cèttaìi fratèlli fcfe noH hanno Wvbto Man pofono fom M prete/iè\^ 
iell Offitiqtnkdan^itr^^^^^^ ni^t^erKur^terue^tre mllt lu^>^ 

"ghh e tonclaMydoùe fi^^^^ elettton^ 
MAgtftrate/^ifi.S^Auuertiwm$i!^}^.^^^^^ 

Oràtioni vtélicbe, rprìuat^ > M'^mtó'i ■ V* ^ 

'ceì'hnl''Mtioh^ >bf>^..A^o^4^^. . 
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1.1*^ D^TIvrG E. 

l' • • ' : 

PAUe per dar li votiJtmettinQ in vna tA^za irà ìe due huffoìefiprA 
vna tauola in mezzq d^lla CappelU, ò del Conclauey accwjìpof: . 
yà vedere da tutù It votanti, Se/s. 26. Auuertimente ' ' 

Parità de vati tra Cmaheri , e fratelli della piccola Croce , come fifu*.. 
peraneUiScmtinijyà' elettioni conforme alla difpo^tme della^ '^ 
^oUa. Sejs. 26. Autiert intento 2, 
Far ita d: voti nells Scrutini/ , dr elettioni de Caualteri della Grarum - 
^ Croce ^comeji leua;ò vero fe occorre tfà lantiant della piccola Crocia 
Cfrafidernaldi della gran Croc(^i comejideue fuperare. be/i,26, „ 
KAnuertimfnto w 
Paritàje votinelf elettione dt doi del medsjimo pajfaggto , ^ antÌA^ ^ 
fiitÀ,preferifce quelio^cbe bauerà fatto piti longa rejtdenza nel Con-ir 
uento, "^ejs .26. Auuertimento 2. 
Parità de voti ntlt eUttione di dot del medeJlmopa[fdggio , e rejiden- . 
Z^ Conumtualepreferjfte quello ^ che bauerà.fattopfu tdrouant 
Sèjf 26. Auuertrmento 2^ 
Pàrttà de voti nell elettione del Gran MàeJrOi come^ rompe , Sefs^.. 

^jo. Auuertimento L, ' -' 

Pena della prmattone deU b abito, e del voto incorrono coloro, che 
:fprti/70 arme ne / luogbt , / Conctaui , doue jt celebrano gli atti ca^^ ^ 
fttolari cteil elettione Magijirale.. Sefi,6. Nota 4. 
Perìddella priuàtiòné dèi voto ^ricorre ti Luogotenente della Sede và» 
^(^f-^ ^ & ìL^xcfidenie deli KAffmhlea ,fe contrafaranno alladtf^^ 
'pojìtic^e della, Èoìla he} conceder grafie, e dtfpenfe, Sefs. 5 , Auuer*^ 
'timinton e ^è/s. ' I ^ \ Z^uuertjmento ^. 
^KMmbulAdUuttoiyElettjQnarjp^ Car. 12^ • 
PreminenZ^Ve prcrogatitie Màgiftrah non gode it Gran Maejlrtr 
eitto ahfente dai Conuento , Jìncbe dura l abfnZ^fua. ^esfìone 5^. 
^Auj^ertimemo 2^ , • ^..^ ^ 

fPrefen^e nelh luasbi , e Conclatei , douejt ceìeSram gli atti djffimtiuir 
dell' elettj(/nr Mjgtfl'ralenonpuò ejfcri , cbtnonbà voto. Sejì, /. 
/Ufuertimsn.o ^. ,. \^ . ~ 

Prcfident£ dd CQnJtgìio ordinario nella Ì}de vacante è il Luogote^ 
^.nenfe df^l 0ran Ai a^/irodefjrito^ /e VJf^^'à^,al^rlm?nte p^efdail 

p(u preminente delle Dignità Canuerjtuali . S fi i. 
Pri^dentc t^d h 2^ Deputati ddk Itngne, dette ejlre il più prcmincie, 

ò veto 



i vm 1^ fiò éfrthno ifi non vi fifà nwno dt PffmìnWtfSi/imi 

^r^4(nu d^i AJImhUagm&^UJì tUggi dalli 24. 7)iffftati delle ' 

f Tridente diii AJJemhieA deus ejpr Qaualierf dt ^iuffifia. Se/si ont^ *- 

//. Nota j . , 
Vrejidenté 'délT ApmhUaJì fuò eleggere vhdàìialief'e tMdeUi m*^ 

dejìniii-f qtfOftto degli altffdeU Ajprmb lea.Sefs . ij. Nota 
Vrejidente deU AJfemhlea fuhito jjjefa tlgmramtnto ,Jt métte a fedire 

nelC iìiejfo luogo , doue fe nejià ti Luogotenente della Sedi vacantèt 
' € prefeàa à tutta C AJIemblea,Sefs, 1 S . A)ìUertimento /. 
Trejìdentefe fard fletto alcuno dell/ 1^, Deputati i fuhito fideue for^ 

Ure dalLonclaue ,Sefs. i< *2{ota^. . ' 
Trejtdente dell tAffembteà deue ammonti'lè àgli Blettorì d" vdir la^^ 

Mejfa , di confejfarfiy e commumcarfi^rìtna di. trattare l tltttìQ^ 

nedijjinttiuadelQranMaeJlro,Seh,,^j:\ 
Vr efidente deli eletttone chiama la "Bolla' il Comertdatore delt tlettio* * 

ne » e cosi è nominato , perche Jòprafid à tutta l Ajjemblea delt eUU 

tione , Sef, iS, Auuert: 2, . 
^refidentenelXJonclauetrà gli Elettori Magijirali è il Caualicre^ 

del Triumuirato , chiamato dallo Statuto Cauàliere dell' Elett 19*^ 

ne.SeJf. 20, eSéf. ^o, Auuertment02* 
fprefdenti degli U lettori Magiftralt bà dui voti nell eletttone Uffi- 

nittuadel Uran Maefiro "S' ^^^^ pub tic a eUitione.Sefsione ^Op^ 

'Auuert. i^ei^ ^ ' 

Treftdentè degli Elettori K^agtftrali interroga ire volte t Ajfemhìea 

generale ^Je tieriper fiabtie > c rata i eletttone del Gran %!M aefìro • 

Sef$ 12. — 

efidente degli Elettori Magifirali doppo la pubi/catione delT eletiiO"'- 
ne interroga il Gran Maturo eletto ^fe vorrà confenttrf ad eletti*^ 
ene.SeJf, 

Triore della tbiefa quando è riceuuto per grafia , ò difpenfa di limiti 
■ è filamente b abilitato à dar ilvotoattiuo negli attf capitolari dtw 

ilettione Magi ftr aie. Seff Auucrt. ^ /^: * 

Friore della Lbiefa y ancorché fa qualificato, e riceuuto ìegitima^^ 
mente pergiuftitta fenX^gratia , ne difbenfa alcuna , non può ep- 
fer eletto nel numero delli tre Deputati iella lingua. bV/T. £ . Not!2. 
'Friore della Qbiefa fà la fede à quJli , cbefaranno covfefiati / 1 lom^ . 

municMi - 
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mumcati nelU quattro fejismtà Mobhgo dcH^Jt^SoUSe/stoniJ. 

Nota.n* i. 1 o r ^' 

Tri&redelUCbhfarhmngimtnttode} CraMafJlrochtto.SeJi 
FnorhBaglif X & altn Qaualteri deQa GVan Croce nonpfono ejjtf 

eUm peì, nam^rodelli Jèdtci elettori fSMa^tJiralhSefs. 2U Amef- - 

timentoi^ ,/•«./• 
trofcfiione dellafede , def^ far ul Gran Maejro/ubb/to, cbcfiiublt* 

ca l elettion^fifa- Sep, 3^. . 
"Profes/ionc regolare ejfrejja , ebt non bà fatto neU W^^one , non 
fuoejfer elimn<!lnumkQ ddli tre pentitati dfUaUr.^^^ Sefs. 9.^ 

^uaerttmsnto /, • y, , , 

7rtfefsme regolare efprefa chi non bà fatto, non può efser eletto ne^ 

mmer^Mt fiàeat Bkt\ori Magtftralu Sefi, 20- Auuertimento 2. 

ne meno può efiere eletto Gran ^Kaejlro. ^e/K^Q; W unert 2. 
Prffbibim»^ hanno fitto pena ddla pnuattone-del voto il 

nente del Gran Maelirodefonto Jella i>ede vacante^, /* rreji^ 

é(^t^4d4f^eklc<^df nonJiirj^r4fi£, cgncedere difpenfi 4 ntm^ 

^f\'x^Àmertiwm9h,Ù'>if{^ ii^MitertirrientQ i^ 
TMeatwnc dellt Scrutinfl Mflf^fion^^nittmdelgrAn M^^ 

in, ikf m<>d^p deuefan, i>efu j /, ~r . ^ 
PkkiiC^mi dell' dètmm itffirutiua del Gran Maejtro appartiene 

0lFr^dente de^UMl^m M^lftralhìi^J}^ 20. tJmrt, 



QVaìità y che d^ono^haam qffeìti yché/tptùpm^om AV eìfiikh 
nedellitreOepmattdalkUngif^.Sefs, 9, ^unertimento Lt 
^jii-ilitdiCbedemnQàauerciiuel/i , éSiJì propongono aH' elettane dei 
XriKn^Htrm^^dt^y aim Ukttori^a^ifir^i ^efw2Q. AuM^rhi*^ 
QHaìità , chs deuono bauer? quelli , cbejp propongono aW ciettwrH. def 

M^igì/iertQ, bejì, 29. ^ftu^rt, 2. jr - 

Quarto Biettmjldem eleggere d mQrdo dd Trwrrtùr^tQ nflmtt9 
4 vn kor^k altrìw^te nr la difcxtpan^ Mcttme di %ueJ{o B)<ttQ^ 
r{iJi.d<HQlHJfMil^ Uepi4tati,^^ef4-^l.Àuuert. ;.o.«.>:«:-^.y 
Sì^artQ^ijx plsttorinojt pojfqnojjeggm dfUj fratelli deUe Jwgue'ydfh 
le ({(ialifQnQ letti q^ellt dei'/ r:t4miiw. ^efi.zyAmnt.Tk, cS^.^S* 
Q^miQ Eluttonfi diu^ ^l'g^^^^ d'attor do ddTrmwi^fr^tq , eqmrtQ 
^£UttQ e mi fp^tÌQ d'vn bora , altrtwentep^r k dtfirepanzM l eleu 
$4(èì9CjìdMlU(i alli à-f. DepHtafhSe/i 2J. 4Mtnti !♦ . 

R^dtnz4k 
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REJidcnKa , che Jì ricerca per la capaciti di dare. & batter ti vo^ ) 
to .deue efer fatta ùerfonalmence nel LoHuento , oitrtmenti^ » > 
non gioua. be/s. 7^,0^^ y. iiefs. S. 'I^pta 2. e Sefs. 2/. '^^ota 1^ 
^efidcnza dt tré anm compitt Jt ricerca per dar ti voto nella mguA 

nell eieiuone delli tre Deputati. S e/s. ^ Ts^pta - 
Rejidenzadi anque anm ton^pittjirutrcatn quelli, cbedeuonoej^ 

fir eletti nel numero delii tre Deputati aella lingua, ì^cfi.S* A ota /. > 
Re/tdenza d otto anm compiti, Ji ricerca in coloro , cbe deuono ejjert 
eletti nel numero del IriUuirato , e degli altri Eletion M agijtra- 

li. Se/i. A ota , , . a " , 

Refidenza dtio. anni compitici ricerca per ia Dignità del M agi/te^ 

rio.iiefs. s,'I\(otaSi ^ , l ~ \ ip 

%tceumi con dijpenfa di Untiti non pofono dare , ne bamr voto nei^ - 

eJettione^sgi/irale,i>e/s. ^t^uuertimentoz. ' 
Riceuuti con diipenfa di limiti per biHHrliJolamente mutati in altra 

lingua hanno il voto attiuo , e pafstuo in tutti gli atti capitolari , » 

'diJiimtMdell'ehttione^MagiJirMe.Sefs y.AotaS^ 
Ricciuti per gratia, ò per difpenjà dilimiti nonji po£ono mtromei^^ _ 

fere tràU votanti, ne meno mteruentf e y douejicehbrano gliéittt - 

capitolari dell elettione. Sefs. y. Auuertimento ^ _ 
^iceuuti con alcune proue , ma con dijj^nfa di qualche requijtto ne- 

cejfarioybanno ti voto attiuo i circa il pafuuoji rimette la dtJjKQUà 

^ arbttrto del Lonjgito di ^ato. Sejs. /. 'J\(jta .3, , ; • ^ 

SAcerioti ricettiti pergratia rtonòanno^ voto rtett elettione Màlh 
jtrale,Se rs.S:^9^^ . y 

Sacerdoti projefsi fono tenuti di celebrare ntlgtornOyèòe cominciano git 

^Utti capitolari dell' elettione Magtftrale, be/s. 2^ Nota • • : ■ l 
Scriuere chi eionpuè , ò nonsà , è tenuto di manifejlare Ixtaufa del* 
Pfffpotenza al Conjiglià di btato, € domandarne la Ite eeiza4t poter 
'tatare per mano del Defutato. S/i/s. 6.Notaa.e bejf. 11. Auuer* ; 
'pimento • --■ 
' ScPiaatori ntir elettione deditrè 7>epuiati della lingua deuono ejfereli^ 
ire Premin^tiyò vero ii tre Anitani della medeftma lingua. "^tjs.iz, 

Scrutatoritcbeoàtiobannd'^ffi't^* , ' - r* 

-k^'x. v-> . , ' Scrfttatort ^ 
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I N Die E, 

ScruiAiori dopp^ che hanno conto U voU ,e fatto ti ri/confro , fbe cq/k 

deuonafare.Se/s. 12^ Nota 3. 
Scrutai. peccano mortaìm^teyfi paUfino il votn dalcunoSeftz Not.iM 
Scrutinio delli bollettini ftcrtii in che forma Jìdeut fare per felettionf 

delti Deputati delle lìngue, Seff. iji 
Scrutinio quando è nullo Jì brucia ^efirmuona. Se/s. 12, t^uuert, r. 
Scrutinio quante volte /i pud , e fideut rinouare, Se/s, Auuert. ^ 
Scrutinio per la deputatiune delli fette Qau alteri per ti fùpplimento del- 
^ la lingua d Lngpilterra fi deuefare dalle lingue con bollettini fecreti 

conforme alladifpofitione della'BoUa. Sefs, /j. 
Scrutinio delle palle fecrete fi deuefempre fare con due buffòUy chivnji 

fàuoreuole , e l'altra contraria, Sejs. /<^c.. KÀuutrtimento 

nell ekttione del Triuìriuirato Magiflrale. ^efs 20, Auuert. 

nelCelettione degli Elettori Magi/ir ali. Seji 26, Auuert. u 

nell'elettrone del Gran MaeJiro. Sefs, 30, 
Scrutini/ dejitnti tanti fe ne deuonofare , quanti Caualieri Jt propone 

gono /« qualfmglia eUttione, Sefi. Auuert imento u Se/s. 20,, 

Auuert. 3. Sep, z6. Auuert. e Se/s, 50, 
pf colar t non poffono mterwmre neUi luoghi, e Conclauiy doueJìceU^ 

brano gli atti capitolari deli' ehtt ione M^agi/irMe. ^efs. y. Nota £. 
Sedkt Magt/ìrak può vacare per pnuatione , per renuntia , e per 

morte, Sejs. . 

$enefcalco è tenuto d'auuertire il gran Mae/ir 0 infermo , cberaccoma^ 

da li Jtgillt Màgi/ir alia qualche MintJirQ , à vero dt conjtgnarlé 

in fua mano, Sefs. i. Nota u 
Seruenti d arme riceuutiper gratta non pojjòno votare negli atti ca-' 

p.'tolari dell elettione Magi/irale, Sefs, s. Auuert. 2 . 
Seruenti darme vno deue ejfer nel Triumuirato M agi/Ir ale » altri- 

mente feiettione non farà canonie^ j e fi rende mualida , e nuH^^ 

Sefs 16, tJluuertimento.'). . 
Serue >tt d arme pofjòno e/fertrefòlamete nel numero de gli fideci Elet^ 

tori n^agijlrali Sefs 22, Nota j, 
figlili de gy-un M^ejìro dtfonto /i fjompono nel Qonftglio ordinarkk 

fubhitochemuore.Seff, u 
Spoeto dflgra M aejiro defonto s inHentariafubbtto che muore, Sefs.i* 

Nota 2^ 

Siatuto iS.del Conjtglìoycbe prefcriuila forma di votare con le paQc 
fecrete ^[ìtefmfie fedelmente confoi me ai fuo Originale. Se/s 2/, 
AuHtrùmento I . ^ Termina 



TErmneJt prefige dal ConfgUo di S(ato à quelli ^che Jl fentiranno^ 
aggrauatt dallé UJie delle lingue per dire le lor ragimt, "^ejs. ^ 
Nota 4. e Se/i. y, Auuertimento . < \- 

Termine pre/sfo dalla Bolla ,yipo/iolica per ìeìett ione Jel quarto, e^^ 
quinto Elettori Magi/Ir ali, ^efs.2}, xAuuertmento i , e Stfi. 2/.^ 



Atmertimento I , , • . 

Trattato confultiuojt deue fare tr àgli Elettori m tutte l detUant prt^ 
. ' ma che Ji faccino li firtttinij ,per Japer le qualità, c cojlurm di coloro-,^ 
che ft propongono. Sefs. ^ Auuert. r.J>ejs. lO.Auutrt, i.e^efs. 2^ 
Et è-atto fojtantiale dell-dettione, Sefs, ipv Nota 
Trattato dtffiniùuo dell elettwt^e del nuouo gran Maejlro nonjl può 
fare) mentre il corpo del defonto non è anoor afe polio, ^efs i. Notai, 
Ttiumuirato che co/a voglia dire , e come Jì forma. Seji .zo. 
Triimuirato fi elegge dalli 2^. Deputati delle lingue con lo fcruttnió 

delle palle fecrete. Sefe, 1$. 4; e Sefs. 20. 

Triumutrato deue efer d^accordo nell eletttone del quarto EìettortL^ 
Magìftraleydtrimenteper ladifcordia l eletttone di quefio quarto 
fi deuoluealli 2^ Deputati delle lingue, Sefs. x^. Àuuer. iy_ ^ 

Triumutrato, & ti quarto Elettore douono effer vnanimii e di comuft 
cùnfentimento nttl'eleHioneddqutnto Elatore y altrimente per la 
\ d^cordia t eletttone fideuolue alU vinUquattro Deputati . ^efs. 
. Auuertimento Li ^ - \ ^ 



T T Bfiouodi Maltaquàdò èì'tciuutopergraiTaydtrér^^^ iijpen^ 
V fi^^ folamtte il voto attiuo negli atti dell'elettfo^ Ma* 

(fiflrale.Sefs. S'^t*^^^'4i. . \ ' a s 

.VefiOiio di Malta amorcbefia qualificato , e riceuuto per gtufitti^ , 
e finz alcuna dijpenfa, non può effer eletto nel numero delli tre dJe^ 
. putàti della fua lingua, Sefs. 9. N ota - _ . -, . . 

'hcepriore della Cbtefa deue farla fede à quelli , che faranno confeffaU, 
' e communicati nelle quattroF eftmtà dell'obltgo della Regola befs. J. 

" v'^e%me fi deuè , quando irà gli Elettori fi propongono piti Caua^ 
Iteri per f elettane del M agtfierio. "Sefs, 30. yotan 



INDICE. 

Votare fi vfa nella Rtligiom convna palla , quale fi riceue con dui^ 
bujifole, ^efi.^o. Sefs.26, Auuert.j, Sifs. 20, AtlHert,^ $e/s. 14, * 
Auuertmento L. . . 1 . . ^ ^ 

Votare non pit^ nell ^ettion^ de gir altri Deptitati quello )Cbe farà elei • . 

to nel numero HelU tre, Sefs '. jz. AUuerthnento ^ 
Votare cbt non può. , n,onJì dette intromettere , ne /nteruenire, dotte fi 
trattano gii aiti dtffintttut dell elett ione Magijirale,^efi,^, Atitter^' 
'tinrento^, ^ . . .-.^ ; 

Voti duot bàper preragatiua . il PrefidenU degli Elettori Magiftraìh 
^per lettore la parità^ che potejfefiicc edere nelÌ- elettone del ijrarL^ 
'.^^acfiro, iye/L IO. At/iiert;mento I, .. . 
r 7tt qu.antt ne deue riportare a fattore vno per ejfer eletto nel nurHéro 
' deUt tre Deputati della lingua, befi. /i. Auaerttmentó /. 
' *PereJèr elntOneirtumerodellitreper InghilterraSefi, 14. Amerai. 
Per cjfir eletto nà Triumuirato^e nelnumero de gU altri Elettori 
'Magijirali.^efi, 20: Auttert. i*e Sefi,'26* 
,\Fer€jfereiettoingjranMaeJir9,*^ef(.^o.eNotai^ 
Voti cbe fi danno per palla, detton ejferfecrete , e pofie nelle bujfde con 
la propria mano aei votate, altrimente L elettione fi rende mualida^ 
^ € nulla, 30: .j^.fc4*f<^{ff j,h^s^ zq„.A^ffert^i^_^^ió. 
^AMutrtimentQ \> * " ' ^ ^ 

Voto per holkttint fecreti in che formajt deuejare , e dare* Sejì, i ò.\ì 

^ejsione it, c ■ , 

Voto niuno può dare à fauore di Je ftejfo in qualfiuoglta elettione , Sefi, 

ir.1\Cotai. < ^ ^ i. ' : T 

Voto attjuo filo neWeleittone Magifirale hanno fi fratelli qualificati^ 
cbe non banno fatto ptte di tre annidi fejtdenZ^ conuentualeiilme" • 
defirno bà il VefeouQ ti priore4^lla LbiefiuSefi^ Auuert 4, • 
Voto ne attiuOf ne pafiitito banno nell'elettrone Magijtrale li fratelli 
riceuutf per gratta , à condtfptnfa di limiti iiliegiftmt , minori di 
j8, anni , Lafpellani cbe non fono attualmtnie Sacerdoti > e li 
bitort delcomunun ìejof>Qi € della lingua, Sefi. JjiAuftert» i^^z* 
tNotaj,^fi^fi€n$t^- , ^ ' 
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Impri mafHf fi viMiftti' a4mo4*Remen^ Patri Vie, Sanflf 
InqiiifitiQnis TudcrPi ^ ' • . • . 

Francifcus FWus Vie, Generali^, ' ''- 

LIbellum infcriptum 5 Elettionario dell' Emincntifs. c 
Reuercndifs. Gran Mae/tro-Gierofolimitano , ex 
commiffionc adm. Rcuer. P. Vicafij SaiK^a? Inquifiti^ , 
onis > vidi , & diligenter perlegi ; & nihil , quod Sdei , 
aut bonis moribus aduetfctur, reperir quinimò vti iliius 
Religioni valde proficuum rypis dari pofse cenfeo 
In quorum fidem &c. Tuderti/certiò Kal. Decembris 

& I> V, D. Arcbidiaconus TuderU 

■ . . . t 

ImprifFtatur fratcr Bernard, AhduiHis Jlorfntinus Socp^ 
Thccflogif } ac Philofophif imècnon SanHi Officy Vic. Crui* 
mistudcrni& Diocefis. ' 

RECrSTRÒ I 

'\ . : ABCDEFG. ,., r * 

l - . \, l'^Opra fono fogli quattordici • ' 
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